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1) L'abbonamento è annuo. La decorren- 
za è fissata al 10 gennaio di ogni anno, 
restando in facoltà dell'Amministrazione di 


domicilio in Roma, non oltre il 31 dicembre 
dell'anno precedente a cui l'abbonamento ai 
riferisce. In caso di ritardo, saranno addebi- 


Tipografia propria, Servizio librario e Li- 
breria dei Concorsi Via Lucca 19-21, Roma. 


Socio dell’Unione della Stampa Periodica 
Italiana e A.L.I, 


Registrazione Tribunale di Roma n. 2496 
del 26 1-1952. 


Spediz. in abbonamento postale gruppo III. 


concedere una data posteriore a condizione 
che la scadenza sia fissata al 31 dicembre 
del medesimo anno e con l'impegno Че! rin- 
novo per l’annata successiva. 

2) L'abbonamento non disdetie entro 1! 


mese di novembre s'intende tacitamente rin- * 


novato per l'anno seguente. La disdetta è va- 
lida soltanto se data con lettera o cartolina 
raccomandata. La semplice reiezione dei fa- 
scicoij non può venire considerata come dli- 
sdetta Іл nessun caso. 

3) Il pagamento dell'abbonamento deve 
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4) Gli abbonati che non siano in regola 
con i pagamenti non potranno disdire l'ab 
bonamento senza aver prima provveduto alla 
estinzione del loro debito. L'abbonamenta 
importa, agli effetti legali, l'elezione del do- 
micilio in Roma. 

5) Per le risposte ai quesiti, vedasi le 
avvertenze nella rubrica. 

6) Le rettifiche per cambio o modifica di 
indirizzo comporteranno за spesa dl Г. 150 
ner il rifacimento d: una nuova targhetta 


Solenne commemorazione in Campidoglio 


per il Centenario dalla nascita di G. Marconi 


La cerimonia celebrativa della 6* Giornata Mondiale 
delle Telecomunicazioni ha avuto luogo nella Sala degli Ora- 
zi e Curiazi, in Campidoglio, il 17 maggio 1974. 

Nel corso della cerimonia è stato commemorato Gu- 
glielmo Marconi, cittadino onorario romano, nel primo cen- 
tenario della nascita. 


La cerimonia ha avuto inizio con un discorso di saluto 


del Sindaco di Roma, On. Dott. Clelio Darida. 


L'On. Prof. Giuseppe Togni, Ministro delle Poste e 
delle Telecomunicazioni, ha tenuto il discorso ufficiale sul 
tema della giornata, proposto dalla U.I.T. « Telecomunica- 
zioni e Trasporti ». 


«La giornata delle Telecomunicazioni — ha detto il 
Ministro — si ripete, ormai da tempo, con cadenza annuale. 
Pure essa, lungi dall'inaridirsi in un adempimento freddo e 
burocratico, assume, via via nel tempo; validità sempre mag- 
giore, caricandosi di significati e di esperienze che si im- 
pongono all'attenzione di tutti. 

Il 17 maggio 1865 ha storicamente segnato una tappa 
importante nel cammino del progresso umano. 


Ín quel giorno, ormai lontano, infatti, Plenipotenziari 
di 20 paesi — tra cui l'Italia — sottoscrivevano a Parigi la 
prima « Convenzione Telegrafica Internazionale » e fondava- 
no l'Unione Telegrafica Internazionale. Questa, fondendosi 
successivamente con l'Unione Radiotelegrafica, divenne poi 
nel 1932 l'Unione Internazionale delle Telecomunicazioni, 
con sede in Ginevra. 


Un aspetto della storica sala degli Orazi e Curiazi 
mentre parla il ministro Togni 


Questi eventi remoti — peraltro ben vivi e vitali nel 
loro fruttificarsi — posero dunque in evidenza il dato essen- 
ziale che, a mio avviso, al di là di contingenti ragioni di ca- 
rattere strettamente tecnico, hanno caratterizzato fin dal- 
l’inizio il fenomeno: che le telecomunicazioni, mirabile ma- 
nifestazione dell’ingegno umano, sono destinate ad avvi- 
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cinare gli uomini, superando frontiere ed ostacoli, consen- 
tendo di conoscersi reciprocamente, rendendoli partecipi 
consapevolmente della comunità della loro vicenda ». 

«Le telecomunicazioni, il cui sviluppo, a detta degli 
scienziati, è appena iniziato e le cui possibilità tecniche sono 
ancora da sfruttare appieno, estendendosi quantitativamente 
e innovandosi qualitativamente, costituiranno mezzi idonei 
alla soluzione di gran parte dei problemi che oggi pesano sul- 
l'umanità. 

Le telecomunicazioni sono docili e duttili strumenti di 
cui gli uomini si sono serviti e si serviranno per il benessere 
dell'umanità. Sembra che esse non conoscano problemi così 
insormontabili che non possano risolvere. A condizione, pe- 
rò, che si affronti e si concretizzi un ampio lavoro di coordi- 
namento sia sul piano nazionale, sia — soprattutto — a li- 
vello internazionale ». 

Così ha concluso il Ministro Togni: « L’odierna cele- 
brazione ci assicura che questa cooperazione, felicemente ini- 
ziatasi il 17 maggio 1865, è ancora vitale e costituisce l’im- 
pegno più importante di tutti i Paesi che aderiscono alla 
Unione Internazionale delle Telecomunicazioni: impegno che 
va oltre, e al di là di ogni apprezzabile e meritorio risultato 
tecnico. 

AI Segretario Generale dell’Unione Internazionale delle 
Telecomunicazioni, al Consiglio di Amministrazione del- 
l'Unione, e alla Conferenza Amministrativa mondiale delle 
Radiocomunicazioni, che si tiene, mentre vi parlo, a Gine- 
vra, giunga in questo momento, semplice e solenne, il salu- 
to più vivo del Governo Italiano e mio personale, con Passi- 
curazione che l'Italia è a fianco di tutti i Paesi di buona vo- 
lontà, per un migliore e più felice progresso dell'umanità ». 


La cerimonia è terminata con un discorso tecnico illu- 
strativo del Chiar.mo Prof. Antonio Carrelli, Presidente del 
Consiglio Superiore Tecnico delle Telecomunicazioni. 


Teleselezione intercontinentale con il Brasile 


Dal 1° maggio gli utenti della centrale «gruppo spe- 
ciale» di Roma possono chiamare in teleselezione inter- 
continentale anche gli abbonati al telefono del Brasile. 
Il prefisso del Brasile è 0055 е la tariffa е di uno scatto 
alla risposta più uno scatto ogni 0,75 secondi di conver- 
sazione. Il collegamento con il Brasile, che ha circa 1 mi- 
lione 100.000 abbonati, si aggiunge a quelli già attivi per 
il «gruppo speciale» di Roma con Stati Uniti d’America, 
Canada, Venezuela, Argentina, Libano, Sudafrica e Giap- 
pone, per un totale di oltre cento milioni di abbonati. 

Nel corso dell'estate la teleselezione intercontinentale 
con il Brasile sarà attivata anche in partenza dal «gruppo 
speciale» di Milano, in aggiunta ai collegamenti già in 
funzione con USA e Canada. 


Il nuovo Centro postale automatico di Trento 


Dopo il «Centro pilota» di Firenze già operante, en- 
trerà in servizio nei prossimi giorni un secondo centro a 
Trento-Ferrovia dotato di un impianto di smistamento auto- 
matico della corrispondenza. Il «Centro pilota» di Trento 
e quello di Firenze — che possono considerarsi «la neces- 
saria conferma pratica della validità dei sistemi operativi 
studiati dall'amministrazione delle PP. TT. e delle due di- 
verse tecnologie costruttive proposte dalla Elsag (Firenze) 
e dalla Facestandard (Trento)? — costituiscono «i due 
primi esempi di meccanizzazione della rete del movimento 
delle corrispondenze il cui programma nazionale interesserà 
90 capoluoghi di provincia e gli aeroporti di Roma e Mi- 
lano, con una spesa complessiva di 230 miliardi e che sarà 
realizzato per Г80 per cento entro i prossimi tre anni». 

Lo ha dichiarato all'Adnkronos il ministro delle PP.TT. 
sen. Giuseppe Togni, precisando che tali centri, sono com- 
pletamente gestiti da calcolatori elettronici commerciali pro- 
grammabili e non specializzati, dotati di opportuni sistemi 
di «interfaccia» e di «unità periferiche standard». 


La capacità operativa del nuovo Centro postale au- 
tomatico. 


L’impianto automatico di Trento la cui potenzialità è 
di circa 20.000 lettere e cartoline per ora, trova posto nel 
primo piano di un moderno e razionale edificio, situato 
nelle immediate adiacenze della stazione ferroviaria. In par- 
ticolare i sacchi pieni di lettere e cartoline provenienti dalla 
vuotatura della cassetta d’impostazione urbana, così come 
quelli in arrivo da altre località contenenti mazzetti etichet- 
tati di corrispondenza vengono vuotati in appositi conte- 
nitori al piano terra. Uno speciale elevatore continuo prov- 
vede all'inoltro di tali oggetti al primo piano realizzando 
così una pratica separazione tra gli ambienti a contatto con 
la ferrovia dal piano terra e la sala macchine, condizionata 
e depolverata. 

Qui le lettere e le cartoline d’impostazione subiscono le 
lavorazioni preliminari: cernita dei formati e bollatura poi, 
insieme alle altre in arrivo provenienti dall'apertura dei 
mazzetti etichettati, vengono introdotte negli alimentatori 
dei posti di codificazione. Si ha qui l’unica operazione che 
richiede un certo impegno da parte degli operatori che digi- 
tano, su apposite tastiere, il numero di C.A.P di ciascuna 

^ra. La posta viene così marcata con contrassegni fosfo- 
rescenti e non ha più bisogno, da questo punto in poi, di 
rilevanti interventi manuali. 


Una perfetta organizzazione. 


Il Centro di Trento comprende 11 posti di codificazione, 
indipendenti l’uno dall’altro, alimentati automaticamente 
ed aritmici: sono cioè gli operatori che impongono il ritmo 
di lavoro alle macchine e non viceversa. Dall’uscita del si- 
stema di codificazione le lettere e cartoline vengono prese- 
lezionate in 6 canali. Tre di tali canali terminano in impila- 
tori finali dove vengono raccolte le categorie di corrispon- 


denze che subiscono procedimenti di lavorazione speciale, 
un canale termina in un impilatore destinato alla posta da 
lavorare in altri momenti e gli altri due vanno ad alimentare 
le altrettante smistatrici intermedie; ognuna di queste, at- 
traverso la lettura automatica delle marche fosforescenti, 
ripartisce le lettere e cartoline in 18 vie. Ciascuna via ter- 
mina in un contenitore ove vengono raccolte le lettere e 
cartoline, relative ad un gruppo di 10 destinazioni. A questo 
punto ha termine la cosiddetta prima fase di ripartizione o 
catena di lavorazione della posta entrante. 

I contenitori di lettere e cartoline estratti dalle pre- 
smistatrici, vengono poi immessi in appositi dispositivi che 
li vuotano automaticamente ed inviano le lettere e carto- 
line alla macchina smistatrice finale. Tale macchina, sempre 
attraverso la lettura delle marche fosforescenti, ripartisce 
le lettere e cartoline per destinazione e le inoltra alle con- 
fezionatrici. 


Giornata di celebrazioni Marconiane a S. Marinella 


A Santa Marinella il 18 maggio si è svolta una giornata di 
celebrazione marconiana, con la partecipazione del Ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni on. Giuseppe Togni, che ha aderito alla 
iniziativa anche nella sua qualità di Presidente del Comitato Nazio- 
nale per le Onoranze a Guglielmo Marconi. Con questa « giornata » 
— promossa dal Comune e dall’Azienda Autonoma di Soggiorno 
e Turismo di Santa Marinella, in collaborazione con il Centro Radio- 
elettrico Sperimentale Guglielmo Marconi — si è inteso rievocare 
l’opera svolta dal grande scienziato in località Capolinaro-Torre 
Chiaruccia dal 1932 al 1937, anno della sua scomparsa, specie con 
le ricerche e le sperimentazioni condotte nel campo delle micro 
onde, che tanto sviluppo hanno avuto negli ultimi decenni per le 
telecomunicazioni. 

E' intervenuto alla manfestazione il prof. Ivo Ranzi Ordinario 
della Scuola post-universitaria di Specializzazione dell’Istituto Supe- 
riore delle Poste e Telecomunicazioni e Direttore del Centro Radio- 
elettrico Sperimentale Guglielmo Marconi il quale ha svolto una 
relazione tecnica. 

A Torre Chiaruccia è stata inaugurata una mostra matconiana 
di documentazione fotografica e di alcune apparecchiature dell’epoca, 
con il taglio del nastro tricolore da parte della Marchesa Maria 
Cristina Marconi e lo scoprimento di una lapide ricordo da parte 
dello stesso Ministro on. Togni. 


L'ECO DELLA STAMPA 
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CASELLA POSTALE 3549 


Telegrammi: ECOSTAMPA MILANO 
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Assunzione categorie speciali di personale 


Il Ministro delle P.T. sen. Giuseppe Togni, con prov- 
vedimento ministeriale ha disposto l'assunzione, nelle ali- 
quote riservate alle categorie speciali, di 74 orfani e ve- 
dove del personale della Pubblica Sicurezza caduto per 
servizio. 


-— 


Trasferimento delle pensioni tra gli uffici 
postali della stessa provincia 


LLN.ES. comunica che la Direzione Generale del- 
l’Istituto d'intesa con l'Amministrazione delle Poste e 
Telecomunicazioni, è venuta nella determinazione di con- 
sentire che le domande di trasferimento delle pensioni 
nell'ambito della stessa provincia vengano presentate di- 
rettamente daj pensionati agli uffici postali che hanno 
in carico le pensioni stesse. 

Tali uffici provvederanno a trasmettere le domande 
in argomento unitamente ai relativi mandati di paga- 
mento, alle competenti Sedi dell'Istituto che cureranno 
di effettuare i richiesti trasferimenti, con il risultato di 
abbreviare così i tempi richiesti per i relativi adempi- 
menti. 


_ 


Assunzione di nuovo personale per 
le esigenze degli uffici P.T. 


Tremila 134 unità, tra impiegati, fattorini e autisti sono entrati 
in servizio, dal 2 maggio u.s., al ministero delle Poste e Telecomu- 
nicazioni. 

Ne dà notizia un comunicato del ministero delle Poste e Tele- 
comunicazioni nel quale è detto che il ministro Togni, in applica 
zione della legge n. 674 del 1973 che aumenta del quattro per cento 
alcune dotazioni organiche del personale postelegrafonico, ha dato 
immediate disposizioni per l'assunzione del nuovo personale. 


I nuovi assunti saranno prelevati dalle graduatorie degli idonei 
di concorsi precedentemente espletati. 


Il nuovo contingente di personale, che si aggiunge alle 7200 
unità chiamate in servizio dall'ottobre 1973, porta complessivamente 
a 10.334 unità le assunzioni compiute nel giro di sei mesi. 

Nel comunicato è reso noto inoltre che altri 3.000 posti saranno 
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coperti, entro breve termine, attraverso concorsi pubblici e interni 
per le carriere esecutive e di concetto. 


Il comunicato conclude informando che il ministro Togni, allo 
scopo di adeguare in misura congrua e definitiva le disponibilità di 
personale (mediante nuove assunzioni) alle esigenze dei servizi, ha 
presentato un apposito provvedimento legislativo, che è già all'esame 
del Senato. 


Accordo Italo-Maltese per telecomunicazioni 


Nella sede del Ministero per lo sviluppo di Malta a La Val 
letta il 25 maggio è stato firmato l'accordo italo-maltese per le 
telecomunicazioni. Per l'Italia ha firmato il Ministro delle PP.TT. 
Giuseppe Togni e per Malta il Ministro dello sviluppo Alberto 
Hyzler. 


Il Ministro Togni ha rivolto alcune parole al suo collega mal- 
tese, ringranziando il Primo Ministro Don Mintoff ed il Governo 
dell'Isola per la calorosa accoglienza e la cortese ospitalità che 
testimoniano dell'amicizia e della simpatia esistente fra i due Paesi, 
la cui vicinanza e storia comune li rende compartecipi di un co- 
mune processo di sviluppo a beneficio anche degli altri Paesi del 
Mediterraneo e della piü vasta comunità internazionale. 


L'accordo consentirà un notevole potenziamento dei setvizi tele- 
fonici, telegrafici e telex di Malta, specialmente nei collegamenti con 
Резтего, e la realizzazione della teleselezione tra Malta e l’Italia, 
che farà in tal modo da tramite tra la rete mondiale delle teleco- 
municazioni e questa Isola mediterranea. 


In particolar modo il costruendo ponte radio a grande capa- 
cità, che da un numero iniziale di 60 circuiti di tipo telefonico 
potrà con successivi ampliamenti raggiungere i 1.000, consentirà ai 
sistemi di telecomunicazioni maltesi di potersi prontamente avvalere 
delle sempre maggiori possibilità che saranno offerte dal continuo 
potenziamento della rete di telecomunicazioni italiana e specialmen- 
te dal sempre piü consistente inserimento di quest'ultima nella rete 
mondiale, sia attraverso nuovi collegamenti realizzati con sistemi 
in cavo sottomarino di nuova tecnologia a grande e grandissima ca- 
pacità nel Mediterraneo e negli Oceani, sia con sistemi via satellite. 


Il Ministro Hyzler ha risposto ringraziando vivamente il Ministro 
Togni e tutto il Governo italiano per aver reso possibile questa rea- 
lizzazione con la sua pronta assistenza alle richieste maltesi di aiuto 
a superare il difficile momento del passaggio da colonia a nazione 
indipendente. 


L’accordo entrerà subito in esecuzione. Attualmente Malta è col- 
legata all'Italia а mezzo di un cavo coassiale sottomarino di 36 canali 
telefonici, ormai insufficiente a far fronte alle esigenze del traffico 
internazionale. 


RISPARMIO: al Sud si preferisce 


ancora il libretto postale 


L'analisi della struttura delle attività liquide possedute 
dalle famiglie italiane costituisce la terza parte della inda- 
gine campionaria svolta a cura della Banca d'Italia. 


Preliminarmente occorre tener presente, riferisce l'Infor- 
matore Sociale del 1? febbraio u.s. che le attività liquide sono 
costituite dalla moneta legale, dai conti correnti, dai depo- 
siti a risparmio e dai titoli a breve termine, mentre le atti- 
vità finanziarie complessive sono distinte in attività liquide, 
titoli a reddito fisso e azioni. 


L’Informatore limita la sua esposizione ai risultati con- 
cernenti le attività liquide (e cioè i depositi bancari e i depo- 
siti postali, ad esclusione dei BOT), in quanto, a causa della 
reticenza degli intervistati nel dichiarare il possesso di atti- 
vità finanziarie nella forma del circolante e dei titoli mobi- 
liari, i dati relativi sono apparsi totalmente inattendibili. 
Stando alle informazioni fornite dal 56% delle famiglie, 
l'ammontare medio dei depositi detenuti è stato di 1.703 
mila lire a fronte delle 1.630 mila lire del 1970. 


IL DEPOSITO POSTALE 
Е PREFERITO DALLE 
FAMIGLIE MENO ABBIENTI 


Il reddito è ovviamente la variabile che maggiormente 
influisce sul livello dei depositi, i quali crescono al variare 
positivo del reddito stesso. Anche il tipo e la forma tecnica 
del deposito seguono l'andamento della classe di reddito, 
come è possibile ricavare riflettendo sul fatto che il depo- 
sito postale è preferito dalle famiglie meno abbienti, laddove 
quello bancario (ed in particolare la forma del conto cor- 


rente) è più diffusa tra le classi più ricche. 


Tali conclusioni sono asseverate dai dati della rilevazio- 
ne della Banca d’Italia al 1971, dalla quale si nota che nella 
classe di reddito più basso (meno di un milione) vi è una 
percentuale del 36,1% che possiede un deposito con un am- 
montare medio di 779.900 lire, valori che salgono progres- 
sivamente insieme con il reddito fino a raggiungere rispetti- 
vamente 183,996 e 3.634.400 lire relativamente alla classe 
più ricca (oltre 3,5 milioni di reddito). 


All’interno delle cifre globali, si può vedere che per i 
depositi bancari (i quali mostrano in complesso una corre- 
lazione diretta col reddito) la forma del ” risparmio ” è pres- 
soché costante al crescere del reddito. Infatti 47,5 famiglie 
al di sotto del milione di entrate hanno conti a risparmio, 
il livello sale poi a 52,5, diviene 49,5 e finisce a 40,8 relati- 
vamente alla classe oltre i 3,5 milioni. Ciascuno di questi 
dati è riferito a 100 famiglie che possiedono deposito sotto 
qualsiasi forma e tipo. 


La forma del deposito bancario in conto corrente, regi- 
stra, per contro un perfetto allineamento col reddito: dal 
15,3% delle famiglie " povere ” si arriva al 43,6% delle 


” più ricche” passando per i valori intermedi 21,5 e 29,7 
relativi alle classi intermedie di reddito. 

I depositi postali hanno essi pure una stretta relazione 
col reddito, ma di segno inverso. Se cresce la classe di red- 
dito, decresce progressivamente il numero delle famiglie che 
possiedono un deposito presso l'Amministrazione postale. 


Ciò evidentemente è connesso a varie motivazioni socio- 
logiche attinenti sia alla inadeguata « cultura creditizia » delle 
classi meno abbienti che alle loro minori esigenze a servirsi 
della banca per i pagamenti, di cui il conto corrente è mezzo 
diffusissimo. 


NEL MEZZOGIORNO PREVALE 
IL DEPOSITO PRESSO LA POSTA 


La scomposizione dei valori secondo la ripartizione geo- 
grafica di appartenenza della famiglia intervistata, informa 
degli stessi andamenti ed in più fa rilevare una accentuata 
propensione delle famiglie meridionali verso il deposito po- 
stale: su cento famiglie con deposito, al Centro-Nord 81,1 
lo hanno aperto in una banca ed il restante 18,9 presso la 
Posta; le corrispondenti percentuali per il Sud-Isole sono, 
invece 68,6 e 31,4. 


Inoltre, mentre nel settentrione per ogni classe di red- 
dito era sempre superiore la porzione di famiglie accreditate 
presso una azienda di credito, nel Mezzogiorno, almeno per 
la classe minima (reddito sotto il milione), prevale il depo- 
sito presso la Posta (51,2% contro il 48,8% presso banche). 


Come previsto, al crescere dell’ampiezza del centro de- 
mografico cresce l’uso della banca e diminuisce quello della 
Posta, ma questo però non si verifica senza contraddizioni 
poiché, si rileva, ad esempio che il massimo valore a favore 
delle aziende di credito si trova in corrispondenza dei co- 
muni da 20.000 a 50.000 abitanti dove su 100 famiglie de- 
positanti ve ne erano, al 1971, 86 che preferivano la banca 
e solo 14 la Posta. 


Ulteriori elementi di un certo interesse sono forniti per 
quanto concerne la preferenza che il « laureato » riserva alla 
banca (su 100 persone in possesso di deposito il 95,1 ac- 
credita i suoi fondi in banca), mentre l'« analfabeta » prefe- 
risce di gran lunga servirsi degli uffici postali; e per quello 
che riguarda l'età dei risparmiatori, essa & caratterizzata dal 
fatto che al suo crescere decresce l'uso della banca a favore 
della Posta (su 100 persone al di sotto dei 20 anni 88,4 
avevano, sempre nel 1969, depositi presso aziende di credito 
e 11,6 presso l'Amministrazione postale; per contro su 100 
persone oltre i 65 anni le rispettive incidenze furono 74,4 
e 25,64). 


La ragione di tale comportamento dei depositanti va es- 
senzialmente vista, oltreché in motivazioni culturali e psico- 
logiche, nella relativa carenza di sportelli bancari nei centri 
piü piccoli. 


GIANNI TRIOLO 
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FOGLIO DISPOSIZIONI DI SERV, N. 10 DELL/11-3-1974 


Irregolarità nella compilazione dei vaglia internazionali 
emessi, 


Par. 1. — E' stato rilevato da parte di alcune Amministra- 
zioni che i nostri uffici postali inviano un certo numero di vaglia 
internazionali compilati irregolarmente. 


Le irregolarità più frequenti sono: 
1) mancanza del numero di emissione (salto di stampa); 
2) ammontare in cifre non corrispondente a quello in lettere; 
3) importi di cifre discordanti su differenti parti del vaglia; 
4) omissione del timbro tondo a data; 
5) raschiature o correzioni dello scritto; 
6) eccedenza dell’importo massimo di pagamento. 


Ovviamente tali irregolarità impediscono il pagamento dei vaglia 
ed esigono la restituzione agli uffici di emissione per le necessarie 
conferme o correzioni. Ciò è la causa di ritardi e di reclami da parte 
dei beneficiari o dei mittenti. 

Si prega pertanto di richiamare gli uffici dipendenti a compilare 
correttamente e regolarmente i vaglia in questione, al fine di elimi- 
nare gli inconvenienti lamentati, a scanso di severi provvedimenti 
disciplinari. 

Si assicuri adempimento. 


FOGLIO DISPOSIZIONI DI SERV. N. 11-12 DEL 25-3-1974 


Manutenzione e riparazioni macchine affrancatrici tipo 
Steiner. 


Par. 1. — La Ditta Osvaldo Primavera di Milano, via Fratelli 
Bressan, 40, ha autorizzato, per gli interventi sulle macchine affran- 
catrici tipo Steiner, i sigg. Primavera Roberto e Sgambelluri Cosimo. 

Le Direzioni Provinciali sono pregate di prendere nota di quanto 
sopra. 


Sacchi postali fuori uso, 


Par. 2. — Si deve rilevare ancora una volta che, malgrado le 
disposizioni emanate con la telecircolare n. 11/308, prot. IX/1/1792/ 
135/Lt del 1° ottobre 1971, confermate e ribadite con i F.D.S. n. 41 
e 49 rispettivamente dell’11 ottobre e 6 dicembre 1971, n. 13 del 
27 marzo 1972 e n. 44 del 29 ottobre 1973, continuano a pervenire 
presso il Centro nazionale materiali e stampati p.t. di Scanzano, 
spesso senza indicazione di provenienza, colli contenenti sacchi po- 
stali rotti e spotchi. 

Si ribadisce, pertanto, la raccomandazione a tutte le Direzioni 
Provinciali di vigilare scrupolosamente affinché vengano osservate le 
disposizioni vigenti in materia. 


FOGLIO DISPOSIZIONI DI SERVIZIO N. 13 DEL 1-4- 
Limiti di guadagno individuali personale U.L.A. 
Par. 1. — Con circolare n. 37 dell'8 novembre 1973, protocollo 


n. DCP/4/4/3362, la Direzione Centrale per il Personale ha fornito, 
fra l’altro, alcune istruzioni circa i limiti massimi di guadagno indi- 
viduale in materia di compensi straordinari ed a cottimo, stabiliti 
dalla legge 16 novembre 1973, n. 728. 


Successivamente con la circolare n. 45 prot. DG/803/SIND del 
18 dicembre 1973, applicabile al personale degli Uffici locali e delle 
Agenzie, sono stati precisati per ciascuna categoria di personale gli 
anzidetti limiti di guadagno individuali mensili. 

Al riguardo si reputa opportuno chiarire che i nuovi limiti fis- 
sati comprendono i compensi straordinari corrisposti a qualsiasi ti- 
tolo, ivi compresi quelli per compiti di dirigenza e per la riduzione 
dell’orario d'obbligo settimanale da 42 a 40 ore settimanali. 
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A proposito di quest’ultimo compenso straordinario, fin qui ero- 
gato trimestralmente, partecipasi che a decorrere dal 1° gennaio 1974, 
dovrà essere computato ed erogato in favore del personale interessato 
al compimento di ciascun mese di servizio. 


Inoltre poiché è stato chiesto di chiarire se il compenso orario 
di intensificazione dovesse concorrere al raggiungimento dei limiti 
di guadagno individuali mensili, si ribadisce che l'emolumento in 
questione, come già pattecipato con telegramma n. 295 del 20 no- 
vembre 1973, non viene corrisposto in conseguenza di una protra- 
zione dell’orario d'obbligo, bensì per compensare il maggior lavoro 
svolto a causa delle assenze di unità durante l'orario e, pertanto, 
non deve annoverarsi fra i compensi per prestazioni straordinarie ed 
a cottimo. 


. . Conseguentemente alla introduzione dei nuovi limiti di guadagno 
individuale non dovranno più emettersi separate note modello 70 E 
per il pagamento di prestazioni straordinarie diverse. 


Saranno pertanto predisposte per il personale di ruolo, per quello 
non di ruolo (Capitolo 110) e per i sostituti assunti per le sostitu- 
zioni degli agenti nonché per gli agenti straordinari (Capitolo 113) 
uniche note modello 70 E per tutte le prestazioni eseguite entro е 
non oltre i nuovi limiti, differenziandole in apposite fincature, in 
modo che per ciascun percipiente sia posto in evidenza il compenso 
straordinario complessivamente corrisposto. 


Si prega di attenersi scrupolosamente alle istruzioni di cui sopra. 


TELECIRCOLARI ISPETTORATO GENERALE TELECOMUNICAZIONI 


SERVIZI SPECIALI NON PIU’ AMMESSI PER: © 
FRANCIA, GUADALUPA, GUIANA FRANCESE, 
MARTINICA E REUNION 


IGT/3691/46/56/TG/DR. Decimo. Decorrenza primo 
maggio prossimo servizi speciali seguenti non saranno più 
ammessi per telegrammi diretti Francia Guadalupa Guiana 
Francese Martinica et Reunion: EXPRESS - GPR - JOUR - 
JX - MP - NUIT - PAV - PAVR - PC - POSTE - REMET- 
TREX - RM - TMX - CTA - TR - XP. Capo Gentelisp 
Insinna. 


t Ro * 


SOPPRESSI SERVIZI SPECIALI TELEGRAMMI GRECIA 


IGT/3935/46/62/TG/DR. - Undicesimo, - Effetto imme- 
diato servizi speciali seguenti sono soppressi per tele- 
grammi diretti Grecia: Express, GPR, JOUR, IX, MP, 
NUIT, PAV, PAVR PC, Poste, PR, Remettrex, RM, IMX, 
CTA, TR, XP. - Gentelisp Insinna. 


ж жож 
TRAFFICO TELEGRAFICO DIRETTO INDIA 


IGT/3766/46/72/TG/CS. - Dodicesimo. - Causa diffi- 
coltà operative locali traffico telegrafico diretto India est 
soggetto ritardo. Accettazione deve effettuarsi fino nuovo 
avviso at rischio mittenti. - Capo Gentelisp Insinna. 


ж жж 


SOSPESI I TELEGRAMMI LETTERA CON L'INDIA 


IGT/4257/46/72/TG/CS. Tredicesimo. Seguito tele- 
circolare 1134306 del 14 scorso, contrassegnata progres- 
sivo dodicesimo, informasi che servizio telegrammi lettera 
con India est sospeso fino nuovo avviso. - Per Capo Gen- 
telisp Tormenta, 


della Rassegna. 


AVVERTENZE. — I Quesiti da pubblicare nella presente rubrica, oltre 
a prospettare questioni nuove, non precedentemente trattate, dovranno essere 
impersonali e di carattere generale, a giudizio insindacabile della Direzione 


1 Quesiti di carattere personale che richiedono una risposta diretta 
sono riservati agli Abbonati, i quali debbono effettuare, per ciascun quesito, 
un versamento di L. 3.500 a titolo di stretto rimborso spese. 


Nella corrispondenza, accludere sempre il francobollo per la risposta. 


Le risposte ai quesiti, compilate dai nostri esperti con ogni cura, non hanno tuttavia carattere ufficiale e non intendono 
invadere la competenza degli Organi dell'Amministrazione ai quali gli interessati dovrebbero rivolgersi in casi di divergenze. 


INDENNITA' DI PRIMA SISTE- 
MAZIONE. 


Abb. n. 10231 - В.Е. (Taranto). 


D. — Qualche Direzione Provinciale P.T., 
in sede di liquidazione delle tabelle mo- 
dello 110 per indennità di prima sistemazione 
in seguito a trasferimento per vincita di con- 
corso, chiede al dipendente il certificato di 
residenza nel Comune ove è stato trasferito. 


Esiste tale norma nel Testo Unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli im- 
piegati civili dello Stato, o si deve conf- 
gurare un vero abuso di potere da parte di 
tali Direzioni il condizionare la correspon- 
sione di detta indennità alla residenza «in 
loco» dell impiegato? 


R. — L'indennità di prima sistemazione 
deve essere corrisposta nelle misure ora pre- 
viste dall'art. 21 della legge 18-12-1973, nu- 
mero 836, anche se alla formale assunzione 
in servizio nella località di destinazione non 
faccia seguito il trasferimento anagrafico del- 
l'interessato ed anche se questi non vi pren- 
de dimora. In quest'ultimo caso, peró, l'im- 
piegato trasferito dovrà chiedere la debita 
autorizzazione a mantenere la residenza fuoti 
della sede dell'ufficio in quanto, in caso con- 
trario, sarebbe perseguibile in via discipli- 
nare. 


ELENCO DEGLI UFFICI LOCALI 
DISPONIBILI PER TRASFERI 

MENTI A DOMANDA, PUBBLI. 
CAZIONE DELL'ORDINANZA, 


Abb. n. 10046 - P.L. (Bari). 


D. — Sono un abbonato in servizio pres- 
so l'ufficio postale di Gravina Puglia (BA) 
poiché mi interessa la pubblicazione degli 
uffici disponibili di gruppo «C» e «B» vor- 
rei sapere quando uscirà la pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale di tali uffici. 


R. — Lei vuol sapere quando sarà pub- 
blicata sul Bollettino ufficiale l'ordinanza del 
Direttore centrale U.L.A. con l’elenco degli 
uffici locali di gruppo «C» e «B» dichiarati 
disponibili per i trasferimenti a domanda 
dei direttori di ufficio locale. 

Secondo quanto disposto dalla circolare 
ministeriale n. 14 del 12 marzo 1974, avente 
per oggetto: «Disciplina dei trasferimenti 
a domanda» sono esclusi dalla normativa di 
detta circolare i direttori degli uffici locali 
di gruppo «A», «B», «C», «D» ed «E». 

La Direzione Centrale U.L.A. è stata, per- 
tanto, autorizzata ad emettere le ordinanze 


di propria competenza quando lo riterrà ne- 
cessario. 

Per il momento non possiamo fornire al- 
cuna precisazione. 


OPERATORE DELEGATO NEGLI 
UFFICI DI GRUPPO «A» E «B». 


Abb. n. 12871 - V. M. (Latina). 


D. — Desidero cortesemente essere infor- 
mato se nei compiti del Primo Operatore de- 
legato, applicato in un Ufficio Locale gr. «B», 
oltre al disposto di cui agli artt. 41 e 42, 
Testo Unico delle leggi sull ordinamento degli 
Uffici Locali e delle Agenzie postali e tele- 
grafiche e sullo stato giuridico e trattamento 
economico del relativo personale, Regolamen- 
to di esecuzione, I Supplemento, 1°-6-1969, 
è previsto anche il compito di prestare ser- 
vizio telegrafico nei giorni festivi avvicendan- 
dosi a turno con gli altri operatori e usu- 
fruendo poi del rispettivo riposo settimanale. 

Il presente quesito si pone al fine di poter 
chiarire se ciò è in contrasto con le mansioni 
affidategli dalla propria qualifica compresa 
quella di sostituire il Dirigente dell'Ufficio in 
ogni caso di assenza dal servizio, oppure è 
regolare che il primo operatore delegato pre- 
sti servizio (al telegrafo) anche nei giorni fe- 
stivi. 

Lo stesso quesito può porsi nei confronti 
del secondo operatore delegato? Quale effet- 
tiva differenza sussiste tra il primo ed il se- 
condo operatore delegato a parte l'anzianità 
di servizio e relativo coefficiente? 


Prego cortesemente voler esprimere il Suo 
autorevole esauriente giudizio. 


R. — Dalla attenta lettura degli artt. 41 e 
42 del T.U. approvato con D.P.R. 9-8-1967, 
n. 1417, nonché delle modifiche apportate 
dall'art. 1 della legge 12 marzo 1968, n. 259. 
appare evidente che nessun contrasto esiste 
fra le mansioni previste per l'operatore prin- 
cipale (ex primo ufficiale) anche se svolge 
mansioni di «delegato» e l'esecuzione del 
servizio telegrafico anche nei giorni festivi. 

Non si comprende il quesito concernente 
l'effettiva differenza che dovrebbe esistere fra 
il primo ed il secondo ufficiale delegato ap- 
plicati in uffici di gruppo A e B, poiché l'uf- 
ficiale delegato applicato è unico ed il se- 
condo, cioè il meno anziano o con qualifica 
inferiore, lo sostituisce in caso di assenza o 
altro momentaneo impedimento. 

In ogni caso essi assumono diretta respon- 
sabilità per le operazioni che sono tenuti a 
controllare. 


INDENNITA' DI MISSIONE, LEG- 
GE 18-12-1973, N. 836, 


Abb. n. 13741 - V. A. (Torino). 


D. — Sono un operatore appartenente ad 
un centro scorta. L'altro giorno mi capita di 
leggere la Legge 18-12-1973, n. 836, che trat- 
ta ancbe le missioni dei dipendenti statali. 

L'art . 3, lettera d) cita testualmente: «la 
indennità di trasferta non è dovuta per le 
missioni compiute nelle località distanti me- 
no di 12 Km. dall'edificio in cui ba sede Ри} 
ficio. collegate con questo da regolari ser- 
vizi di linea ovvero quando siano raggiunte 
facendo uso di automezzo proprio o di ser- 
vizio». 

Nel primo caso vi è rimborso spese nel 
secondo nemmeno quelle, A nome di tutti i 
dipendenti statali, noi non navighiamo nel- 
l'oro specie ora con le tasse che ci sono 
piombate sulla testa, ma, in particolare, par- 
lando di noi operatori P.T. devo dire che 
la Legge in questione ci ha dato il colpo 
di grazia. Qui non soltanto non si tiene 
conto dei rischi e disagi a cui va incontro 
un impiegato «tappabuchi», ma gli si nega 
pure il rimborso spese di viaggio quando 
l impiegato stesso mette a disposizione del- 
l Amministrazione la propria autovettura. 

Per amor del vero devo aggiungere che 
in seguito la suddetta Legge prevede un 
rimborso spese di L. 43 a chilometro ma 
devo dire anche che è una mortificazione 
questa elemosina verso chi lavora e si sa- 
crifca per un servizio sociale. 


R. — La sua critica alla legge 18-12-1973, 
n. 836 (missioni) non può essere accettabile 
in quanto, in generale, è sicuramente miglio- 
rativa in confronto della precedente legge 
15-4-1961, n. 291, ora abrogata. Inoltre, è 
da tener presente che la normativa di cui 
sopra — riguardante tutto il personale sta- 
tale — per quanto riguarda i postelegrafo- 
nici ed in particolare il personale U.L.A. è 
integrata dalle disposizioni di cui all’art. 6, 
2° e 3° comma della legge del novembre 
1973, n. 674. 

Infatti, anche fino a 12 chilometri, mentre 
tutti gli altri statali non percepiscono, in 
linea di massima, alcun compenso a titolo 
di missione e rimborso spese, l'operatore 
che si rechi a reggere un ufficio o a sosti- 
tuire un collega, trovandosi nelle condizioni 
previste dall'art. 6/674, percepirà una in- 
dennità a ristoro delle spese sostenute. 

I suoi timori sono, perció, infondati, tut- 
tavia per maggiore e più ampia cognizione 
della materia potrà consultare la circolare 
n. 21 del 16-4-1974 pubblicata su questa 
«Rassegna» a pagina 145 e seguenti. 
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ADDEBITO SPESE PER ANNUL- 
LAMENTO В. Р. Е. 


Abb. n. 8455 - A.G. (Napoli). 


D. — Il Boll. Uff. n. 12 del 1955, par. 151 
stabiliva: 

1) l'annullamento dei buoni postali frut- 
tiferi per errore incorso nel taglio del mese 
e dell'anno di emissione; 

2) il responsabile era passibile di ad- 
debito delle spese per la duplicazione del 
titolo. 

Nell'attuale I.G.S.D., p. VI, art. 12, si 
legge testualmente che è vietato mettere in 
corso b.p.f. recanti correzioni o abrasioni. In 
caso di errore, il titolo si annulla e si segue 
la prescritta prassi di scritturazione. 

Nella stessa istruzione non si trova alcun 
accenno ad addebito di spese per i titoli er- 
rati anche perché i tagliandi «mese ed anno» 
sono aboliti. 

Si gradirebbe sapere se oggi si possono 
addebitare le spese dei titoli annullati per 
involontari errori ed in tal caso in base a 
quali norme ed in che misura. 


R. — Il divieto di mettere in corso B.P.F. 
recanti correzioni o abrasioni (art. 12 del- 
l'Istruzione Generale dei Servizi a Danaro 
parte VI) è tuttora valido. Ne consegue che 
l'impiegato che incorra in errore, non può 
correggere il titolo, ma deve procedere al 
suo annullamento. 

In tal caso, però, non gli si possono ad- 
debitare le spese derivanti per i titoli an- 
nullati in quanto le suddette Istruzioni non 
prevedono tali addebiti. 

Е’ ovvio che il dipendente opportunamen- 
te richiamato a prestare maggiore attenziene 
nel disbrigo del proprio lavoro può essere, in 
caso di reiterata recidiva, punito con la cen- 
sura (art. 79 del T.U. approvato con D.P.R. 
10-1-1957. n. 3. 


CANONE DI ABBONAMENTO 
ALLA RADIO ED ALLA TV. 


Abb. n. 13999 - C. R. (Varese). 


D. — Desidero conoscere se chi à abbo- 
nato alla radio e alla televisione sin dal 1973 
e precedenti è tenuto 0 meno a versare l'im- 
posta sul valore aggiunto. 

In definitiva chi ha già rinnovato il ca- 
none di abbonamento alla T.V. per il 1974 
deve fare un versamento suppletivo di lire 
555 IVA? Nel caso affermativo, come? Con 
quale modulo? E per gli anni futüri deve 
versare L. 12.000 o L. 12.555? 


R. — Il canone di abbonamento è rima- 
sto invariato per i vecchi abbonati mentre 
per i nuovi è stata abolita l'esenzione dalla 
tassa di concessione governativa nel primo 
e nel secondo anno di abbonamento. 

L’eventuale variazione per nuove imposte 
sarà comunicata agli uffici postali con i so- 
liti avvisi da esporre al pubblico, nei quali 
sono elencati i diversi importi secondo le 
scadenze previste dalla legge (annuali, se- 
mestrali, trimestrali. ecc.) 

Per quanto concerne l'IVA, poiché la 
RAI-TV stessa nella propaganda per il rin- 
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novo dell'abbonamento non ha fatto alcuna 
precisazione, sarà lo stesso Ente, tramite l'uf- 
ficio U.R.A.R. — Ufficio registro abbona- 
menti radio —, ad avvertire gli abbonati, che 
hanno rinnovato l'abbonamento con anticipo 
ossia nel dicembre 1973 o subito dopo il 
1° gennaio 1974, d'integrarlo indicando le 
modalità da seguire per effettuarlo. 


ACCETTAZIONE MODELLI G.S.2 
- VENDITA MARCHE ASSICU- 
RATIVE. 


Abb. n. 14039 - G. C. (Sassari). 


D. — Il titolo VI della parte VII, del- 
lI.G.S.D.,, contempla i servizi che vengono 
effettuati presso gli uffici postali per conto 
dell I.N.P.S. Al capo I, norme generali, sta- 
bilisce che tali operazioni sono disimpegnate 
da tutti gli uffici postali abilitati ad eseguire 
i servizi a denaro, Il successivo capo II stabi- 
lisce all'art. 200, l'importo complessivo delle 
marche che ciascun ufficio non deve superare. 
Si vuol sapere perchè gli Uffici Princ. V.R. 
dei capoluoghi di provincia non eseguono 
detti servizi. Ed іп caso negativo citare di- 
sposizioni che non abilitino questi uffici dal 
momento che il prefato titolo ne contempla 
per tutti glj uffici la piena esecuzione. 


R. — Per disposizione ministeriale si è 
ritenuto opportuno ,ai fini di una migliore 
organizzazione del servizio e per il suo ce- 
lere svolgimento, di limitare il lavoro già 
gravoso degli uffici V.R. dei Capoluoghi. 

Infatti detti uffici svolgono tutte le ope- 
razioni a denaro meno l'accettazione dei 
Mod. G.S.2 e la vendita delle marche assi- 
curative, che sono state affidate ai coesi- 
stenti Uffici C.P. che possono eseguire il 
servizio molto più agevolmente con piena 
soddisfazione dell'utenza. 


ATTESTATO DI BENEMERENZA. 
REQUISITI PER CONSEGUIRLO. 


Abb. n. 1013 - A.S. (Trapani). 


D. — Sono stato collocato a riposo il 
19-5-1969, ai sensi della legge 325, art. 47 
del 12-3-1968. Ho però prestato effettivo 
servizio dal 16-2-1929 al 19-5-1969 (ex Ri- 
cevitore p.t. - Uffici Locali - Ruolo Amm.ne 
P.T. Tab, M) per un totale di anni 40 e 
mesi 3 circa (senza contare gli anni di ab- 
buono). 


Mi spetta l'attestato con la relativa me- 
daglia? Forse è stata una dimenticanza op- 
pure non sono stato meritevole? E dire che 
ho avuto diversi elogi, specie nelle visite 
ispettive. 


R. — La mancata concessione dell’atte- 
stato di benemerenza con la relativa meda- 
glia al personale collocato a riposo per aver 
raggiunto i 40 anni di servizio fruendo del- 
l'aumento di anzianità previsto dall’art. 47 
della legge 12 matzo 1968, n. 325 non di- 
pende da demerito, ma dal fatto che Lei ha 
beneficiato di una anzianità di servizio con- 
venzionale che le ha permesso di superare i 
40 anni di servizio. 


Tali criteri sono stati estesi anche ad altre 


categorie di personale che hanno fruito di 
aumenti convenzionali di anzianità. 


Perciò non trattasi di demerito, ma di 
un criterio che ha un certo fondamento 
logico. 


IMPOSTE SUGLI INTERESSI DEI 
PLE E LIBRETTI DI RISPAR- 
IO. 


Abb. n. 9359 - G. T. (Chieti). 


D. — Si desidera sapere se il nuovo re- 
gime fiscale sul risparmio bancario colpirà 
anche gli interessi dei B.P.F. e dei libretti 
postali. 


R. — La nuova normativa concernente la 
imposta sui redditi delle persone fisiche (ve- 
di D.P.R, 29 settembre 1973, n. 597 e 600) 
non prevede che gli interessi del risparmio 
postale debbano essere considerati per de- 
terminare il reddito globale annuo che va 
sottoposto a tassazione. 


Pertanto, il lavoratore dipendente che, 
come è noto, corrisponde anticipatamente, 
mese per mese l’imposta in quanto gli viene 
trattenuta dal datore di lavoro, non ha l'ob- 
bligo di comprendere nell'eventuale dichia- 
razione da compilarsi, sempre entro il 30 
marzo, per altri redditi anche gli interessi 
in parola. 


OPERATORI PRINCIPALI TITO- 
LARI DI AGENZIE RICLASSI- 
FICATE UFFICI LOCALI DI 
GRUPPO «E», 


Abb. n. 10921 - O.P. (Firenze). 


D. — Siamo un gruppo di Operatori Prin- 
cipali titolari di Agenzie P.T., assegnateci 
con regolare ordinanza del Direttore Pro- 
vinciale. 


Vorremmo sapere se, possedendo già la 
qualifica di Operatore Principale (parametri 
218 e 242) equiparata a quella di Direttore 
di Ufficio Locale di gruppo «E», potremo 
restare nelle Agenzie di cui siamo Titolari 
assumendo la qualifica dj Direttore di Uffi- 
cio Locale di gruppo «E», quando queste, 
a seguito del punteggio riportato con l'U.L. 1 
dell’anno 1971, verranno riclassificate Uffici 
Locali di gruppo «E». 


R. — La questione da Voi posta è com- 
plessa e di non facile soluzione tanto è vero 
che al riguardo sarebbe stato posto un que- 
sito al Consiglio di Stato. 


* 


La Rassegna non è perciò in grado di 
fornire una risposta esauriente e definitiva, 
anche se da informazioni, aventi però solo 
carattere ufficioso, sembrerebbe che gli ope- 
ratori principali titolari di agenzia (para- 
metri 218 o 242) potrebbero restare nelle 
agenzie riclassificate ad uffici di gruppo «E», 
nell'ambito dei posti disponibili, dopo la 
compilazione di una graduatoria da redigere 
con particolari criteri ancora non noti. 


In ogni caso, fino a quando la questione 
non sarà definitifamente risolta, è quasi 
certo che gli operatori in parola potranno 
restare negli uffici di gruppo «E» quali reg- 
genti. 


Trattamento economico di missione e di trasferimento dei dipendenti statali 


(Circ. n. 21 del 16-4-1974 della Direzione Generale) 


Nella «Gazzetta Ufficiaie» n. 333 del 29 dicembre 1973 è stata pub- 
blicata Іа legge 18 dicembre 1973, n. 836, riguardante il «trattamento 
economico di missione e di trasferimento dei dipendenti statali, in vigore 
dal 1 gennaio 1974». 

Detta legge riproduce nelle grandi linee la normativa di cui alla pre 
cedente ledge 15-4-1961, n. 291; essa tuttavia, oltre che aumentare le 
indennità di missione e di trasferimento, reca qualche innovazione e mo- 
difica sulle quali si ritiene, comunque, di richiamare l'attenzione degli uffici 
in indirizzo per facilitarne e uniformarne l'applicazione. 

E' da tener presente, inoltre, che la normativa concernente l'argomento 
in parola va integrata per il personale dipendente dalle due Aziende del 
Ministero P. T. dalle norme particolari di cui alle leggi 11-2-1970, n. 29, 
21-12-1972, nn. 819 e 820 e 27-10-1973, n. 674. 

Pertanto sciogliendo la riserva di cui alla telecircolare n. 531/306 
dell'8-2-1974, si illustrano qui di seguito i nuovi criteri da applicare in 
sede di liquidazione delle relative tabelle di missione. 


Articolo 1. - Stabilisce il nuovo limite di distanza oltre il quale può 
sorgere i| diritto all'indennità di trasferta. Tale limite, precedentemente sta- 
bilito in 15 km., viene ora elevato a 30. 

Di maggior rilievo è poi il diverso criterio introdotto per la liquida- 
zione delle indennità relative alle ore residuali dopo le prime 24 ore di 
missione. Le nuove norme non prevedono più la forfetizzazione pari ad una 
diaria giornaliera intera, per un periodo residuale non inferiore alle 8 ore, 
ma soltanto la corresponsione dell'indennità oraria qualunque sia il numero 
di ore residuali. 

L'indennità di trasferta prevista per le missioni in località distanti da 
12 a 30 km. dalla sede di servizio viene inoltre ridotta di un terzo (anziché 
di un quarto). 

Nulla è innovato per quanto concerne la riduzione del 10 e del 20% 
dopo i primi 45 e 90 giorni di missione continuativa in una medesima loca- 
lità, come pure per la prescritta autorizzazione ministeriale per i periodi 
superiori a 180 giorni. 

Le missioni saltuarie in una medesima località, sono ora da conside- 
rarsi continuative quando in 30 giorni consecutivi (non piü in un mese so- 
lare) superino complessivamente le 240 ore. 


Articolo 2. - Tale articolo innova la precedente disciplina introducendo 
l'obbligo de! rientro giornaliero in sede per dli incarichi, anche di lunga 
durata, in località distanti sino ad 80 Km. dalla ordinaria sede di servizio. 


Tale obbligo, che sussiste sempre allorquando il dipendente sia stato 
autorizzato a servirsi di un proprio mezzo di trasporto, negli altri casi е 
subordinato alla circostanza che la sede di servizio ed il luogo di missione 


siano collegati giornalmente da almeno otto coppie di treni passeggeri o 
dagli altri servizi di linea. 

И Ministero del Tesoro — 1. G. O. P. — con circolare n. 6 del 5 feb- 
braio 1974 ha precisato che «la mancanza dei previsti collegamenti e la 
conseguente autorizzazione al pernottamento nel luogo di missione dovrà 
risultare dal provvedimento con cui viene disposta la missione». 


Articolo 3. - Conferma, sostanzialmente, la precedente disciplina per le 
missioni di durata inferiore alle 24 ore stabilendo una univoca determina- 
zione delle indennità orarie in ragione di un ventiquattresimo della diaria 
intera per ogni ora di missione o frazione di ora non inferiore a 30 minuti, 
con arrotondamento per eccesso alla lira delle misure orarie risultanti, abo- 
lendo la vecchia distinzione fra misure orarie diurne e notturne. 


Viene precisato, poi, che anche l'indennità oraria è soggetta alla ridu- 
zione di un terzo prevista dal 5° comma dell'articolo 1 per le missioni svolte 
in località distanti dalla sede di servizio da 12 a 30 km., ed a quella del 
10 o del 20% prevista dall’art. 7 in relazione alla popolazione. 


Е" da evidenziare il disposto di cui al punto d) in base al quale l'in- 
dennità di trasferta non è dovuta allorché la missione è compiuta in loca- 
lità distanti meno di 12 Km. (anziché 8 Km.) dall'edificio in cui ha sede 
l'ufficio, collegate con questo da regolari servizi di linea ovvero quando 
siano raggiunte facendo uso di automezzo proprio o di servizio. 


Articolo 4. - Riporta integralmente il contenuto dell'articolo 3 della 
precedente legge sul divieto di corresponsione della diaria della qualifica supe- 
riore nei casi di promozione con effetto retroattivo. 


Articolo 5. - Disciplina i casi di reggenza o supplenze di uffici vici- 
niori per i quali, attesi i limiti di distanza stabiliti dall'art. 3, Km. 12, non 
sorgerebbe titolo alla indennità di trasferta. Viene invece riconosciuta una 
indennità forfetaria comprensiva delle spese di trasporto pari a cinque volte 
la misura oraria prevista dall'art. 3 (cinque ore giornaliere). 


Le disposizioni dell'articolo in parola vanno, però, combinate con il 
disposto del 2° comma dell'art. 6 della legge 27-10-1973, n. 674, per ei- 
fetto del quale la suddetta indennità compete al personale comandato a pre- 
stare servizio in uffici distanti meno di 12 chilometri (anziché 8) dalla sede 
dell'ufficio di appartenenza collegati alla sede medesima con regolari servizi 
di linea il cui orario non sia conciliabile con quello che deve osservare il 
personale stesso. Tali condizioni saranno stabilite con Decreto Ministeriale, 
in corso di emanazione (49 comma articolo 6/674). 

Oltre a quanto precede, l'articolo in esame precisa che nella determi- 
nazione della indennità forfetaria di trasferta deve tenersi conto delle ridu- 
zioni di un terzo e del 10 e 20 per cento previsto, rispettivamente, dall'ar- 
ticolo uno e dell'articolo sette. 


Articolo G. - La disposizione risulta piü chiaramente formulata rispetto 
alia vecchia norma in quanto ora, ai fini del computo delle distanze chilo- 
metriche, vengono considerate solo due ipotesi: 1) viaggi compiuti in fer- 
rovia; 2) viaggi compiuti con mezzi divers! dalla ferrovia. 


11 caso dei viaggi compiuti con «altri servizi di linea» di cui al se- 
condo comma della soppressa disposizione, viene, pertanto, assorbito dalla 
ipotesi n. 2 per la quale le distanze si computano dalla casa municipale de! 
Comune ovvero dalla sede dell'ufficio, nel caso in cui questo si trovi in una 
frazione o in una località isolata. 


Articolo 7. - Riporta, sostanzialmente, il contenuto dell'articolo 6 della 
precedente legge circa la riduzione delle diarie per i Comuni minori, rad- 
doppiando però le aliquote di riduzione al 10% ed al 20%, secondo il 
criterio di suddivisione dei Comuni in base alla popolazione. 

Per l'applicazione di detto articolo gli uffici liquidatori potranno con- 
sultare, ove occorra, i dati della popolazione residente riportati, mensilmente 
nel boliettino dell'Istituto Centrale di Statistica. Comunque si indicano qui 
di seguito i Comuni con popolazione non inferiore ai 500.000 abitanti (let- 
tera a), per i quali ricorre la misura intera della diaria, nonché quelli (let- 
tera b) con popolazione compresa fra 50.000 e 499.999 abitanti, non 
capoluoghi di Provincia, per i quali è prevista la riduzione del 1096: 


a) Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma e Torino; 8 


b) Afragola, Andria, Barletta, Biella, Busto Arsizio, Carpi, Carrara, 
Casoria, Castellammare di Stabia, Cesena, Cinisello Balsamo, Crotone, Erco- 
lano, Faenza, Foligno, Gela, Imola, Lamezia Terme, Lecco, Marino, Marsala, 
Molfetta, Moncalieri, Monza, Portici, Pozzuoli, Prato, Rimini, San Remo, 
Sesto S. Giovanni, Torre Annunziata, Torre del Greco, Viareggio e Vigevano. 


Per effetto del 2° comma di questo stesso articolo, i Comuni capoluoghi 
di Provincia con popolazione inferiore a 50.000 abitanti sono da considerare 
inclusi nella lettera b). 


Articolo 8. - La disposizione è conforme sostanzialmente a quella della 
soppressa legge n. 291 ma risulta formulata più chiaramente. 


Con essa, viene, infatti, affermato il principio che ogni missione, qua- 
lunque sia la qualifica rivestita dai dipendenti compresi i dirigenti, deve 
essere disposta mediante formale lettera di incarico da allegare alla Tabella 
di liquidazione. 


Fermo restando tale obbligo, è fatta salva, per i dipendenti con qua- 
lifica dirigenziale e per quelli del ruolo ad esaurimento istituito con l'arti- 
colo 60 del D.P.R. 30-6-1972, n. 748, la facoltà di dichiarare, nella parte 


interna della Tabella di liquidazione, il giorno e l'ora di inizio e fine della 
missione. 

Occorre, inoltre, porre in evidenza che la nuova legge non ammette 
più per il restante personale l'esonero dal rilascio della dichiarazione di 


«visto partire» da parte dell'ufficio presso il quale o nella cui giurisdizione 
è svolta la missione, esonero finora discrezionalmente disposto dal capo 
dell'ufficio. 

Le suddette dichiarazioni, pertanto, devono essere allegate alle tabelle 
modello 109 a meno che gli incarichi vengano svolti in località isolate di 
campagna o presso terzi, lontani da Uffici P. T., laddove, cioè, il raggiungi- 
mento dell'ufficio P.T. viciniore da parte del dipendente in missione risulti 


oneroso o non consenta, comunque, il rilascio delle dichiarazioni suddette. 

Per quest'ultimo tipo di missioni, circoscritte beninteso a casi ecce- 
zionali, il Direttore dell'ufficio che ordina Ia missione stabilirà preventiva- 
mente la durata della missione stessa fissando il giorno e l'ora d'inizio e 


presumibilmente quelli di rientro in sede. 


Articoli 9 e 10. - Le disposizioni ripetono integralmente quelle della 
soppressa legge n. 291, salvo le variazioni delle distanze chilometriche. 


1 , Articolo 11. - Rispetto alle disposizioni già in vigore è stato introdotto 
il divieto della sosta intermedia per chi faccia uso di posto letto, cuccetta 
od aereo per i percorsi superiori ad 800 chilometri. 


Articolo 12. - L'articolo riguarda il rimborso delle spese di viaggio. 

Ferma restando la precedente disciplina circa la classe di viaggio 
spettante sui treni e sui piroscafi e le modalità per l'uso di altri servizi di 
linea, l'articolo in esame consente il rimborso della spesa sostenuta per 
l'uso di un posto letto anche per i primi dirigenti e gli ispettori generali e 
direttori di divisione del ruolo ad esaurimento oltre che per i dirigenti supe- 
riori (ex ispettori generali), e quella per l’uso della cuccetta per il rima- 
nente personale. Per i dirigenti generali viene confermato il rimborso della 
spesa per l'uso di un compartimento singolo senza fare alcun riferimento 
al posto letto. 

Si coglie l'occasione per precisare che alle categorie di personale cui 
spetta il rimborso per l'uso di un posto letto, può essere rimborsata la 
spesa per l'uso del compartimento-letto speciale quando il treno utilizzato 
non risulti attrezzato con compartimenti-letto doppi. 


Viene precisato poi che, oltre ai treni rapidi normali e speciali, con- 
templati dalla prceedente legge, è consentito anche l'uso dei treni rapidi 
di lusso, con rimborso della relativa spesa. 


В Nei viaggi in aereo all'interno ed all'estero, l'uso della prima classe 
è ora limitato al personale con qualifica non inferiore a quella di dirigente 
generale. Al restante personale è consentito l'uso delle classi inferiori. 


Le indennità chilometriche dovute per i percorsi non serviti da ferrovia 
o da altri servizi di linea e per quelli effettuati a piedi in zone prive di 
strada sono fissate, rispettivamente, in L. 43 e 62. 


Tale indennità, per il combinato disposto del presente articolo e del 
39 comma dell'art. 6/674, compete anche nei casi in cui, pur esistendo 
normali mezzi pubblici di trasporto, questi osservino orari inconciliabili con 
lo svolgimento della missione (art. 6, 3° comma, legge 27-10-1973, n. 674). 
Le condizioni di siffatta inconciliabilità saranno stabilite con lo stesso D.M. 
di cui al precedente articolo 5. 

E' precisato, infine, che per i servizi di breve durata resi fuori della 
sede ordinaria, quand'anche non sorga titolo all'indennità di trasferta, com- 
petono i rimborsi previsti dal presente articolo. 
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Articolo 13. - Tale disposizione riproduce il 5° comma dell'articolo 11 
della precedente legge sull'uso dei trasporti marittimi ed aerei e dei mezzi 
noleggiati. 

Innovando rispetto alla precedente legislazione è previsto ora anche il 
rimborso della spesa relativa ad una assicurazione sulla vita, nei viaggi in 
aereo, nei limiti di un massimale corrispondente allo stipendio annuo lordo 
della qualifica rivestita moltiplicato per 10 per i casi di morte o di invali- 
dità permanente. 


Articolo 14. - La norma disciplina la corresponsione dell'indennità sup- 
plementare e dell'indennità chilometrica. 


Ferma restando la corresponsione della prima indennità in aggiunta al 
rimborso delle spese di viaggio all'interno o all'estero, nella misura del 10 
per cento del costo del biglietto a tariffa intera (escluso qualsiasi supple- 
mento), ridotta al 5 per cento per i viaggi compiuti in aereo, tale indennita 
è ora previste anche per i viaggi compiuti gratuitamente usufruendo di par- 
ticolari concessioni di viaggio in relazione alla qualifica rivestita o alie 
funzioni svolte. Tale è il caso di utilizzo di carta di libera circolazione, di 
biglietti gratuiti, ecc. 

Per i viaggi compiuti gratuitamente con mezzi di trasporto di qualsiasi 
tipo forniti dall'Amministrazione, è dovuta un'indennità nella misura unica 
di L. 2 a chilometro per tutte le qualifiche. Nulla è dovuto per l'uso del- 
l'aatomezzo di proprietà del dipendente, salvo quanto si dirà nel succes- 
sivo articolo 15. 


Articolo 15. - La norma reca alcune modifiche alla disciplina dell’uso 
del mezzo proprio di trasporto, ed eleva a Lire 43 per chilometro il rela- 
tivo rimborso forfettario di spese. 

Nei confronti del personale ispettivo, che già nella precedente legi- 
slazione poteva essere autorizzato all'uso del proprio autamezzo, viene pre- 
cisato che tale uso può essere consentito soltanto entro l'ambito della cir- 
coscrizione territoriale dell'ufficio di appartenenza, non superiore comunque 
alla provincia, sempre che l'uso stesso risulti più conveniente dei normali 
servizi di linea tenuto conto delle distanze chilometriche e della durata 
della missione. 

Quest'ultima circostanza dovrà farsi risultare nella lettera di autorizza- 
zione all'uso del mezzo in questione. 


E' prevista inoltre la possibilità di consentire, con le stesse formalità, 
l'uso del proprio automezzo anche per le restanti categorie di dipendenti 
che non svolgono funzioni ispettive, nei casi in cui l'orario dei servizi pub- 
blici di linea sia inconciliabile con lo svolgmento della missione o tali servizi 
manchino del tutto. 


Le località di missione devono essere comunque comprese nei limiti 
della circoscrizione stabilita nel primo comma dell'articolo. 


Restano confermate, pertanto, le modalità ed i criteri per l'uso del 
mezzo proprio contenuti nelle circolari n.ro 24 del 18 marzo 1965 e n. 42 
del 21 giugno 1967, ad eccezione della distanza di 100 Km. che è ora 
sostituita dall'espressione «circoscrizione provinciale». 


Articolo 16. - Ripete integralmente la disposizione di cui all'articolo 14 
della precedente legge. 


Articolo 17. - Tale disposizione è nuova ed ai fini dell'insorgenza 
o meno del diritto alle indennità ed ai rimborsi di spese previsti per i tra- 
sferimenti stabilisce che il termine «trasferimento» va riferito ai movimenti 
da una sede permanente di servizio ad altra sede, pure permanente, di ser- 
vizio, situata però in comune diverso. Il che esclude la possibilita di attri- 
buire il relativo trattamento per i trasferimenti nell'ambito dello stesso 
Comune, salve le norme particolari previste dagli articoli 23 e 24 della 
slessa legge 836. 


Articolo 18. - Riporta integralmente il contenuto dell'articolo 15 della 
precedente legge riguardante le indennità di trasferta per il dipendente 
ed i suoi familiari durante il viaggio di trasferimento. 


Articolo 19. - Conferma la precedente disciplina circa il rimborso delle 
spese di viaggio per i familiari del dipendente trasferito e delle spese per 
il trasporto del bagaglio e dei mobili e delle masserizie. L'attuale inden- 
nità a quintale-chilometro per trasporto di cose dovuta per i tratti non ser- 
viti da ferrovia è elevata da Lire 26 a Lire 48 (4° comma). Riquardo al 
sistema di spedizione va sottolineato che è stata abbandonata la precedente 
formula «a velocità ordinaria», non piü adottata dall'Azienda delle F.S., 
fermo restando peraltro che la spedizione viene effettuata sempre con la 
stessa procedura. 

In correlazione all'aumento previsto nell'art. 12, la indennità dovuta 
per i tratti ove manchi un servizio di linea è stata aumentata a Lire 43 per 
chilometro nei confronti di ciascun familiare del dipendente trasferito (3e 
comma). 

Circa la possibilità di utilizzare per l'intero percorso mezzi diversi 
dalla ferrovia per trasportare i mobili e le masserizie quando il percorso 
stesso comprende più scali, è stato ora chiarito che la pluralità va intesa 
nel senso che ci siano più tratti di ferrovia separati tra di loro da almeno 
un tratto di via ordinaria. L'uso di detti mezzi diversi dalla ferrovia deve 
essere preventivamente autorizzato dall'Organo competente а disporre il 
trasferimento. 


Innovando poi profondamente in materia, tale possibilità è consentita 
ora anche quando il percorso risulti integralmente servito da ferrovia, con 
diritto al rimborso della relativa spesa nei limiti di quella che sarebbe oc- 
corsa effettuando il trasporto stesso con questo ultimo mezzo, previa esibi- 
zione dell'apposita certificazione rilasciata dalle F.S. 


Anche in questo caso l'uso di mezzi diversi dalla ferrovia deve essere 
autorizzato preventivamente dall'Organo di cui sopra. 

Ai fini, poi, del riscontro del peso dei mobili e delle masserizie, nei 
casi ammessi di trasporto per via ordinaria, è stato precisato che la bol- 
letta della pesa pubblica, già richiesta dalla precedente legge, non puo 
essere sostituita, ai suddetti fini, con la dichiarazione prevista dall’articolo 4 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora non esista pesa pubblica, l'interessato dovrà esibire la bol- 
letta del vettore regolarmente quietanzata dalla quale risulti il peso degli 
effetti trasportati, riservandosi l'Amministrazione di esercitare gli accerta- 
menti del caso. 
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Articolo 20. - Concerne i rimborsi forfettari per le spese di imballaggio 
presa e resa a domicilio e per il carico e lo scarico lungo l'itinerario. 


Le relative indennità (elevate da L. 2.600 a L. 4.800 a quintale nel 
caso di trasferimenti effettuati nel territorio continentale e da L. 3.100 a 
L. 5,700 a quintale per quelli dalle isole, esclusa la Sicilia, in altre parti 
del territorio nazionale, compresa la Sicilia, e viceversa) sono peró limi- 
tate al soli trasporti a mezzo ferrovia. 


In tutti i casi, invece, in cui il dipendente sia stato autorizzato a tra- 
sportare i mobili e le masserizie con mezzi diversi dalla ferrovia per l'in- 
tero percorso, le spese d'imballaggio e presa e resa a domicilio, sono rim- 
borsate nella misura di L. 1.500 a quintale o frazione di quintale superiore 
a Kg. 50, Fino ad un massimo di 40 quintali. 


Per i limiti di peso e per le esclusioni dal rimborso sono confermate 
le precedenti norme. 


Articolo 21. - Disciplina l'indennità di prima sistemazione, raddop- 
piando le precedenti misure. 


Articolo 22. - Ripete integralmente la disposizione di cui all'articolo 19 
della precedente legge e ammette a fruire delle indennità e dei rimborsi 
inerenti al trasferimento anche il dipendente che, per riconosciuta impos- 
sibilità di trovare alloggio nella nuova sede, trasferisca la famiglia, i mo- 
bili e le masserizie in comuni viciniori, comunque non oltre i 30 Km. 


E' ribadito poi il principio della corresponsione di una sola inden- 
nità di prima sistemazione — nella misura spettante al coniuge con qua- 
lifica più elevata — nel caso di trasferimento di due coniugi nella medesima 
sede di servizio. In caso di contemporaneo trasferimento non può ovvia- 
mente essere liquidato che un solo rimborso della spesa di trasporto dei 
mobili e delle masserizie. 


Resta confermata infine la esclusione di qualsiasi indennità o rim- 
borso di spese nei casi di trasferimento a domanda. 


Articolo 23. — Disciplina il trattamento di trasferimento dovuto al 
personale a riposo ed alla famiglia del dipendente deceduta in attività di 
servizio o dopo il collocamento a riposo per il raggiungimento del domi- 
cilio di elezione. Rispetto alla precedente legge è ora consentito il traste- 
rimento della famiglia del dipendente deceduto anche da una località di- 
versa dall'ultima sede di sevizio, limitando peró le indennità ed i rimborsi 
stessi all'importo di quelli che sarebbero spettati ove il trasferimento fosse 
avvenuto da detta ultima sede. 
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Articolo 24. - DiscipHina*il trattamento dovuto per i trasferimenti nel- 
l'ambito dello stesso Comune. 


Per tali trasferimenti, connessi con l'occupazione o l'abbandono di 
un alloggio di servizio, anche per collocamento a riposo, è dovuta una 
indennità di lire 1.500 a quintale a titolo di rimborso delle sole spese di 
imballaggio, presa e resa a domicilio, senza tener conto della distanza tra 
i due alloggi. 


Articolo 25. - La disposizione è nuova ed ha recepito una prassi se- 
guita sotto l'egida della precedente legge. 


Stabilisce la corresponsione delle indennità e dei rimborsi previsti per 
i trasferimenti di sede a favore anche dei dipendenti non di ruolo, trasfe- 
riii per assumere servizio di ruolo, e dei dipendenti civili e militari che 
passino, senza interruzione di servizio, da uno ad altro ruolo, anche di 
diversa Amministrazione. 


Articolo 26. - Vengono riportate le precedenti disposizioni concernenti 
i Segretari Provinciali e Comunali e i dipendenti degli Enti di diritto pub- 
blico. Viene, altresi, ribadita la normativa per le missioni svolte dai dipen- 
denti statali per conto di Enti e di Istituti. 


Articolo 28. - Si confermano le precedenti disposizioni. 


Articolo 29. - Conferma la precedente disciplina che consente il solo 
rimborso delle spese di viaggio per raggiungere la sede di servizio per co- 
loro che conseguano la nomina a postc retribuito a carico del bilancio 
dello Stato. 


Articolo 30. - Restano in vigore le norme di cui all'allegato alla legge 
11-2-1970, n. 29, modificata dalla legge 21-12-1972, n. 819 e 820 e 
27-10-1973, n. 674 con l'intesa che l'indennità forfettaria di cui all'art. 2/29 
è da rapportarsi alle misure tabellari della legge n. 836. 


Articolo 32. - La legge in esame entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo a quello della sua pubblicazione avvenuta nella Gazzetta 
Ufficiale n. 333 del 29-12-1973; ha quindi effetto dal 1° gennaio 1974. 


Le diarie e le indennità orarie che interessano i periodi a cavallo 
delle ore 24 del 31 dicembre 1973, sono da liquidare secondo le nuove 
misure. 


Così pure, per i trasferimenti disposti prima della entrata in vigore della 
legge, trovano applicazione le nuove norme di cui agli articoli 18, 19 e 20 
allorquando i conseguenti movimenti della famiglia, dei mobili e delle mas- 
serizie siano effettuati dal 1° gennaio 1974 in poi nel termine, beninteso, 
dei tre anni consentito dall'articolo 20 della stessa legge per il raggiungi- 
mento della nuova sede. 
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Vengono allegati alla presente circolare i prospetti concernenti le ali- 
quote della indennità di missione giornaliera ed oraria, distinte per car- 


riera e qualifica. 
Wr w^ de: 


Ritenute assistenziali, previdenziali ed erariali. 


Per effetto del nuovo regime tributario in vigore dal 1-1-1974 ed in 
particolare del 3° comma dell'art. 48 del D.P.R. 29-9-1973, n. 597, l'assog- 
gettamento delle diarie di missione alle varie ritenute è completamente 
variato. 

Infatti la citata normativa prevede l'esenzione dalla imposta delle 
diarie stesse, sino alla concorrenza dell'importo di L. 12.000 giornaliere. 


Consegue che sino a tale limite a valore nulla à dovuto all'erario e 
agli istituti di previdenza ed assistenza. 


Si pone in evidenza che non concorrono a formare detto limite le 
seguenti «voci»: la maggiorazione del 1096 e del 596 sul prezzo del bi- 
glietto di viaggio, le indennità chilometriche comprese quelle per i viaggi 


altro emolumento corrisposto a titolo di 
uso del posto letto, supplemento 


gratuitamente ed ogni 
(acquisto del biglietto, 


compiuti 
rimborso spese 
rapido, ecc.). 

Anche queste voci ancorché comportino il superamento del limite delle 
L. 12.000 non danno luogo al pagamento di alcuna ritenuta. 

Di conseguenza resta assoggettata ai contributi assistenziali e previden- 
ziali (pari all'1,3596) ed alle ritenute erariali (stabilite secondo l'aliquota 
percentuale di ritenuta di acconto fissata secondo le modalità, di cui alla 
circolare n. 4 del 23-1-1974) soltanto la parte eccedente le L. 12.000 della 
diaria di ciascuna giornata, nei casi in cui il solo importo della diaria stessa 
ecceda tale limite. 


Per esemplificare, rispetto ad una diaria di L. 12.600 giornaliere, con 


attribuzione di altre voci aggiuntive (10%, posto letto, supplemento ra- 
pido, ecc.), dovrà assoggettarsi ai contributi assistenziali e alle ritenute 
erariali il solo importo di L. 600. 


La tabella mod. 109 dovrà essere compilata nella prima parte secondo 
i modi consueti mentre nella seconda parte, relativa alla liquidazione, nella 
colonna della dimostrazione delle ritenute dovrà calcolarsi anzitutto Vali- 
quota dell'1,3596 e sulla somma residua l'aliquota della ritenuta di acconto 
recepita, come sopra detto, dalla tassazione dello stipendio. 

Si allegano ad ogni buon conto due tabelle mod. 109 per la dimo- 
strazione di liquidazione con tassazione o meno. 

Per quanto concerne il trattamento economico connesso al trasferi- 
mento del dipendente, si fa presente che la ritenuta di acconto di cui sopra 
va applicata soltanto nei confonti dell'indennità di prima sistemazione (arti- 
colo 21/836). 

Tutte le restanti voci elencate nella tabella mod. 110 sono esenti 
dalle ritenute ad eccezione dell'importo eccedente le L. 12.000 giornaliere 
per diaria di missione, come sopra specificato. 
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Si richiama, infine, l'attenzione degli organi liquidatori circa la corre- 
sponsione delle diarie e delle indennità di percorrenza previste dagli articoli 
2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'allegato alla legge 11-2-1970, n. 29, nonché della 
indennità di motomezzo (art. 22/29 e 1/971) e dell'indennità per i ser- 


Fermo restando il contenuto della telecircolare n. 1866/306 del 22 feb- 
braio 1974 concernente l'indennità di motomezzo che non è stata assoggettata 
ad imposta, dato il carattere di rimborso della stessa, si fa presente che le 
diarie succitate così come le indennità chilometriche seguono la disciplina 
innanzi illustrata per le diarie di missione e cioè sono esenti da ritenuta 
di acconto, perché in teoria non dovrebbero raggiungere l'importo di L. 12 
mila giornaliere. 


In particolare, per quanto riguarda le diarie al personale viaggiante, 
debbono considerarsi esenti le seguenti voci di cui all'art. 23/29: indennità 


oraria di fuori residenza, indennità oraria di servizio e indennità di per- 
correnza. 
Resta invece assoggettata alla ritenuta di acconto la indennità oraria 


serale e notturna di cui al punto 3 del citato art. 23/29, nonché l'inden- 
nità per ritardo treni o natanti di cui al successivo art. 24. 


Ж * © 
Ai fini dell'assoqggettamento al nuovo regime tributario di tutte le altre 
indennità accessorie di cui all'allegato alla legge 11-2-1970, n. 29, e succes- 


sive modificazioni, gli organi in indirizzo si atterranno alle disposizioni dira- 
mate al riguardo con la citata circolare n. 4 del 23-1-1974. 


IL MINISTRO 


N. d. D. — Е di particolare interesse però tenere conto che le 
norme della legge particolare riguardante il personale P. T. e cioè la 
legge 674 del novembre 1973 non sono completamente abrogate ed 
anzi restano in vigore quelle più favorevoli al personale P. T. ed ni 
particolare al personale U.L.A. 


Ad esempio: L'art. 6 della predetta legge 674 statuisce che se 


Porario dei servizi ferroviari o di linea non coincidono con quello 
dell'ufficio le località si considerano non collegate ed indipendenti 
perció il personale ha diritto all'indennità chilometrica anche se la 


distanza è inferiore a 12 chilometri. 


vizi viaggianti (art. 23/29) modificate dalle leggi n. 819 e n. 820 del 
21-12-1972. 
Allegato n. 1 
CARRIERA DEL PERSONALE DIRETTIVO 
ў | |] indennità oraria per trasferte inferiori 
No Denominazione qualifiche Indennità di trasferta per ogni 24 ore alle 24 ore e per l'eccedente periodo 
restante 
Intera Ridotta 10% Ridotta 20% Intera Ridotta 10% Ridotta 20% 
(1) (2) (3) (4) (5) (6) 
1 DIRETTORE GENERALE dell'Amministrazione P. T. 18.000 16.200 14.400 750 675 600 
2 DIRIGENTI GENERALI ER n FTT pig 15.000 13.500 12.000 625 563 500 
5) DIRIGENTI SUPERIORI; Primi Dirigenti; Ispettori Gene- 
rali; Direttori di Divisione e qualifiche equiparate . 12.600 11.340 10.080 525 473 420 
4 DIRETTORI di Sezione e qualifiche equiparate - Consi- 
gliere 22 classe stipendio . . . . . . . . «. 10.800 9.720 8.640 450 405 360 
5 CONSIGLIERI e qualifiche equip. alla 12 classe stipendio 9.600 8.640 7.680 400 360 320 
N. B. — La diaria è corrisposta per intero nei primi 45 gg. di missione ed è ridotta del 1096 e del 20% rispettivamente dal 46° al 90° giorno e dal 


91° al 
(1) (4) DIARIA 


180° giorno. Dette riduzioni si cumulano con quelle relative all'entità demografica delle località sedi di missione di cui alle note sottostanti. 
INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione non inferiore ai 500.000 abitanti. 
con popolazione compresa fra 50.000 e 499.999 abitanti. 


con popolazione inferiore ai 50.000 abitanti 


Allegato n. 2 


CARRIERA DEL PERSONALE DEGLI UFFICI 


Indennità di trasferta per ogni 24 ore 


Indennità oraria per trasferte inferiori 
alle 24 ore e per l'eccedente periodo 


restante 
Ridotta 10% Ridotta 20% Intera Ridotta 10% Ridotta 20% 

(2) (3) (4) (5) (6) 
11.340 10.080 525 473 420 
9.720 8.640 450 405 360 
7.560 6.720 350 315 280 
9.720 8.640 450 405 360 
7.560 6.720 350 315 280 
6.480 5.760 300 270 240 
5.940 5.280 275 248 220 
5.400 4.800 250 225 200 


missione ed è ridotta del 10% e del 20% rispettivamente dal 469 


(2) (5) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località 
(3) (6) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località 
No Denominazione qualifiche 
Intera 
(1) 
1 SEGRETARI CAPI e qualifiche corrispondenti 12.600 
2 SEGRETARI Principali e qualifiche corrispondenti 10.800 
Э SEGRETARI e qualifiche corrispondenti D 8.400 
4 COADIUTORI Superiori e qualifiche corrispondenti 10.800 
5 COADIUTORI Principali e qualifiche corrispondenti 8.400 
6 COADIUTORI e qualifiche corrispondenti . 7.200 
7 COMMESSI Capi e qualifiche corrispondenti 6.600 
8 COMMESSI e qualifiche corrispondenti 6.000 
N. B. — La diaria è corrisposta per intero nei primi 45 ча. di 


91° al 180° giorno. Dette riduzioni si cumulano con quelle relative 


all'entità demografica delle 


(1) (4) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate în località 
(2) (5) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località 
(3) (6) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località 


con popolazione 
con popolazione 
con popolazione 


al 90° giorno e dal 


località sedi di missione di cui alle note sottostanti. 
non inferiore ai 500.000 abitanti. 


compresa fra 50.000 e 499.999 abitanti. 
inferiore ai 50.000 abitanti. 
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Allegato n. 3 
CARRIERA DEL PERSONALE DELL'ESERCIZIO 


Indennità oraria per trasferte inferiori 


Denominazione qualifiche Indennità di trasferta per ogni 24 ore alle 24 ore e per l'eccedente periodo 
restante 
Intera Ridotta 10% Ridotta 2096 Intera Ridotta 10% Ridotta 20% 
(1) (2) (3) (4) (5) (6) 
1 Dirigenti superiori di esercizio p.t. e assimilati: Direttori 
di ufficio locale gruppo A . 9 ЗЭ 12.600 11.340 10.080 525 473 420 
2 Dirigenti di esercizio p.t. e assimilati; Direttori di Ufficio 
Іосае а атрро в е CR T силни 10.800 9.720 8.640 450 405 360 
E Revisori di esercizio p.t. e assimilati . c A 8.400 7.560 6.720 350 315 280 
4 Dirigenti di ufficio e assim.; dirig. ufficio locale gr. D. . 10.800 9.720 8.640 450 405 360 
5 Capi Uff. e assim.; Direttori di ufficio locale gr. E e ope- 
пее оти ПОА вс ово в ро в 0 о-во е 8.400 7.560 6.720 350 315 280 
6 Operatore eserc. е assim.; Operatore ША . . . . . 7.200 6.480 5.760 300 270 240 
7 Sorveglianti capi portalettere e assimilati; Portalettere su- 
periori ULA; Portalettere ULA e assimilati . . . . 6.600 5.940 5.280 275 248 220 
8 Fattorini e assimilati; Fattorini ULA e assimilati . . . 6.000 5.400 4.800 250 225 200 
N.B. — La diaria à corrisposta per intero nei primi 45 gg. di missione ed à ridotta del 1096 e del 2096 rispettivamente dal 46^ al 90° giorno e dal 


91° al 180° giorno. Dette riduzioni si cumulano con quelle relative all'entità demografica delle località sedi di missione di cui alle note sottostanti. 
(1) (4) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione non inferiore ai 500.000 abitanti. 
(2) (5) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione compresa fra 50.000 e 499.999 abitanti. 
(3) (6) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione inferiore ai 50.000 abitanti. 


Allegeto n. 4 


Indennità oraria per trasferte inferiori 


No Denominazione qualifiche Indennità di trasferta per ogni 24 ore alle 24 ore e per l'eccedente periodo 
restante 
Intera Ridotta 10% Ridotta 20% Intera Ridotta 10% Ridotta 20% 
(1) (2) (3) (4) (5) (6) 
PERSONALE OPERAIO 
1 Capi operai, operai specializzati e operai qualificati . . 6.600 5.940 5.280 275 248 220 
2 Operai comuni e operai apprendisti . . . . . . . 6.000 5.400 4.800 250 225 200 
PERSONALE NON DI RUOLO 
1 Prima categorias e RE M ME" 8.400 7.560 6.720 350 315 280 
2 бесопаа categoria o è è = A после 7.200 6.480 5.760 300 270 240 
3 Шегга сай ес олтарна ооо I O AO 6.600 5.940 5.280 275 248 220 
4 Опака сао 6.000 5.400 4.800 250 225 200 
PERSONALE INQUADRATO NEL RUOLO SPECIALE AD 
ESAURIMENTO 
1 Personale impiegatizio provvisto dello stipendio di cui ai 
parametri dal 245 al 370 Geo wipe os Mes 8.400 7.560 6.720 350 315 280 
2 Personale impiegatizio provvisto dello stipendio di cui 
al parametri dal 150 al 215 WE 7.200 6.480 5.760 300 270 240 
N. В. — La diaria è corrisposta per intero nei primi 45 gg. di missione ed è ridotta del 10% e del 20% rispettivamente dal 46° al 909 giorno e dal 


919 al 180° giorno. Dette riduzioni si cumulano con quelle relative all'entità demografica delle località sedi di missione di cui alle note sottostanti. 
(1) (4) DIAR!A INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione non inferiore ai 500.000 abitanti. 
(2) (58) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione compresa fra 50.000 e 499.999 abitanti. 
(3) (6) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione inferiore ai 50.000 abitanti. 


Allegato n. 5 
SOTTUFFICIALI - GRADUATI E MILITARI DI TRUPPA 


Indennità oraria per trasferte inferiori 


No Denominazione qualifiche Indennità di trasferta per ogni 24 ore alle 24 ore e per l'eccedente periodo 
restante 
Intera Ridotta 10% Ridotta 20% intera Ridofta 10% Ridotta 20% 
(1) (2) (3) (4) (5) (6) 
1 Aiutanti, marescialli maggiori con qualifiche di aiutante o 
scelto e gradi corrispondenti . . ду Si, А 10.800 9.720 8.640 450 405 360 
2 Marescialli ordinari e gradi corrispondenti o superiori 8.400 7.560 6.720 350 315 280 
3 Sergenti maggiori e gradi corrispondenti; vice brigadiere 
dell'arma dei carabinieri e dei corpi di polizia . . 7.200 6.480 5.760 300 270 240 
4 Sergenti e gradi corrispondenti; appuntati dell'arma dei 
carabinieri e dei corpi di polizia . . . . . . -. 6.600 5.940 5.280 275 248 220 
5 Carabinieri e gradi corrispondenti . . . . . . - >» 5.400 4.860 4.320 225 203 180 
6 Rimanente personale militare „ . . . . . . + 4.800 4.320 3.840 200 180 160 
N. В. — La diaria è corrisposta per intero nei primi 45 gg. di missione ed è ridotta del 10% e del 20% rispettivamente dal 46° al 90° giorno e dal 


91e al 180° giorno. Dette riduzioni si cumulano con quelle relative all'entità demografica delle località sedi di missione di cui alle note sottostanti. 
(1) (4) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione non inferiore ai 500.000 abitanti. 
(2) (5) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione compresa fra 50.000 e 499.999 abitanti. 
(3) (6) DIARIA INTERA E ORARIA per missioni effettuate in località con popolazione inferiore ai 50.000 abitanti. 
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LETTERE 


Compenso di supercottimo Direttori di gruppo «C» 
applicati in Uffici di gruppo «B» 


Sig. Direttore, 


Prego scusarmi se ancora una volta approfitto della gen- 
tilezza di Codesta Spett. Rassegna chiedendo chiarimenti su 
quanto segue: 

Dalla nota di liquidazione degli arretrati dell’assegno 
pensionabile, ho constatato la ritenuta del premio per «su- 
percottimo Pasqua 1973» e contemporaneamente mi per- 
veniva in restituzione il «supercottimo Natale 1973», con 
l'annotazione «non compete» 

Richiesti i motivi di tale decisione, la Direzione mi in- 
formava che ai Direttori di gruppo A e B non compete tale 
supercottimo, infatti, come ben sapevo, la legge prevede 
questa esclusione ma non prevede, a mio modesto parere, 


l'esclusione del Direttore U L. di gruppo C, qualsiasi man- 
sione egli assolva. 

Chiarisco, che io dirigo un Ufficio di Gruppo B, pur 
avendo la qualifica di Direttore di gruppo C e non mi viene 
corrisposta nessuna differenza di stipendio come viene cor- 
risposta ai Reggenti di tali Uffici A e B 

Prego pertanto comunicarmi se l'interpretazione da me 
data alla legge à esatta. 

Martini Eno 


iD, (ftr JE II, gue. 18 onno, 7/ 


© Riteniamo che la Direzione Provinciale non abbia esat- 
tamente interpretato le norme che disciplinano l'erogazione 
del «supercottimo» e che perciò sia esatta la sua interpre- 
tazione della legge. 

Infatti, il recupero del supercottimo, è stato disposto 
solo per gli impiegati amministrativi non addetti all’esercizio, 
in occasione del pagamento degli arretrati dell'indennità pen- 
sionabile di cui alla legge n. 728 

Il fatto che Lei, direttore di gruppo C, diriga un ufficio 
di gruppo B per il quale non è previsto tale compenso non 
può assolutamente giustificare la negazione di tale beneficio, 
in quanto è troppo chiaro che in questo caso la qualifica è 
preminente sulla mansione svolta, altrimenti si creerebbero 
evidenti inique sperequazioni. 


Compenso aggiuntivo ai prestatori autonomi per recapito telegrammi fuori zona. 


Sig. Direttore, 


In seguito all’abolizione della indennità chilometrica, 
molti prestatori d’opera sono venuti a mancare. 

A ragione, non si può pretendere di incaricare qualcuno 
per il recapito di un telegramma o di un espresso, magari a 
10 chilometri di distanza (questo ufficio serve alcune fra- 
zioni che estendono il loro territorio sino a 10 chilometri 
di distanza dall’ufficio postale!) compensandolo con 50 lire. 

Sorto l’inconveniente, i telegrammi e gli espressi ven- 
gono postalizzati e recapitati il giorno dopo con la relativa 
incombenza da parte dei portalettere di far firmare i relativi 
mod. 24 e 24 N di ricevuta, sino a che uno di questi non 
fa sorgere la questione con la compiacenza di qualcuno che 
lo ha consigliato bene o male. «.. non assumo la respon- 
sabilità di far firmare la ricevuta». 

Quasi un rifiuto al quale segue un invito a pazientare 
sino alla ricezione di relative disposizioni da parte degli 
Organi Superiori 

Telefonate, lettere che rimangono inevase da parte della 
Direzione Provinciale (no comment!). 

Si risolleva la questione da parte dello stesso portalettere, 
il quale ha assunto informazioni da questo o da quell’altro 
dirigente. Gli hanno consigliato di apporre una sigla sui 
modelli di ricevuta e recapitare i pezzi come corrispondenza 
ordinaria. Non solo, ma persino l’organizzazione sindacale, 
anzicché adoprarsi per far diramare delle disposizioni onde 
evitare incresciosi equivoci, sobilla allo stesso modo. 

Ennesimo invito ad avere pazienza e invio di telegramma 
alla Direzione per sollecitare disposizioni... Morto anche 
questo! 

Ora, a parte questa situazione particolare (non do tutti 
i torti al portalettere che si comporta così), non è del pa- 
rere codesta Rassegna che, purtroppo per noi, le lamentele 
dell’utenza sono quasi sempre a ragione? 


Si pensi all'aumento delle tariffe telegrafiche e di 
espresso... 

Un telegramma, in mancanza di prestatore d’opera, po- 
trebbe essere recapitato addirittura tre giorni dopo, se 
tutto va bene. 

E così agendo, in caso di reclamo per mancata ricezione, 
chi ne va di mezzo, considerato che il destinatario di un 
espresso potrebbe anche dire di non aver ricevuto nulla, 
tenuto conto che sui mod. 24 e 24 N esisterebbe solo una 
sigla del portalettere? 

Il responsabile è sempre il dirigente l’ufficio, il quale 
deve adoprarsi affinché la consegna venga effettuata il più 
presto possibile, Certamente: io l'ho anche fatto. quando 
si è trattato di un espresso o un telegramma in loco. Ma 
quando il telegramma è diretto ad un utente che abita a 
10 chilometri? 

Mi pare proprio che il Superiore Ministero debba rego- 
lamentare in brevissimo tempo la esposta materia. 


Lamanna Pasquale 
Uff P.T. - Annone Veneto (VE) 


© Non è esatto dire che sia stata abolita l'indennità chi- 
lometrica a favore dei prestatori d'opera autonomi, perché 
tale indennità non è mai stata loro concessa. Е" vero invece 
che è stata sospesa la concessione dello speciale compenso 
che veniva corrisposto per il recapito di telegrammi ed 
espressi al di là della zona gratuita. Tale compenso ammon- 
tava a lire 15 per ogni tratto di mt. 500. solo andata, per- 
corsi oltre tale limite. 

La sospensione deriva да un formale rilievo mosso dal 
Ministero del Tesoro, Ragioneria Generale dello Stato che 
non ha ritenuto valide le fonti giuridiche che secondo la 
Amministrazione P. T. legittimavano tale concessione ai pre- 
statori d’opera, ciò in quanto l'art. 41 del Regolamento ap- 
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provato con D.P R. 3-8-1968, n. 1505, stabilisce per ogni 
oggetto consegnato devono essere corrisposte lire 50, senza 
alcun riferimento ai limiti della zona di recapito. 

Siamo a conoscenza che la competente Direzione Cen- 
trale U.L.A., ba già approntato una proposta di disegno di 
legge per il ripristino del compenso aggiuntivo e l'eventuale 
suo aggiornamento al costo della vita. 

Perciò in questo periodo di transizione, se con oppor- 
tuna opera di persuasione, non si convincono i prestatori 


d'opera a tornare al lavoro, i telegrammi devono essere po- 
stalizzati e consegnati dai portalettere i quali devono far 
firmare gli appositi modelli 24 e 24 N così come provvedono 
a far firmare i modelli per ricevuta delle assicurate. 

Altra possibile temporanea soluzione sarebbe quella di 
affidare il recapito ai sostituti iscritti nell'elenco provinciale, 
retribuendoli quali prestatori d'opera, considerato che l'Am- 
ministrazione potrebbe tener conto della buona volontà di- 
mostrata per futuri eventuali impieghi. 


Distacchi di operatori per la sostituzione di unità assenti. 


Sig. Direttore, 


Il nostro Ufficio P. T. è di gruppo B con 12 unità in 
assegno più 2 unità per 4 uffici di scorta assegnati dalla 
Direzione P. T. 

Attualmente con le nuove assunzioni sono state trasfe- 
rite nel nostro Ufficio altre 4 unità portanto l'effettivo a 
n. 18 unità. 

Considerato l’alto numero dei presenti la Direzione 
P. T. chiede continuamente sostituzioni in quasi tutto l'am- 
bito della provincia con notevole disagio per tutti e in 
special modo per gli operatori anziani che già a loro tempo 
eseguirono il tirocinio dei distacchi Infatti ora la Direzione 
Provinciale non fe distinzione fra operatori anziani e nuovi 
assunti. П quesito è questo: 

— devono girare le ultime 4 unità assegnate che sono 
idonee al servizio? 

— oppure devono girare a turno le più giovani di ser- 
vizio? 

In mancanza di una legge precisa al riguardo come ci 
si deve regolare nei confronti della Direzione P. T. qualora 
pretendesse una rotazione indiscriminata? 


Scardovelli Tonino Felice 
Ufficio P. T. - Suzzara (MN) 


© Anzitutto non è consentito che negli uffici siano appli 
cate unità in soprannumero. Di solito le Direzioni Provin- 
ciali demandano al dirigente dell'Ufficio Locale l'indicazione 
dell'unità da distaccare per la sostituzione di unità assenti 
in altri uffici. 

Le Direzioni Provinciali sono costrette a disporre tali 
distacchi specialmente se trattasi di posti che vanno co- 
perti successivamente mediante trasferimento la cui pro- 
cedura richiede almeno tre mesi di tempo se è nell’ambito 
provinciale. 

Ma vi sono pure da coprire posti regolarmente occupati 
da operatori che si assentano per vari motivi: congedo or- 
dinario, riposo compensativo, congedo straordinario per 
motivi di salute per cui la direzione provinciale è costretta 
a rivolgersi agli uffici ove l'assegno e la scorta sono al 
completo. 


La scelta, per ovvii motivi, deve farsi fra coloro che 
sono pratici dei diversi servizi e non di uno solo. Di con- 
seguenza, a nostro avviso, non possono essere distaccate le 
unità di recente assunzione perché per alcuni mesi devono 
rendersi pratici dei diversi servizi e della parte contabile 
specie se trattasi di sostituire titolari o reggenti di agenzia 
o direttori di ufficio locale di gruppo E di minore impor- 
tanza, ossia senza unità in assegno. 

Per i trasferimenti di ufficio la direzione provinciale 
deve tener conto dell'art. 32 del D P. К. 10 gennaio 1957, 
n. 3, richiamato dall'art. 79 del D. P. К. 9 agosto 1967, 
n. 1417 (stato giuridico del personale degli uffici locali) e 
pertanto deve considerare, oltre le esigenze di servizio, le 
condizioni di famiglia: le eventuali necessità di studio del- 
l'operatore e dei propri figli. nonché il servizio prestato in 
sedi disagiate. 

Per i distacchi si eseguono altri criteri L’impiegato viene 
inviato in missione e la nuova legge sulle diarie viene ora 
incontro alle varie esigenze degli interessati. 

Vi è da fare un'altra considerazione. 

Alcuni operatori desiderano essere inviati in missione 
per varie ragioni: indennità di missione, reggenza di un 
ufficio con relativo punteggio valevole nei concorsi dopo un 
certo periodo di gestione, ecc. 

In mancanza di personale idoneo volontario è ovvio che 
la direzione provinciale si veda costretta ad invitare il diri- 
gente dell'ufficio a segnalare l'impiegato che deve essere di- 
“ятото e, per evitare proteste di parzialità o di favoritismo 
che sarebbero censurabili e soggette a ricorsi. devono di- 
snorre il turno senza tener conto dell'anzianità nella qua- 
lifica. 

Abbiamo già scritto altre volte che. escluso il personale 
femminile ed in particolare le donne coniugate, le operatrici 
con figli non dovrebbero essere distaccate in missione per- 
ché la loro prestazione non sarebbe serena. «Ciò nell'inte- 
resse stesso del servizio. Si potrebbe obiettare che anche 
esse riscuntono lo stipendio е godono dei diritti spettanti 
a tutti i dipendenti dello Stato». 

La soluzione migliore sarebbe quella di scegliere un ope- 
ratore volontario, ma se ciò non fosse possibile sarebbe bene 
come abbiamo accennato. ricorrere ai turni che oradualmente 
dovranno estendersi anche ai nuovi assunti non apnena s% 
ranno idonei alle sostituzioni. 


Sostituzione di agenti addetti al recapito - Autorizzazione della Direzione Provinciale. 


Sig. Direttore, 


Perché per la concessione dei congedi ordinari e riposi 
compensativi ai portalettere e centroscorta. noi dirigenti 
locali dobbiamo attendere l’autorizzazione dalla Direzione? 
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Non sarebbe più opportuno che la concessione venisse 
effettuata direttamente dal Capo Ufficio? 

Specialmente con i tempi che corrono i disguidi sono di 
moda; si figuri! Si chiede l'autorizzazione una settimana 


prima senza che la richiesta venga evasa dalla spettabile Di- 
rezione nel termine suddetto. 


Pregherei esaminare vivamente la proposta onde assicu- 
rare e nel contempo snellire l'operato dell'Ufficio. 


Francesco Ferone 
Dirigente P. T. - Ovodda (NU) 


* L'autorizzazione della Direzione Provinciale garantisce 
il rispetto dell'ordine di iscrizione nell'elenco provinciale 


dei sostituti. dando la precedenza a quello che risiede da 
almeno un anno nella località da servire. 

Tale sistema comporta per il dirigente dell'ufficio locale 
una minore responsabilità in quanto l’inosservanza dell’or- 
dine di iscrizione nel citato elenco darebbe luogo a ricorsi 
contro chi abbia diversamente provveduto. 

Siamo dell’avviso che la Direzione provinciale debba es- 
sere più sollecita nel concedere l’autorizzazione in quanto 
la sostituzione del personale dà modo ai preposti al servizio 
di fruire del congedo ordinario o del riposo compensativo. 


Indennità di reggenza di ufficio locale - 


Sig. Direttore, 


Con l’entrata in vigore della legge sull’assegno pensio- 
nabile, tanti impiegati si son posti il calcolo della differenza 
sulla indennità di Reggenza. Indennità di reggenza deter- 
minata dalla differenza tra lo stipendio del direttore del- 
РО со di gruppo di cui appartiene l'ufficio e lo stipendio 
del reggente. 

A questo punto possiamo dedurre che l'assegno pensio- 
nabile di un direttore e quello di un reggente (secondo i 
parametri) la differenza è abbastanza rilevante: es.: para- 
metro 262 uguale assegno pensionabile L. 72.500, para- 
metro 203 assegno pensionabile L. 54.885 differenza L. 17 
mila 615, per cui a mio parere tale differenza spetta al 
reggente d'ufficio. compreso i relativi arretrati 

Penso che sia conveniente sentire il parere dell'Ammi- 
nistrazione Centrale e dare una risposta all’osservazione da 
me espressa a tutti gli operatori reggenti. 


Giuliani Enzo 
Poste Vigonovo Udinese (PN) 


* L'allegato alla legge 11 febbraio 1970, n 29 concer- 
nente «modificazioni alle disposizioni sulle competenze ac- 
cessorie del personale dipendente dal Ministero p.t.» alar- 
ticolo 26 stabilisce quanto segue: 


Legge sull'indennità pensionabile. 


«All'ufficiale o al primo ufficiale che abbia la reggenza 
di un ufficio locale con passaggio di gestione è concessa, 
per tutta la durata dell'incarico, una indennità corrispon- 
dente alla differenza fra lo stipendio di cui è in godimento 
e quello iniziale di un direttore di ufficio locale del gruppo 
cui appartiene quello del quale egli assume la reggenza». 


La lesge sull’indennità di reggenza di un ufficio locale 
si riferisce solo alla differenza fra lo stipendio di reggente 
e quello di direttore di ufficio ed in materia economica le 
leggi non possono essere interpretate in senso estensivo. 

La legge 1970, n. 29 su menzionata aveva espressamente 
disposto che ai reggenti di ufficio locale spettava anche il 
premio industriale relativo alla qualifica di direttore di 
ufficio locale del gruppo, cui apparteneva quello del quale 
assumeva la reggenza. 

La nuova legge 16-11-1973, n. 728, sull'indennità pen- 
sionabile, avendo carattere innovativo, avrebbe dovuto spe- 
cificare che tale indennità spettava anche ai reggenti di 
ufficio locale. 

Per quanto precede siamo dell'avviso che l'indennità 
pensionabile stabilita dalla citata legge 1973. n. 728 non 
spetta ai reggenti di ufficio locale, come, ad esempio, riman- 
gono invariati la tredicesima mensilità ed i compensi per 
lavoro straordinario o a cottimo ai sensi dell'art. 1 della 
stessa legge. 


Esclusione dei Postelegrafonici da cariche in Uffici elettorali. 


Sig. Direttore, 


Sono abbonato da poco tempo alla «Rassegna» e di 
recente ho già avuto modo di rendermi conto di persona 
della serietà e competenza con cui essa opera. 

Ora, prendendo lo spunto dal recente ben noto refe- 
rendum, vorrei sottoporre all'attenzione sua e dei lettori 
il contenuto dell'art. 20 della legge 16 maggio 1956, n. 495, 
che esclude la categoria dei postelegrafonici e poche altre 
dalle cariche di presidente, scrutatore e segretario degli 
uffici elettorali di sezione. 

La prima considerazione che balza spontanea è il carat- 
tere discriminatorio della predetta legge. poiché mentre per 
altre categorie di statali, come ad es. gli insegnanti, non 
esistono limitazioni in proposito. anzi per loro il periodo 
elettorale rappresenta una vacanza in più, e non certo mas- 
gior lavoro, nonché un’occasione per arrotondare lo sti- 
pendio, non vedo perché si debba privare la benemerita 
categoria dei nostelegrafonici già tanto criticata e spesso 
bistrattata ingiustamente (fra tutti gli statali, siamo fra 
quelli che svolgono un maggior numero di ore lavorative, 


spesso al disopra di quelle stabilite, col solito pretesto di 
esigenze di servizio e per giunta lo stipendio è fra i più 
bassi a confronto degli altri statali), di una sia pur minima 
fonte di guadagno, nonché di una soddisfazione personale 
nel sentirsi considerati utili alla società ed al Paese anche 
al di fuori delle consuete occupazioni; in pratica la legge 
sembra voler favorire alcune categorie di statali, che si tro- 
vano già in posizione di privilegio di per se stesse, a sca- 
pito di altre considerate di serie B. 

Inoltre mi sembra che questa legge sia in contrasto con 
l’art. 51 della Costituzione che prevede l’accesso agli uffici 
pubblici di tutti i cittadini, in condizioni di eguaglianza. 

Ma volendo ricercare le ragioni che possono aver ispi- 
rato la lesge in oggetto, non se ne trova nessuna di valida; 
per quasi tutte le poche altre categorie le ragioni dell'esclu- 
sione si possono individuare in ovvii motivi di incompati- 
bilità, ma per i postelegrafonici non mi sembra sia questo 
il motivo; si potrebbe pensare che la causa si debba identi- 
ficare nel fatto che, se il personale P.T. potesse venire im- 
piegato negli uffici elettorali di sezione, dovrebbe assentarsi 
dal lavoro, creando cosi un ostacolo all'Amministrazione 
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postale, ma anche questa ipotesi mi sembra infondata per- 
ché, a parte che il periodo di assenza sarebbe piuttosto breve 
e occuperebbe in buona parte giorni festivi, la predetta 
legge non impedisce però che il personale escluso dalle ca- 
riche elettorali in oggetto possa venire impiegato come rap- 
presentante di lista, quindi un’eventuale assenza dagli uf- 
fici si potrebbe verificare ugualmente da parte di chi viene 
nominato rappresentante di lista. 


Finora non mi risulta che l'Amministrazione si sia ve- 
nuta a trovare in difficoltà perché parecchi dipendenti siano 
andati a fare i rappresentanti di lista, anche se questi non 
sono certo pochi (ogni delegato ha diritto di designarne due 
per ciascuna sezione), quindi anche se si consentisse ai po- 
stelegrafonici di accedere alle altre cariche elettorali, non 
credo che si verifichi un esodo tale da creare difficoltà per 
lAmministrazione postale. 


Resta peró incongruente e strano il fatto che la legge 
proibisca ai postelegrafonici le cariche di presidente, scru- 
tatore e segretario di uffici elettorali di sezione e consenta 
invece quella di rappresentante di lista, che fra l'altro e 
l'unica che non viene retribuita. 


Concludendo. la legge in oggetto mi sembra gratuita e 
discriminatoria nei confronti della nostra categoria, e sa- 
rebbe auspicabile da parte degli organi responsabili un'ade- 
guata motivazione in merito, e magari una modifica della 
legge stessa, adeguandola anche ai tempi. 

Gradirei l'illuminato parere della «Rassegna» su quanto 
esposto. 


Biral Mario 
Ufficio P_T. - Preganziol (TV) 


* La composizione dei singoli uffici elettorali di sezione 
(detti anche seggi elettorali) è disciplinata dagli artt. 34 e 
seguenti del Testo Unico del 1957 che ha recepito anche 
l'art. 20 della legge 16 maggio 1956, n. 493, che, secondo 
Lei, pone in essere una ingiustificata discriminazione di trat- 
tamento nei confronti dei postelegrafonici. 


Non possiamo essere d’accordo su questa sua interpre- 
tazione della legge in quanto non è plausibile che il levisla- 


tore abbia scientemente voluto considerare di serie B, se- 
condo la sua colorita affermazione, i postelegrafonici nei 
riguardi degli altri statali. 


Non siamo in possesso della relazione alla legge, né di 
quella con la quale si è proposta la riunione di tutta la nor- 
mativa nel T.U. del 1957, ma considerato che oltre agli im- 
piegati P.T. sono esclusi dagli uffici elettorali di sezione 
tutti i dipendenti del Ministero degli Interni, quelli del 
Ministero dei Trasporti, i militari in servizio e infine una 
serie di persone già impegnate in operazioni elettorali o col 
laterali: medici provinciali e condotti, dipendenti comunali 
addetti o distaccati presso gli Uffici elettorali del Comu- 
ne, ecc., è da ritenere che il provvedimento sia stato ispirato 
al legislatore dalla necessità essenziale che in giorni di ele- 
zioni i servizi gestiti da tali Ministeri funzionino con il per- 
sonale al completo. 

Il fatto che è ammessa la nomina fra i postelegrafonici 
dei rappresentanti di lista, non contrasta con quanto in pre- 
cedenza affermato perché si tratta, in effetti, di un numero 
di dipendenti del tutto irrilevante. 


In ogni caso. la nomina a componente del seggio eletto- 
rale, non deve essere vista come possibilità di arrotondare gli 
stipendi (e qui vorrei ricordarLe che non risponde a verità 
— che quelli dei postelegrafonici siano fra i più bassi a con- 
fronto degli altri statali, anzi è vero proprio il contrario — 
vedansi prontuari economici), data l'esiguità del compenso, 
né come una piacevole vacanza, ma quale un dovere politico- 
sociale che i postelegratonici assolvono responsabilmente in 
altro campo assicurando la regolarità e celerità del servizio 
in tali occasioni. 

Nemmeno può parlarsi di una «diminutio» del prestigio 
della categoria per tale esclusione essendo motivata, come 
dianzi detto, dalla necessità di assicurare un servizio essen- 
ziale al regolare svolgimento delle elezioni per cui, se tutto 
avrà funzionato bene, come finora è sempre accaduto, sarà 
anche merito, come da tutti riconosciuto, dei postelegratonici 
che abbiano coscienziosamente ed interamente adempiuto al 
proprio dovere. 


Ci dispiace, perciò, di non essere d’accordo con la sua 
tesi. 


Indennità di reggenza - Sostituzione di dirigenti U.L.A. o di titolare di agenzia. 


Sig. Direttore, 


Su un notiziario sindacale si accenna che forse sarà 
estesa anche all'assegno pensionabile l'indennità di reggenza: 
però quello che si chiede di conoscere è il motivo per cui 
quando un operatore va a sostituire un direttore di ufficio 
locale di gruppo E non riceve lo stesso trattamento econo- 
mico del titolare dell'ufficio, dal momento che ne assume 
tutte le responsabilità e svolge tutti i servizi — senza atten- 
dere per forza l'istituzione della reggenza. 

Pazienza se l'operatore va a sostituire il titolare di una 
agenzia, anche se spesso capita che agenzie hanno tanto 
lavoro che il relativo mod UL. 1 è all'approvazione per il 
passaggio ad ufficio locale e magari con una unità all'as- 
segno. 

Poiché sembra che in un ufficio quando arriva il tele- 
gramma di distacco, & quasi sempre l'operatore semplice che 
viene invitato a fare la sostituzione — perché quelli di grado 
superiore o sono ufficiali delegati o non godono ottima sa- 
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lute o sono donne —- mi sembrerebbe equo dargli la diffe- 
renza di stipendio per le mansioni che effettivamente è 
chiamato a svolgere. Qualora, poi, l'Amministrazione vo- 
lesse evitare tale onere, a mio avviso, e chiedo la Sua opi- 
nione, dovrebbe comandare in missione per le sostituzioni 
dei Direttori di uffici locali di gruppo E operatori con la 
qualifica di operatori principali o direttori di ufficio locale 
di gruppo E; e, ve ne sono tantissimi. 


Troiano Frencesco 


Ufficio P. T - Capaccio Scalo (SA) 


* Non siamo dell'avviso che l'indennità pensionabile sarà 
aggiunta all'indennità di reggenza di ufficio locale. La legee 
16 novembre 1973, n. 728, non ne fa alcun cenno; l'art. 26 
allegato alla legge 11 febbraio 1970, n. 29 fa riferimento 
soltanto alla differenza fra lo stipendio spettante al reggente 
e quello iniziale del direttore di ufficio locale del gruppo cui 
appartiene l'ufficio del quale l'operatore assume la reggenza. 


x 


L'erogazione dell'indennità di reggenza è sottoposta а 
chiare norme legislative, onde non può essere pagata se 
non è espressamente prevista da una nuova legge. 

Per quanto concerne i frequenti comandi disposti per 


la sostituzione di dirigenti di U.L. o di Agenzie. siamo 
pienamente d’accordo che dovrebbero istituirsi appositi turni, 
ma l'argomento è stato ampiamente trattato a pag. 184 di 
questa Rassegna dello scorso anno a cui rinviamo. 


Progressione della carriera esecutiva U.L.A. - Differenze con quella di concetto del personale degli uffici 
- Indennità di reggenza - Trasferimenti dei direttori di ufficio locale: corsi universitari. 


Sig. Direttore, 


Vorrei sapere, tramite la «Rassegna»: 

1) La differenza di progressione tra la carriera ese- 
cutiva del personale ULA e quella di concetto del perso- 
nale degli Uffici, e il trattamento economico di questi ul- 
timi (stipendio e compensi straordinari); 

2) se all'Operatore reggente in un Ufficio di gruppo 
«E» spetta alcun conguaglio sull’indennità di reggenza in 
seguito all'applicazione della legge sull’indennità pensio- 
nabile; 

3) se gli esami sostenuti presso una facoltà universi- 
taria danno diritto a titolo di preferenza agli scrutini ed 
esami a Direttore di gruppo D ed E: in particolare, se tali 
esami sono validi anche se dal 1968 non più in regola con 
le iscrizioni e la frequenza ai corsi universitari; e se non lo 
sono, basta l'iscrizione a farli valere? o è necessario soste- 
nerne degli altri per provare la continuità del Corso fino 
a data più recente? 

Rocco Cagliostro 
Ufficio P. T. - Pettinengo (VC) 


Lei ci domanda quale è la differenza di progressione tra 
la carriera esecutiva del personale иа. e quella di concetto 
del personale degli uffici e quale il trattamento economico 
di questi ultimi. 

Osserviamo anzitutto che per fare un raffronto fra due 
carriere, queste dovrebbero essere parallele mentre quelle 
che a Lei interessano non lo sono 

Comunque, gli operatori u.la che abbiano sette anni di 
effettivo servizio nella qualifica, fermo restando quanto di- 
sposto dagli articoli 41 (valutazione di anzianità) e 42 (va- 
l-itnrione del servizio prestato nei reparti combattenti) del 
D.P.R, 28 dicembre 1970, n 1077 e, detratti i posti riser- 
vati nella misura di 1/6 agli agenti, possono conseguire la 
qualifica di «direttore di uffcio locale ed operatore prin- 
cipale» i cui posti disponibili sono conferiti per una metà 
per merito comparativo e l’altra per merito assoluto. 

Dopo cinque anni in tale qualifica possono essere pro- 


mossi, sempre nel limite dei posti disponibili. direttore di 
ufficio locale di gruppo D, per due quinti mediante scrutinio 
per merito comparativo e per tre quinti per merito assoluto. 

Se provvisti di titolo di studio di istruzione secondaria 
di secondo grado possono partecipare ai concorsi per i posti 
disponibili nella qualifica di direttore di ul. di gruppo C 
(ex carriera di concetto u.l.a.). 

La carriera di concetto del personale degli uffici (ta- 
bella VIII) inizia con la qualifica di segretario. La nomina 
a segretario principale sı consegue nel limite dei posti di- 
sponibili — detratti quelli da attribuire per concorso agli 
impiegati delle carriere esecutive — (art. 21, D.P.R. 1970, 
n. 1077) — che vengono conferiti mediante scrutini per me- 
rito comparativo e scrutini per merito assoluto. 

Per il trattamento economico del personale della car- 
riera in esame ci limitiamo ad indicarle quello della qua- 
lifica iniziale: stipendio: parametro 160, ammontare annuo 
lordo L. 1.176.000; straordinario: compenso feriale lordo 
L. 537; festivo L. 584; dopo un anno di permanenza si 
passa alla seconda classe di stipendio, parametro 188 Lire 
1.381.800 annue al lordo; dopo 4 anni, si passa al parametro 
227, importo annuo lordo L. 1.668.450. 


Per quanto concerne la legge 16 novembre 1973, n. 728 
sulla corresponsione dal 1° aprile 1973 di una indennità 
pensionabile, siamo dell'avviso che non prevedendo detta 
legge esplicitamente l'estensione di tale indennità ai reg- 
genti u.l.a., essa non può essere loro pagata giacché l'art. 26 
dell'allegato alla legge 11 febbraio 1970, n 29 fa riferi- 
mento solo allo stipendio. 


EA 


Secondo i criteri già adottati per i trasferimenti a do- 
manda dei direttori di ufficio locale e secondo la «disciplina 
dei trasferimenti a domanda» (v. 4^ supplemento al Bollet- 
tino Ufficiale n. 9 del 21 marzo 1974) è valutata l'iscrizione 
al corso universitario dell’aspirante al trasferimento, ma 
non si fa cenno ai voti riportati nel corso di studio per la 
attribuzione di un titolo preferenziale. 


Classifica generale degli Uffici Locali e delle Agenzie. - Esercizio 1° aprile 1968 - 31 marzo 1973. - 


Competenze 
Sig. Direttore, 


Un foglio sindacale del 19 giugno 1972 e susseguenti 
altri fogli nonché alcuni numeri della « Rassegna P. T. » 
hanno più volte riportato e ribadito che per effetto della 
classifica di cui all'oggetto gli uffici avrebbero avuto diritto 
a compenso di straordinario in relazione all'aumento del 
numero di ore del gruppo al quale sarebbero stati classificati 
e al compenso di intensificazione. 

Nel primo caso la decorrenza coincideva con il primo 
aprile 1968 e nel secondo dal 1 dicembre 1969. 


Un ufficio di gruppo E che con la classifica del 1966 
ha conseguito per la prima volta il diritto ad una unità in 
assegno, in qualità di ufficiale o di operatore; come dir si 
debba, come puó non aver diritto anche al compenso per 
straordinario dal 1° aprile 1968, in ragione di due ote sior- 
naliere, mentre ha diritto al compenso per intensificazione 
dal 1° dicembre 1969 in ragione di due ore, in caso di as- 
senza della unità ufficiale? 

Perché ha dovuto svolgere il maggior lavoro giornaliero 
a causa del maggior punteggio realizzato. dal 1° aprile 1968 
al 30 novembre 1969 senza compenso alcuno? 
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Perché invece un ufficio, per passaggio al gruppo supe- 
riore, avrebbe diritto al compenso straordinario. dal 1 apri- 
le 1968 in rapporto ad un aumento di ore, quando quest'au- 
mento di ore proviene dalla stessa «Matrice»» dalla quale 
provengono quelle conseguite dall'Ufficio di gruppo E, cioè 
maggior lavoro svolto o prodotto? 


Si faccia un caso: un ufficio che pur rimanendo allo 
stesso gruppo consegue il diritto ad una terza unità oltre 
le due che già aveva prima della classifica del 1966, vuol 
dire che dal primo aprile 1968 non deve percepire nessun 
compenso di straordinario sino al 30-11-1969? 


Desidererei una risposta cortesemente sollecita ed esau- 
riente e, perché ao, anche qualche osservazione che valesse 
a chiarire le mie idee se, a giudizio di codesta autorevole 
Rassegna, debbano ritenersi alquanto confuse 


Arturo Sernicola 
Direttore U. L. - Celso (SA) 


© La classifica generale degli uffici locali e delle agenzie 
decorrente dal 1° aprile 1968 nei riguardi del compenso di 
intensificazione ha operato in due sensi: il primo. avente 
decorrenza dal 1° aprile 1968, riguarda l'aumento del nu- 
mero delle ore in dipendenza del gruppo nel quale l'ufficio 
era stato classificato. Pertanto nell'esempio posto nel que- 
sito, rimanendo l'ufficio al gruppo E, nessun aumento di 
ore le spetta dal 1° aprile 1968. 


Il secondo con decorrenza dal 1° dicembre 1969 ri- 
guarda, invece, l'aumento di ore in rapporto all'aumento 


dell'assegno del personale in relazione al punteggio totaliz- 
zato. 

Da questa data, quindi, l'ufficio ba diritto a due ore 
di intensificazione in caso di assenza di una unità. Ciò per- 
ché l'assegno del personale è stato deliberato dal Direttore 
Centrale U. L. A. contemporaneamente all'emanazione dei 
decreti interministeriali che banno sancito la riclassifica quin- 
quennale di tutti gli uffici. 

Quanto precede è conforme al parere emanato dal Con- 
siglio di Stato, nella seduta dell'11 gennaio 1972. 

Qualche ufficio ha potuto ottenere. mediante richiesta 
compilata nei modi prescritti (autorizzazione della direzione 
provinciale a compilare il mod. UL 1) la revisione dell'as- 
segno del personale non più sufficiente al maggior lavoro. 
П mod. UI 1, revisionato dalla Direzione Provinciale е con- 
trofirmato dal dirigente dell'ufficio, veniva trasmesso alla 
Direzione Centrale U.L.A. con lettera confermante il carat- 
tere permanente del maggior lavoro. 

La Direzione Centrale U. L. A., riscontrata regolare la 
documentazione, disponeva con ordinanza del direttore cen- 
trale U. L. A., avente decorrenza dal 1° del mese successivo 
all'approvazione, il nuovo assegno del personale dell'ufficio. 

Lei avrebbe dovuto osservare, a suo tempo, tale proce- 
dimento, indipendentemente dall’esito della classifica ge- 
nerale. 

Oggi, è evidente che nor può più avvalersi di questa 
procedura, sicché. stante il parere del Consiglio di Stato, 
di cui abbiamo fatto ampio cenno, per l'aumento dell'as- 
segno del personale ha diritto al compenso d’intensifica- 
zione solo dal 1° dicembre 1969 


Procura speciale - Registrazione 


Sig. Direttore, 


Mi capita di dover risolvere un piccolo problema. Trat- 
tandosi di un servizio, o meglio di una procedura che non 
capita tutti i giorni, ritengo opportuno rivolgermi a codesta 
Rassegna per essere illuminato. 

Tenendo presente quanto prescrive il par. 2 dell’alle- 
gato C dell'I.G S.D., parte I, comma 7 e cioè: «... Le pro- 
cure generali e quelle speciali, valevoli per più operazioni 
continuative, devono essere sottoposte a registrazione a cura 
dei procuratori; quelle speciali, valide per una sola opera- 
zione, o per viù operazioni contemporanee. non Occorre 
siano registrate». 

Si desidera sapere in quale dei due casi rientra e quindi 
se debba essere registrata o meno una procura speciale re- 
datta all’estero secondo la seguente impostazione: 

«..L'anno. avanti a noi N.N. console d’Italia, si è 
personalmente presentato il sig. N.N.. (omissis), il quale 
ci richiede di ricevere il presente atto in forza del quale: 
Esso comparente nomina suo procuratore speciale il fra- 
tello sig. N.N. (omissis). a rappresentarlo per il ritiro 


della pensione ed ogni altra spettanza che dal Ministero 
della Difesa od altri Enti vengono rimesse ad esso man- 
dante sia presso l'uffiio postale di.., sia presso qualsiasi 
entità bancaria, quietanzandone tutti i documenti che gli 
atti richiedono sempre per conto di esso mandante: il tutto 
con promessa di rato e valido sotto gli obblighi di legge» 

Seguono le firme del comparente e del Console e le rela- 


tive marche da bollo. Слао Vincenzo 


Abb. 15142 - Napoli 


© Dato il testo della procura speciale redatta all'estero, 
secondo cui il procuratore è autorizzato a compiere opera- 
zioni anche in tempi diversi, per conto dello stesso man- 
dante. non solo per riscuotere la pensione, la cui scadenza 
è mensile о bimestrale e, quindi continuativa, ma anche 
per riscuotere altri mandati le precisiamo che detta procura 
deve essere sottoposta a registrazione a cura dello stesso 
procuratore ai sensi del paragrato 2 dell'allegato C alla narte 
I dell'Istruzione Generale sui Servizi a Denaro, modificato 
con successive disposizioni che, comunque, non riguardano 
il caso în esame. 


Azione di controllo negli Uffici Locali e nelle Agenzie. 


Sig. Direttore, 


In tutti gli uffici locali l'operatore riveste anche le fun- 
zioni di cassiere e controllore. 

In tal modo ciascuna operazione di sportello non da 
nessuna garanzia in quanto se errore v'è stato in fase di 
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operazione difficilmente si può rilevare in fase di controllo, 
in quanto esso avviene dalla stessa persona che potrebbe 
incorrere nello stesso errore. 

Non sarebbe meglio, logico e giusto, sdoppiare tali fun- 
zioni e farle ricoprire da due persone? In tal modo le ope- 
razioni del cassiere vengono controllate immediatamente da 


altra persona e sicuramente un errore non passerebbe. Gli 
istituti bancari, sempre più competenti e più elastici delle 
poste hanno sempre considerato importante tale sdoppia- 
mento, ed anche nelle agenzie di poco conto non transig- 
gono su tale fatto in quanto esso è l’unica possibilità di ga- 
ranzia da eventuali errori. 

d'Aniello Nicola 


Ufficio P. T. - Aversa (CE) 


Ф Г compiti degli operatori U. L A. sono specificati nel- 
l'ordinamento degli Uffici Locali e così pure quelli degli 
operatori delegati, dei dirigenti — direttori o reggenti —. 

Negli Uffici Locali di maggiore importanza, il controllo 
delle operazioni di sportello, per limitarci al caso prospet- 


tato, è demandato al dirisente dell'ufficio o all’operatore 
delegato limitatamente alle operazioni che sono soggette a 
controllo negli uffici principali, di conseguenza ciascuna ope- 
razione dovrebbe essere riveduta. come prescritto dalle di- 
verse istruzioni di servizio. per accertare la regolarità o 
meno di essa. 

Non riteniamo necessario, e lo abbiamo scritto altre 
volte su queste pagine, negli uffici locali di gruppo E senza 
unità e negli altri di minore importanza dove, per assenza 
di unità, è materialmente impossibile attuare il riscontro 
dell'operazione compiuta, e dato che in genere trattasi di 
operazioni di scarsa entità per cui è sufficiente l’overato 
dello stesso dirigente dell'ulficio sia esso direttore o reg- 
gente di ufficio locale o titolare o reggente di agenzia. 


Osservanza dell'orario d'obbligo. 


Sig. Direttore, 


Con riferimento alla circolare ministeriale pubblicata 
nella «Rassegna» del mese di novembre a pag. 295 si legge 
l'orario di obbligo cui è tenuto tutto il personale P. T. e 
con cui si vuol richiamare detto personale a più rigorosa 
osservanza. 

Si desidera sapere con maggior precisione se la succi- 
tata circolare esclude alcuni settori dei dipendenti dell’am- 
ministrazione o se è da tener semplicemente conto «di 
tutto il personale» senza esclusione alcuna. 


Salvatore Ciarloni 
Ufficio P. T. - S. Antioco (CA) 


* L'orario d'obbligo va osservato da tutti i dipendenti 
di qualsiasi qualifica e categoria. La disposizione per gli 
impiegati dello Stato è prevista dall’art. 14 dello Statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con D. P.R. 
10 gennaio 1957, n. 3 

La norma si estende anche al personale degli uffici lo- 
cali (v. art. 133 del D.P.R. 9 agosto 1967, n. 1417). 

L'osservanza dell'orario costituisce uno degli elementi 
importanti, insieme all'adempimento degli altri doveri d’ut- 
ficio, del rapporto informativo che viene redatto per tutte 
le carriere da quella direttiva a quella ausiliaria. 

Nessuna eccezione риб essere prevista. salvo quelle di- 
coste dalla leege о dal regolamento o da altri legittimi 
provvedimenti. 


Fra le eccezioni possiamo menzionarne alcune. 

Così: i permessi per adempiere ai doveri derivanti da 
cariche elettive in seno ai consigli comunali e provinciali, 
ai sensi della legge 12 dicembre 1966, n. 1078; i permessi 
previsti dall'art. 47 della legge 18 marzo 1968, n 249 a 
favore dei dipendenti civili delle amministrazioni dello Stato, 
comprese quelle con ordinamento autonomo, che siano com- 
ponenti degli organi collegiali statutari delle varie organiz- 
zazioni sindacali del personale civile dello Stato e che non 
siano collocati in aspettativa per motivi sindacali, sono, a 
richiesta della rispettiva organizzazione, autorizzati, salvo 
che vi ostino eccezionali ed inderogabili esigenze di servizio, 
ad assentarsi dall’ufficio per il tempo necessario per pre- 
senziare alle riunioni dell'organo collegiale о per l'espleta- 
mento della normale attività sindacale; l’orario ridotto a 
favore delle lavoratrici madri come disposto dalla legge 
30 dicembre 1971, n. 1204, ecc. 

La circolare da Lei menzionata riguarda il personale ap- 
plicato negli uffici dell Amministrazione centrale ed essa ri- 
chiama espressamente la rigorosa osservanza dell'orario di 
ufficio. 

Per gli uffici periferici vanno osservate le altre disposi- 
zioni in vigore portate a conoscenza degli uffici interessati 
(ner oli uffici locali e le agenzie vedi circolare n. 52 D.G. 
del 6-11-1969 e successive modificazioni). rimanendo ferma 
la regola che l'orario di lavoro, come abbiamo accennato 
all’inizio, va rigorosamente osservato da ciascun dipendente 
ner evitare che. violando tale obblieo subisca sanzioni disci- 
plinari che si ripercuotono sul rapporto di impiego. 


Esenzione tributaria per le famiglie numerose. 


Sig. Direttore, 


Sono al coefficiente 190 con 5 scatti e con un carico 
familiare di 5 figli e moglie, prego cortesemente farmi cono- 
scere l'importo che l'Amministrazione deve operare di trat- 
tenute fiscali nei miei riguardi, se vige ancora l'esenzione 
tributaria, nonché l'importo totale di tutte le trattenute. 


Rocco Di Tolla 
Operatore U.L.A. - Pignola (PZ) 


© La riforma tributaria, che è entrata in vigore dal 1° gen- 
naio 1974, nell’istituire l’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, ha abolito l'esenzione tributaria per le famiglie nu- 


merose, ma ha previsto particolari detrazioni di imposta 
progressivamente maggiore in base al numero delle persone 
a carico del dipendente statale. 


Tali detrazioni costituiscono un’agevolazione per il capo 
di famiglia numerosa 


Non possiamo fare i consulenti tributari data la com- 
plessità della materia. non solo, ma anche perché per legge 
tale consulenza è demandata ad altri organi («Tributaristi»). 


Nel fascicolo II di febbraio 1974 di questa «Rassegna» 
abbiamo pubblicato la circolare n. 4 della Direzione Gene- 
rale del 23 gennaio 1974 che illustra la struttura dell’im- 
posta, le aliquote applicabili e le detrazioni di imposta. 
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Affermazione italiana nello svi:uppo 
delle telecomunicazioni in Brasile 


La compagnia brasiliana Telemig, che 
gestisce la rete telefonica dello Stato 
di Minas Gerais, uno fra i più densa- 
mente popolati e tecnicamente evoluti 
del Brasile, ha affidato un'importante 
commessa all'Italtet Società Italiana 
Telecomunicazioni, del Gruppo IRI- 
STET. 


La commessa riguarda la fornitura 
ed installazione di un sistema in pon- 
te radio a microonde di grande capacità 
per comunicazioni telefoniche, telegra- 
fiche televisive fra Belo Horizonte, ca- 
pitale dello Stato, e la città di Varginha, 
per un importo complessivo di circa un 
milione di dollari. 


Il collegamento comprende 10 stazio- 
ni tra terminali e ripetitori, complete 
di sistemi di commutazione, costruite 
in Italia dalla Sit-Siemens, di cui l'Ital- 
tel è commissionaria per l’estero. 


Il rilievo che si dà alla notizia del suc- 
cesso italiano nella gara, alla quale 
hanno partecipato 8 fra le più impor- 
tanti società internazionali di telecomu- 
nicazioni, deriva anche dalle prospetti- 
ve che esso apre alla possibilità di una 
futura e più ampia penetrazione nel 
mercato brasiliano. 


SVEZIA 


E’ stato istituito presso la Direzione Ge- 
nerale delle Poste un ufficio di razionalizza- 
zione amministrativa. 


NORVEGIA 


L'Amministrazione postale ha installato un 
nuovo impianto elettronico del tipo Honey- 
well Bull Serie 600, mod. 6040, per il trat- 
tamento delle informazioni provenienti dagli 
uffici Finanziari. 


Il museo della Posta e della 
Filatelia inaugurato a Parigi 


l 


ee c È È 


E' stato inaugurato il 18 dicem 


bre. Si trova al numero 34 di Bou- 


levard de Vaugirard e sarà aperto tutti i giorni salvo il giovedì ed i 
festivi dalle 10 alle 17. E' gratuito l’accesso agli sportelli postali, 


mentre la visita alle sale costa un franco. 
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Sono state emanate nuove regole concer- 
nenti il modo corretto di redigere gli indi- 
rizzi postali. 


DANIMARCA 


Sono state adottate disposizioni più se- 
vere allo scopo di obbligare gli utenti ad 
impiegare i numeri di avviamento postale 
ne! servizio interno. 

Buste e imballaggi di plastica sono am- 
messi a determinate condizioni per gli invii 
in quantità. 


CATENE ANTINEVE 
AI PORTALETTERE 


L’Amministrazione postale inglese alle prime avvisaglie 
dell'inverno munisce di catene antineve le calzature dei 
portalettere impegnati nella consegna della corrisponden- 
za in zone solitamente innevate. 


PROPOSTE DEI LETTORI 


per lo snellimento dei servizi P.T. 


Rapporti informativi - Pagamento delle note 70-E - Proposte di snellimento di procedure. 


Data l'attuale enorme mole di lavoro ed anche di дей- 
cenza di personale presso gli Uffici Amministrativi delle 
Direzioni Provinciali, penso che molti adempimenti, ora di 
totale o parziale competenza dei medesimi Uffici, potrebbero 
benissimo essere demandati direttamente agli U. L. 


Quali? Eccone alcuni: 
Rapporti informativi annuali Operatori e Portalettere 


I Dirigenti degli U. L., entro il mese di gennaio di ogni 
anno, una volta che Operatori e Portalettere hanno prov- 
veduto alla compilazione della I parte dei modd. U.L.R.i./c, 
potrebbero provvedere direttamente alla attribuzione, com- 
pilazione dei mod. ПІ R.i Ја e partecipazione dei giudizi, 
trasmettendo poi alle Direzioni Provinciali le relative copie 
dei detti modelli Quest'ultime, una volta scaduto il ter- 
mine per eventuali ricorsi (ricorsi che dovrebbero poi es- 
sere vagliati dalle Commissioni Provinciali anzicché Cen- 
trale) non dovrebbero proprio fare altro che proseguire le 
relative copie al Ministero. 

Infatti, non vedo la necessità, quando attualmente sono 
i dirigenti degli U.L. che crocesegnano le relative voci dei 
modd. U.L.R.i /c e, quindi, ad esprimere il giudizio sui 
propri dipendenti perché debbano essere le Direzioni Pro- 
vinciali ad attribuire e partecipare i giudizi medesimi. 


Note 70-E, indennità accessorie, compilazione e pagamento 
senza preventivo invio per il visto alle Direzioni Pro- 
EEDA RD INEDITI VO SIRMAR) SE VAE BUE e ia 
vinciali. 


Qui il discorso diventa difficile per la delicatezza della 
cosa, per la facilità di incorrere in errori e commettere abusi, 
ma potrebbe essere anche risolvibile affidandosi ad un mag- 
giore impegno e senso di responsabilità dei dirigenti gli U.L. 

Dunque, a fine mese i dirigenti provvederebbero alla 
compilazione delle note 70-E di tutte le indennità dovute: 
straordinario feriale dirigenza, Premio Ind., Intensificazio- 
ne, ecc., in base a prestazioni effettivamente eseguite e gior- 
nate di presenza inviando alle Direzioni Provinciali le sole 
copie delle medesime, magari assieme ad un apposito pro- 
spetto riepilogativo (dal quale le Direzioni stesse potreb- 
bero sempre effettuare un rapido controllo) e stabilendo il 
pagamento e versamento carte contabili il giorno 5 del mese 
successivo cui le note si riferiscono. l 

Naturalmente, le Ragionerie Provinciali provvedereb- 
bero al discarico dei capitoli di spesa in sede di controllo 
e riepilogo dei versamenti delle carte contabili ed anche a 
restituire agli Uffici (come sovvenzione carte contabili irre- 
golari) le note errate e contestate. 

Е” vero che oggi spesso le note 70-Е non vengono rin- 
viate agli Uffici per il pagamento alla data stabilita per esau- 
rimento di fondi sui relativi capitoli, ma in questa even- 
tualità le Direzioni potrebbero sempre informare in tempo 


gli Uffici a non effettuare il pagamento fino a nuova dispo- 
sizione. 

Se entrambe le proposte, approfondite e bene studiate, 
venissero attuate, lascio immaginare quali enormi vantaggi 
ne trarrebbero le Direzioni Provinciali. 


Valentino D'ignazio 


Dir. U. L. - Ascoli P., succ. 1 


«© Allo scopo di alleggerire il lavoro degli uffici ammi- 
nistrativi delle direzioni provinciali Lei propone in materia 
di «Raporti informativi annuali operatori e portalettere» 
alcune modifiche demandando, ir. particolare, ai dirigenti 
degli U. L. alcuni compiti che sono di competenza di or- 
gani provinciali. 

Osserviamo che il rapporto informativo ed il giudizio 
complessivo che deve essere formulato per ogni impiegato 
è disciplinato da esplicite norme. In modo specifico per 
il personale degli uffici locali vanno osservate le disposizioni 
degli articoli da 91 a 97 del D.P.R. 9 agosto 1967, n. 1417. 

Anche gli artt. 36 e 37 del D.P.R 28 dicembre 1970, 
n. 1077 — Riordinamento delle carriere degli impiegati ci- 
vili dello Stato — introducono, innovando profondamente 
rispetto al precedente ordinamento — v. artt. 43 44, 45 
e 46 del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 — il sistema dei 
coefficienti numerici da attribuire a ciascuno dei più impor- 
tanti elementi di cui si compone il giudizio complessivo. Е” 
stata anche limitata l'attribuzione del giudizio complessivo 
di «eccezionale». 

Per quanto precede la sua proposta, a nostro avviso, 
non è attuabile. 


* wu + 


Senza l'autorizzazione preventiva di pagamento model- 
lo 131-B — che costituisce l'impegno della spesa per cia- 
scun capitolo ed articolo sul registro mod. 37 c.g. serie 
impegni — le note 70-E (che interessano il pagamento di 
indennità varie con i fondi accreditati al funzionario dele- 
gato) non possono essere pagate. Vi sono alcune eccezioni 
la cui operazione può essere effettuata dagli uffici senza al- 
cuna preventiva autorizzazione. 

Per estenderla ai pagamenti a cui si riferisce, in parte 
soppressi dopo la legge 16 novembre 1973, n. 728, сопсег- 
nente la revisione del trattamento economico del personale 
delle Aziende dipendenti dal Ministero p.t. la quale con 
l'istituzione dell’indennità pensionabile ha apportato — 
come accennato -— molte restrizioni, occorrerebbe modifi- 
care alcuni articoli della contabilità generale dello Stato e 
del regolamento speciale di contabilità dell'Amministra- 
zione P. T. 

Indubbiamente con l'abolizione della preventiva autoriz- 
zazione si otterrebbe, a favore del personale, il pagamento 
senza alcun ritardo delle indennità ma la revisione delle 
note darebbe luogo a rilievi contabili ed amministrativi sia 
agli organ! provinciali sia pure agli uffici pagatori che ren- 
derebbero vano il vantaggio iniziale 


Rassegna Postelegrafonica | 157 


Al fine di scoraggare le axioni criminose che im questi 
ultimi tempi si sono intensificate nei confronti degli uffici 
p. t. e nell'intento di ridurne i danni derivanti all Ammini- 
strazione stessa, si propone di istituire l'Assegno Postale 
Circolare che ciascun ufficio potrà rilasciare in esenzione di 
tassa per soddisfare richieste di rimborsi e forti pagamenti 
specie nel caso in cui non vi siano fondi sufficienti o di rice- 
verli in corrispettivo di versamenti 


Il rilascio o l'accettazione dell’Assegno Postale Circo- 
lare (girabile e negoziabile in tutti gli uffici postali e isti- 
tuti di credito) non presenta nessuna particolare difficoltà 
e la relativa contabilità potrà essere conforme a tutte le altre 
operazioni a debito ed a credito dell'ufficio. 

I vantaggi che ne deriverebbero sono innumerevoli ed 
in particolare agevolerebbero: 

1) gli uffici in quanto ridurrebbero sensibilmente le 
richieste di sovvenzioni evitando il pericoloso giro-fondi; 

2) consentirebbero a tutti gli uffici di far fronte a 
qualsiasi richiesta di rimborso senza dover procrastinare 
detti pagamenti per mancanza di fondi; 


3) consentirebbero a tutti gli uffici di premunirsi del 
denaro contante presso il più vicino Istituto di credito pre- 
sentando, per il cambio il predetto assegno quietanzato dal 
direttore dell'ufficio p.t.; 


Istituzione dell'assegno postale circolare. 


4) ridurrebbero per l'utente (il quale più volte chiede 
assegni e non contante) la pericolosità di trasportare, per 
propri scopi, forti somme di danaro contante; 

5) ridurrebbero, infine, la liquidità dei fondi negli 
uffici p.t. 


Gianni Giarratana 


Dir. Uff. P.T. - Borgo Sabotino (LT) 


= Та sua proposta per l'istituzione di un assegno postale 
circolare per ridurre il movimento dei fondi e la giacenza 
di liquidi negli uffici postali, al fine di scoraggiare — per 
quanto possibile — le azioni criminose, in continuo aumento 
ai danni degli uffici P. T., ci sembra non solo apprezzabile, 
ma oltremodo interessante. 


Si potrebbe obbiettare che l’assegno circolare postale 
dovrà in un certo momento pur convertirsi in denaro, specie 
da parte dell’utente, per cui il sistema non eliminerebbe il 
pericolo, ma lo ritarderebbe trasferendolo all’atto della con- 
versione. Tuttavia, riteniamo che la competente Direzione 
Centrale per i Servizi di Bancoposta, interessata al riguardo, 
esaminerà la proposta con l'attenzione che, per noi, senza 
altro merita. 


Il servizio Conti 


(lei 


Correnti 
Postali 


con 13.500 Uffici e 30.000 Sportelli 
assicura 

в agli INDUSTRIALI 

6 ai COMMERCIANTI 

e ai PROFESSIONISTI 


il CONTO CASSA iPIU COMODO, 
PIU ECONOMICO, PIU’ SICURO: 


PIÙ COMODO perchè si possono dispor- | PIÙ ECONOMICO !perché molle opera- | PIÙ SICURO perchè a gestione del con- 


re le operazioni dalla propria casa o dal 
proprio ufficio (al resto penserà la posta) 


razioni non costano niente, altre sono | to è affidata allo Stato che risponde sem- 
soggette a una lassa tenuissima e le som- 


pre ed illimitatamente. 


me a credito producono interessi. 


Con il Conto Corrente Postale si può effettuare qualsiasi operazione d'incasso e di pagamento in 


qualunque parte d'Italia ed in taluni Paesi anche all'estero. 


Fatevi correntisti postali - Usate il postagiro 


Chiedete la ‘GUIDA PRATICA DEL CORRENTISTA,, alla 
DIREZIONE GENERALE delle POSTE e delle TELECOMUNICAZIONI 


Direzione Centrale Servizi Banco Posta 


- 00100 ROMA 


Vi sarà spedita gratuitamente. 
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Libretti postali di risparmio: discordanza di credito 
fra libretto e registri modelli L e S. 


Е” prassi comune che allorquando il Superiore Ministero 
rilevi una anomalia in un libretto di risparmio, richieda al- 
l'ufficio la copia del conto a mezzo del mod. X-12. Quasi 
sempre, nel rimettere a tergo del succitato modello la copia 
del conto richiesto, l'ufficio rileva la discordanza nel conto. 
Una volta trasmessa la copia al Ministero, l'ufficio resta in 
attesa dell’autorizzazione a correggere le proprie scritture. 
Sicché, prima di regolarizzare la partita, passa quasi un anno. 

La differenza in più o in meno, è alquanto limitata, 
raggiungendo al massimo L. 10.000 (diecimila), dovuta ad 
un errore nel riporto. 

Se questo sistema andava bene in altri tempi, oggi non 
lo è più. Pertanto io suggerirei che fosse il Ministero a ri- 
mettere sul mod. X-12 la copia del conto. invitando l'ufficio 
a correggere in conformità, assicurando adempimento, ove 
sulle proprie scritture rilevi la discordanza nella somma o 
nella differenza 

Ove tale discordanza non la rilevasse, l'ufficio rimette- 
rebbe la copia del conto, restando in attesa di istruzioni in 
merito. Affinché l'iter della pratica sia celere e sicuro, i 
modd. X-12 dovrebbero essere trasmessi in assicurazione. 


Antonio Petruzziello 


Direttore U. L. - Sturno (AV) 


— La sua proposta per uno snellimento di procedura in 
materia di discordanza di credito fra quello risultante dal 
libretto postale di risparmio ed il conto mod. L tenuto dalla 
Amministrazione Centrale, è certamente apprezzabile da un 
punto di vista generale. Non sembra però che lo sia, a 
nostro avviso, per i fini che il sistema attualmente in uso 
mira a raggiungere e cioè l’esercizio di un’azione di con- 
trollo delle scritture tenute dall’ufficio. Infatti se si attuasse 
quello che Lei propone, l’azione di controllo da parte del- 
l'Organo superiore non potrebbe essere esercitata con la 


dovuta efficienza 
Tuttavia considerato che l’azione dell'Amministrazione 


Formazione dei mazzi etichettati. 


Gli Operatori U.L.A., devono, chi più chi meno, legare 
quotidianamente in pacchetti lettere e cartoline con spago 
(la formazione dei mazzi etichettati) sarebbe molto più sem- 
plice fare lo stesso lavoro con un bel elastico. 

Oltre alla praticità e alla rapidità nella esecuzione del 
lavoro gli elastici sarebbero sempre gli stessi che andreb- 
bero riutilizzati innumerevoli volte. 

Esiste in commercio un tipo di elastico molto robusto 
detto a «quattro gambe» (ne allego uno schizzo). 

Basterebbe affidare ad una industria della gomma Гіпса- 
rico di studiare la elasticità. la lunghezza delle gambe, ecc., 


tende oggi allo sveltimento di tutte le procedure, la sua 
proposta sarà portata all’attenzione della Direzione Cen- 
trale Servizi Bancoposta, che potrà esaminarla con appro- 
fondita competenza. 


Nemerario insufficiente - Difficoltà nei pagamenti - 
Proposte. 


A proposito dei pagamenti negli uffici P. Т vorrei pro- 
porre una soluzione. Capita ad esempio di dover pagare 
ogni mese le pensioni INPS e spesse volte i dirigenti non 
possono far fronte a tale servizio per mancanza di fondi. 

La Dir. prov non manda numerario în quegli uffici dove 
esiste almeno una banca; questa, qualche volta, si rifiuta 
di collaborare con i nostri uffici e. resta il fatto che, i pen- 
sionati non vengono pagati. Onde evitare questo disagio sia 
a noi che ai nostri «poveri vecchietti» perché non istituiamo 
un nuovo servizio? Ad esempio la emissione di assegni po- 
stali a copertura garantita trasferibili. Tali nuovi titoli faci- 
literebbero moltissimo gli uffici qualora gli stessi si tro- 
vassero e si trovano spessissimo in miseria per mancanza 
di fondi. 

In questo modo eviteremmo tanto rischio derivante 
dalle rapine e poi non avremmo bisogno delle banche pri- 
vate che mirano essenzialmente al profitto. 


Alessandro Volume 


Ufficio P_T. - Volvera (TO) 


— Те difficoltà che incontrano gli uffici postali nell'at- 
tuale momento sono note a tutti: amministrazione, utenti, 
organizzazioni sindacali di categoria. 

Lei, allo scopo di poter effettuare il pagamento delle 
pensioni IN.P S. e di altri mandati, propone l'istituzione 
di un nuovo servizio. cioè l'emissione di assegni postali a 
copertura garantita trasferibili. 

Non le nascondiamo le nostre perplessità sulla sua pro- 
posta, la quale richiederebbe anzitutto un provvedimento 
legislativo ed inoltre sarebbe poco realizzabile per le riper- 
cussioni che avrebbe nel campo economico e finanziario. 


in base ad un pacchetto medio di corrispondenza. 


Donati Vincenzo 


Poste - Loiano (BO) 


— La sua proposta è, a nostro avviso, apprezzabile sia 
in relazione allo sveltimento del servizio, non solo negli 
uffici locali, ma anche e soprattutto in quelli di movimento, 
che per quanto riguarda il costo che non dovrebbe essere 
elevato, tenuto conto della economia che si realizzerebbe 
per la notevole riduzione del consumo dello spago. 

La questione ovviamente deve essere esaminata dall’Isti- 
tuto Superiore P. T. e dalla Direzione Centrale Patrimonio 
e Approvvigionamenti. 

Pertanto siamo lieti di pubblicare sulla «Rassegna» la 
sua proposta corredata dal prospetto dimostrativo inviatoci. 


Aumenti di alcune tariffe P.T. per l'interno e postali per l'estero 


Per un alleggerimento del disavanzo di bilancio 


Le nuove tariffe postali per l’interno 


L'aumento delle tariffe postali per l'interno deciso il 20 feb- 
braio dal Consiglio dei ministri comporterà — informa l'ADN- 
Kronos — un maggiore introito da parte dell'amministrazione 
delle PP.TT. di circa 24 miliardi di lire all'anno. 


Un maggior gettito che ridurrà, almeno in parte, il disavanzo 
dell'amministrazione postale previsto in particolare per il 1974 
in circa 330 miliardi di lire e dovuto — secondo gli esperti 
ministeriali — al sempre maggiore divario verificatosi tra costi 
e tariffe: mentre i costi hanno risentito infatti della sensibile 
lievitazione generalizzata (fra gli altri quelli « estremamente 
onerosi » per il migliorato trattamento economico del personale) 


Ecco il quadro completo degli adeguamenti delle tariffe: 


9 Le cartoline illustrate, i biglietti da visita, le stampe augu- 
rali e le partecipazioni di nascita, morte, matrimonio e simili 
passano dalle attuali 25 a 40 lire. In particolare, per le cartoline 
postali è stato soppresso il limite delle cinque parole di conve- 
nevoli, per cui con 40 lire si potrà spedire una cartolina illustrata 
con qualsiasi numero di parole. 

Il maggior gettito previsto è dell'ordine di 9 miliardi 750 
milioni di lire l'anno, considerando che il loro « traffico » annuale 
è di 650 milioni di esemplari. 

€ |1 diritto di espresso, che era di 150 lire per le corrispon- 
denze e 180 lire per i pacchi oltre l'affrancatura ordinaria, viene 
unificato e portato a 250 lire, oltre l'affrancatura ordinaria. 


Il maggior gettito valutato è di 6 miliardi di lire per le cor- 
rispondenze e 30 milioni e 800 mila lire per i pacchi, in conside- 
razione che il «traffico » delle prime è di 60 milioni di unità 
e dei secondi di 440 mila unità l'anno. 

€ Analogamente con quanto già praticato in campo europeo 
è stata decisa la soporessione della soprattassa di trasporto 
aereo per l'interno di lettere, biglietti postali, cartoline e vaglia 
postali, vaglia di rimborso relativi ad invii con assegno, titoli 
da riscuotere, lettere assicurate, avvisi di accreditamento dei 
postagiri, avvisi di ricevimento e di pagamento. 

€ | telegrammi ordinari, privati e di Stato a pagamento, la cui 
tassa minima attualmente (per un telegramma di 16 parole) è 
di 600 lire e la tariffa per ogni parola in piü di 25 lire, passe- 
ranno a 1000 lire (piü 400 lire), ferma restando a 25 lire la 
tariffa per ogni parola in piü. 

Il «traffico» di tale tipo di telegrammi è valutato in 20 
milioni di unità l'anno e, quindi, il maggior gettito previsto è 
di 8 miliardi di lire l'anno. 

е Telegrammi urgenti, privati e di Stato a pagamento: la tassa 
minima per 16 parole passa dalle attuali 1200 a 2000 lire (piü 
800 lire), mentre rimane invariata a 50 lire [a tariffa per ogni 
parola in piü. 

Il « traffico » di questi telegrammi à di 300 mila unità l'anno 


ed il maggior gettito è stato previsto in 240 milioni di lire. 


Ritocchi sono stati apportati anche ai telegrammi per vaglia 
telegrafici ordinari (la tassa fissa è stata portata a 1000 lire, 
ferme restando le 25 lire per ogni parola in più); a quelli per 
vaglia telegrafici urgenti (la tassa fissa è stata portata a 2 mila 
lire, mentre per ogni parola in più sono rimaste le 50 lire); 
ai fonotelegrammi privati e di Stato a pagamento, con un mas- 
simo di 16 parole, accettati dai posti telefonici pubblici espres- 
samente autorizzati, la cui tariffa è stata portata a 1000 lire. 


Modificate le tariffe postali per l’estero 


Ecco il quadro dei «ritocchi » approvati dal decreto mini 
steriale alle tariffe postali per l'estero: 

LETTERE: fino a 20 grammi, lire 90; da oltre 20 grammi fino 
a 50 grammi, lire 150; da 50 a 100, lire 200; da 100 a 250, lire 
500; da 250 a 500, lire 950 da 500 a 100, lire 1600; da 1000 a 
2000, lire 2600. 

Continueranno, invece, ad essere applicate le tariffe interne, 
nei rapporti con i 6 Paesi originari della CEE, delle lettere fino 
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a 20 grammi, con l'eccezione dei rapporti con la Francia e il 
Principato di Monaco, nei cui confronti l'adozione della tariffa 
interna si applica fino alle lettere di 100 grammi. Per queste 
nuove tariffe, che sono rimaste sostanzialmente immutate, non 
è previsto in particolare alcun maggior gettito. 


CARTOLINE POSTALI: l'attuale tariffa di 55 lire resta inva- 
riata, mentre viene abolito, in base alle norme stabilite dalla 
convenzione di Tokio, il servizio delle cartoline postali con ri- 
sposta pagata. 


STAMPE (comprese le cartoline illustrate, i biglietti da visita 
e le partecipazioni): oltre a fissare un nuovo scaglionamento 
di peso, si sono stabilite queste nuove tariffe: 


fino a 50 grammi, lire 40; da oltre 50 grammi fino a 100 
grammi, lire 60; da 100 a 250, lire 120; da 250 a 500, lire 200; 
da 500 a 1000, lire 350. 


L'aumento è stato ritenuto indispensabile — si afferma per 
la necessità di « eliminare l'attuale squilibrio per cui una stampa 
diretta all'estero paga meno di quella inviata all'interno »; per 
dare « una tariffa adeguata alle cartoline illustrate, biglietti da 
visita, partecipazione categorie che in regime internazionale, 
quando non superano le 5 parole di convenevoli rientrano nella 
voce tariffaria delle stampe »; per garantire «la copertura del 
costo del servizio anche in previsione delle maggiori spese per 
il pagamento del corriere in arrivo in eccedenza ». 


Con questi aumenti, è previsto un maggior introito annuo 
per l'amministrazione di circa 1.500 milioni. 

GIORNALI E SCRITTI PERIODICI: da chiunque spediti, conti- 
nueranno a godere dell'attuale riduzione del 50 per cento, men- 
tre, invece, sono escluse dalla riduzione le stampe commerciali 
come cataloghi, listini di prezzi, pagine pubblicitarie aggiunte 
ai giornali e agli scritti periodici. Del 50% di riduzione conti- 
nueranno ad usufruire anche i libri, opuscoli, carte da musica 
e carte geografiche, purché non contengano alcuna pubblicità 
al difuori di quella che figura sulla copertina o nelle pagine 
di custodia. 

L'aumento della tariffa delle stampe comporterà anche l'au- 
mento della tassa dei giornali e scritti periodici: un giornale 
di 50 grammi che oggi paga una tassa di 10 lire pagherà 20 
lire. 


PACCHETTI POSTALI: questi sono i nuovi scaglionamenti di 
peso e le nuove tariffe: fino a 100 grammi, 100 lire, da oltre 
100 fino a 250 grammi, 200 lire; da oltre 250 fino a 500 grammi, 
350 lire; da oltre 500 fino a 1000 grammi, 650 lire. 


Il nuovo scaglionamento comporterà un minor introito di 120 
milioni, compensato in parte dal maggior introito (60 milioni) 
dovuto all'inclusione dei campioni (categoria che viene sop- 
pressa) nella categoria dei pacchetti. 


П decreto prevede, inoltre, l'abolizione del diritto fisso di 
commissione per ogni richiesta di abbonamento, nonché il diritto 
di rispedizione, attualmente fissati, entrambi, a 100 lire. 

Il diritto di espresso viene invece elevato da 180 a 250 lire, 
per parificarlo alle tariffe interne; mentre il diritto di espresso 
per i sacchi speciali viene fissato in 1250 lire. 

Il decreto, infine, stabilisce nuovi limiti di peso e di dimen- 
sioni per le cartoline illustrate, biglietti da visita, partecipazioni 
e stampe augurali, per adeguarli a quelli del regime interno e 
in base a quelli stabiliti dalla convenzione di Tokyo. 

Limiti di peso: le stampe devono avere un limite massimo 
di 2 chili (anziché 3); i libri possono raggiungere il peso di 
5 chilogrammi. 

Dimensioni massime: viene unificata la dimensione massima 
degli aerogrammi aperti e chiusi con la misura unica di cen- 
timetri 11x22. 

Dimensioni minime: le corrispondenze di qualsiasi specie 
debbono presentare per l'indirizzo e per le indicazioni di servizio 
una superficie non inferiore a cm. 14x9, con una tolleranza di 
mm. 2. Se gli invii sono di dimensioni inferiori è necessario 
che siano muniti di una etichetta rettangolare in cartone o 
cartoncino resistente le cui dimensioni non siano inferiori a 
10x7 cm. 


IMPOSTA SUL REDDITO - INDENNITA' DI BUONUSCITA 


(Cir. n. 16 del 20-3-1974 della Direzione Generale) 


L'art. 12 del D.P.R. 29-9-1973, n. 597 stabilisce che l'indennità 
di buonuscita spettante agli iscritti al Fondo di Previdenza del 
ГЕМРАЅ, cessati dal servizio a far tempo dal 1° gennaio 1974, è 
assoggettata a tassazione separata. 

L'art. 13 del citato decreto prevede, poi, che la imposta è deter- 
minata applicando l'aliquota corrispondente alla metà del reddito 
complessivo netto relativo al biennio anteriore all'anno in cui e 
sorto il diritto alla indennità predetta e cioè all'anno in cui è avve- 
nuta la cessazione dal servizio. 

Ciò premesso, poiché il Ministero delle Finanze, con circolare 
n.1 R.T. prot. n.50550, del 15-12-1973 ha fatto presente che il 
citato reddito si identifica con le sole retribuzioni corrispgste al 
dipendente al netto delle ritenute previdenziali ed assistenziali, al 
fine di comunicare all'ENPAS i dati necessari per la liquidazione 
della indennità di buonuscita, si pregano gli Organi in indirizzo, per 
ogni unità che cessi dal servizio con diritto a pensione, di trasmet- 
tere, unitamente alla lettera contenente le notizie sulla posizione debi- 
toria e creditoria del pensionando, una dichiarazione, redatta in con- 
formità all'unito fac-simile (all, A), da cui risulti l'ammontare delle 
retribuzioni effettivamente percepite dal medesimo, distinte per cia- 
scun anno compreso nel biennio anteriore a quello di cessazione dal 
servizio. 

Al riguardo, mentre si raccomanda la compilazione e l’urgente 
invio di detta dichiarazione per ciascun dipendente già cessato prima 
dell'arrivo della presente circolare (dal 1° gennaio in poi), si precisa 
che per la compilazione della dichiarazione stessa per i cessanti nel 
corrente anno 1974 dovranno essere indicati lo stipendio (esclusa 
l'indennità integrativa speciale di cui alla legge 27-5-1959, n. 324 e 
successive variazioni e le quote di aggiunta di famiglia), la 13* men- 
silità nonchè tutti gli altri emolumenti, percepiti a qualsiasi titolo 
dall'interessato. 

Per le cessazioni dal servizio che sı verificheranno nel corso 
dell'anno 1975, poichè occorre far riferimento al biennio 1973-1974 
la compilazione della succitata dichiarazione per l'anno 1973 dovrà 
essere effettuata secondo il vecchio sistema tributario e cioé conte- 
nere le voci sopra richiamate, relative allo stipendio (escluse l’in- 
dennità integrativa e le aggiunte di famiglia), la 13° mensilità e ogni 
altro emolumento a qualsiasi titolo riscosso, mentre in quella del 
1974 dovranno essere indicati tutti gli emolumenti soggetti alla nuo- 
va imposta sulle persone fisiche (comprese l'indennità integrativa 
speciale e le quote di aggiunta di famiglia). 

Nessun problema, invece, sorgerà per i collocandi a riposo negli 
anni successivi al 1975, in quanto nelle schede relative ai bienni 
anteriori dovranno essere indicate le retribuzioni soggette alla nuova 
imposta sul reddito delle persone fisiche. 

ALLEGATO A 
Timbro lineare dell’ufficio 


aan nel biennio 1972/73, rilasciata ai fini del. 
l'applicazione della imposta sui redditi delle persone fisiche, relati- 
vamente alla indennità di buonuscita. 


Anno 1972 al netto delle ritenute 
previdenziali ed assisten- 
ziali 

Stipendio ....... Т. Е ms 

13° mensilità ..... TAN s 

Atri molumentit(2) e eR 

Totale 1972 liae cc c mt 

Anno 1973 

Ssipendioge eq Lise Ra ccnl 

Ássegno perequativo L... 

Пепо У E 

ANa o nEn е2) iL cre 

Totale 1973 I; 


(Timbro 
tondo) 


(1) Qualifica, cognome, nome, luogo e data di nascita e ufficio di 
applicazione. 

(2) indennità accessorie, straordinario, ecc., con esclusione dell'in- 
dennità integrativa speciale e delle quote di aggiunta di famiglia. 


— 


NORMATIVA PER L'ATTUAZIONE DELLE DISPOSI- 
ZIONI CONTENUTE NELL'ARTICOLO 44 BIS DELLA 
LEGGE 18 MARZO 1968, N. 249, PREVISTO DALL'AR- 
TICOLO 20 DELLA LEGGE 28 OTTOBRE 1970, N. 775. 
- RIUNIONE PERSONALE NEI LOCALI DELLE AZIEN- 
DE P. T. T. 


(Circ. n. 17 dell'8-4-1974 della Direzione Generale) 


Si richiama la particolare attenzione degli Organi cui la pre 
sente è diretta, sulla circolare DG/SG/5630/10 del 27-4-1972 e sulla 
successiva integrativa ed esplicativa DG/SG/7024/10 del 30 giu- 
gno dello stesso anno, aventi per oggetto «normativa per l'attuazione 
delle disposizioni contenute nell'art. 44 bis della legge 18-3-1968, nu- 
mero 249, previsto dall'art. 20 della legge 28-10-1970, n. 775, riguar- 
danti la riunione del personale nei locali delle due Aziende mini- 
steriali» onde assicurarne la puntuale, tempestiva ed uniforme ap- 
plicazione. 

I motivi che, sia pure a distanza di tempo relativamente breve, 
inducono lo scrivente a rinnovare il richiamo delle modalità proce- 
durali già disposte debbono ricercarsi, da un lato, nella sempre più 
attuale esigenza di garantire la regolare convocazione ed il corretto 
svolgimento delle assemblee indette singolarmente o congiuntamente 
dalle Organizzazioni Sindacali rappresentate in seno al Consiglio di 
Amministrazione e, dall'altro di evitare responsabilità personali cui 
i funzionari potrebbero incorrere a causa della non scrupolosa osser- 
vanza delle già citate disposizioni ministeriali. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PRINCIPE 


- 


INDENNITA' PENSIONABILE DAL 1^ APRILE AL 31 OT- 


TOBRE 1973. CONGUAGLI DEFINITIVI COMPE- 
TENZE ARRETRATE E CONTABILIZZAZIONE DEI 
RELATIVI TITOLI A TUTTO IL 31-12-1973. 


(Circ. n. 18 della Direzioone Generale del 26-3-1974) 


In relazione alle Telecircolari n. 358/306 e n. 1436/306 rispet- 
tivamente del 9 novembre 1973 e del 24 gennaio 1974, concer- 
nenti il pagamento dei ratei mensili dell'indennità pensionabile, di 
cui all'articolo 1 della legge 16-11-1975, n. 728, per il periodo dal 
1° aprile al 31 ottobre 1973, dispongo che a favore del personale 
di ruolo e non di ruolo, compreso quello ULA ed escluso invece 
quello straordinario assunto ai sensi dell'art. 3/1376 (per il quale 
seguiranno ulteriori istruzioni), venga corrisposto il conguaglio defi- 
nitivo delle competenze maturate allo stesso ‘titolo e per lo stesso 
periodo. 


Al riguardo rammentasi che dovrano essere applicate le moda- 
lità ed i criteri precedentemente stabiliti. 

Si richiama l'attenzione circa le modalità ed i compensi elen- 
cati nella predetta circolare numero 358/306 del 9-11.1973 che 
devono portarsi in detrazione delle competenze maturate come somme 
percette; in particolare si precisa che vanno trattenuti i compensi 
speciali in deroga a carattere eccezionale non riconducibili a quan- 
tificazioni di lavoro, il compenso di super lavoro di Pasqua 1973 
corrisposto al personale amministrativo con circolare 255/306 del 
7-6-1973, i gettoni ed i compensi per le Commissioni di esami, le 
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Commissioni Consultive e quelle di Disciplina, Centrali e periferici 
che mentre, in deroga a quanto sinora stabilito, non sono soggette a 
ricupero le indennità ai componenti e alle Segreterie degli Organi 
Centrali di cui all'articolo 7 della legge 12-3-1968, n. 325. 

Dette operazioni avrebbero dovuto effettuarsi già in occasione 
della corresponsione dell'acconto stabilito con telecircolare n. 1456/ 
306 del 24-1-1974. Qualora non sia stato operato nel modo sud- 
detto, le detrazioni stesse dovranno essere eseguite secondo le mo- 
dalità appresso indicate. 

Per i dipendenti dell'Amministrazione P.T. e dell'A.S.S.T. cen- 
trali e periferici che nel periodo dal 1° aprile al 31 dicembre 1973 
abbiano percepito compensi speciali per prestazioni straordinarie 
effettivamente rese in eccedenza ai normali limiti, ma imputati ai 
capitoli di spesa 104 e 105. si soprassiede, per il momento, alla 
operazione di conguaglio definitiva, in attesa di impartire apposite 
disposizioni in corso di definizione. 

Nei confronti del personale trasferito, il conguaglio definitivo 
deve essere effettuato dall'Organo presso cui è attualmente applicato 
previa comunicazione da parte dell'Ufficio di provenienza delle 
somme comunque percette a titolo d'indennità pensionabile e di 
ogni altra notizia utile per eseguire i conguagli. 

Secondo le disposizioni a suo tempo impartite le ritenute per 
scioperi non dovrebbero essere state ancora effettuate nè sullo sti- 
pendio né sull’’indennità pensionabile. 

Tenuto conto che l'imputazione delle due suddette voci rimu- 
nerative è unica sul capitolo delle competenze fisse, si comunica che 
le ritenute per scioperi potranno essere effettuate soltanto a par- 
tire dal mese successivo a quello di pagamento di conguaglio, de- 
traendo dalla competenza mensile fissa, al netto di ogni ritenuta, 
la aliquota trentesimale netta di stipendio e di indennità pensio- 
nabile per ciascuna giornata di sciopero secondo le modalità in vi- 
gore 

La stessa aliquota trentesimale è naturalmente riferita allo sti- 
pendio ed all'indennità pensionabile goduta dagli interessati alla 
data di effettuazione degli scioperi. 

Qualora le ritenute per gli scioperi effettuati nel 1973 fossero 
già state eseguite limitatamente alla voce stipendio, la decurtazione 
sulle competenze fisse nei prossimi mesi dovrà, ovviamente, rife- 
rirsi ala sola voce dell'indennità pensionabile. 

La corresponsione del saldo dei conguagli in parola dovrà avve- 
nire mediante emissione delle note modello 53 speciale indicando 
i nominativi del personale amministrato secondo l’ordine eseguito 
nelle note meccanizzate di stipendio compilate dal C.E.D. 

I suddetti modelli 53 speciale dovranno contenere le seguenti 
indicazioni: 

Colonna 2: Cognome e nome; 
Colonna 3 e 4: Parametro in godimento nel periodo dal 1° aprile 


1973 al 31 dicembre 1973 ed eventuali passaggi ai 
parametri superiori nell'arco di tempo suddetto; 


Colonna 6: Lordo mensile dell’indennità pensionabile; 


7: Netto mensile per 9 mesi, comprendendo, cioè. anche 
i mesi di novembre e dicembre 1973 per quanto si 
dirà appresso; 


Colonna 


Colonna 8: Totale netto risultante; 

Colonna 9: Somma corrispondente allo 0,32 96 del netto di cui 
alla precedente colonna (pari, cioé, alla contribuzione 
a favore dell'Istituto Postelegrafonici dello 0,40 90 del- 
180 % degli emolumenti netti); 


Colonna 15: Somma percentualizzata delle quote sindacali per il 
periodo dal 1° aprile al 31 dicembre 1973 secondo le 
modalità contenute nella telecircolare n. 2053/306 del 
25-3-1974; 

Colonna 18: Totale delle somme nette percette a mezzo note 70/E 
finora emesse a qualsiasi titolo dal 1? aprile al 51 di- 
cembre 1973 e cioè Рассопо del 50 96, le mensilità 
di novembre e dicembre 1973 e gli eventuali con- 
guagli; 

Colonna 21: Ricupero degli importi dei compensi soppressi di cui 
agli artt. 2 e 4 della legge 728 richiamati in prece- 
denza ed eventualmente non ancora ricuperati; 


Colonna 27: Totale delle somme percette e dei recuperi nonché 
delle contribuzioni (colonna 9+ 15 + 18 + 21); 


Colonna 28: Netto da pagare agli interessati. 


162 | Rassegna Postelegrafonica 


Gli importi riscossi o da riscuotere in tale senso a titolo d'in- 
dennità pensionabile, afferenti il periodo dal 1° aprile al 31 dicem- 
bre 1973 non devono essere iscritti nella scheda personale prevista 
per ciascun dipendente a seguito dell'entrata in vigore delle nuove 
norme in materia d’imposte sui redditi delle persone fisiche (D.P.R. 
597 e 600 del 29-9-1973). 

Con l'occasione si dispone altresì che le note 70/E già quie- 
tanzate in base alle precedenti autorizzazioni e i modelli 53 speciali 
da compilarsi per il conguaglio definitivo in parola dovranno essere 
versate a carte contabili con l'imputazione della spesa sui relativi 
capitoli di bilancio stabiliti per gli stipendi e le retribuzioni del 
personale di ruolo, non di ruolo, sia P.T., che U.L.A., in conto com- 
petenza esercizio 1974 residui passivi 1973. 

Gli Organi Periferici infine provvederanno affinché la liquida- 
zione dei conguagli relativi al personale U.L.A. avvenga contestual- 
mente a quella del personale degli altri ruoli. 


IL MINISTRO 
TOGNI 


COMPENSO DI SUPERCOTTIMO AL PERSONALE IMPE- 
GNATO NELLO SMALTIMENTO DEL MAGGIOR 
TRAFFICO DELLE PROSSIME FESTIVITA' DI PA- 

SQUA 1974, 


(Circ. n. 19 del 29-3-1974 della Direzione Generale) 


Com'é noto, l'art. 5 della legge 11-2-1970, n.29, prevede l'at- 
tribuzione del compenso di «supercottimo» a favore del personale 
applicato ai servizi esecutivi dell'Amministrazione delle Poste e 
delle Telecomunicazioni per remunerare ile maggiori e più impe- 
gnative prestazioni, non altrimenti retribuibili, rese oltre gli obblighi 
del servizio normale e straordinario — anche con il sistema del 
cottimo — nei periodi di eccezionale lavoro verificantesi in occa- 
sione delle festività di Pasqua e di Natale-Capodanno e il cui corri- 
spettivo non possa essere commisurato alla loro durata. 


AI pagamento dei compensi in parola si farà luogo per ciascuna 
provincia, con le modalità appresso specificate, previa dichiarazione 
del Direttore Provinciale attestante che l'intero traffico è stato smal- 
tito e che non vi sono, presso i dipendenti uffici, giacenze di alcun 
genere. 

In considerazione del maggior traffico relativo alle festività di 
Pasqua 1974 e tenuto conto che il conseguente maggior lavoro deve 
essere affrontato e smaltito in un ristretto periodo di tempo, onde 
assicurare la maggiore funzionalità dei servizi p.t., dispongo quanto 
segue: 


Compensi da corrispondere, 


Al personale indicato nell'acclusa tabella (allegato A), sarà cor- 
risposto il compenso di supercottimo in relazione alla mansione 
espletata e nella misura stabilita nella tabella stessa. 


Nessun altro compenso, per accordi a carattere locale e parti- 
colare, deve essere concesso allo stesso titolo. Resta inteso che, ove 
si verificasse la corresponsione di compensi del genere o il compenso 
di supercottimo fosse erogato in favore del personale non effettiva- 
mente applicato alle mansioni sopra elencate, a carico dei respon- 
sabili sarà iniziato procedimento di responsabilità amministrativa. 


Nei confronti del personale applicato a più mansioni, il com- 
penso sarà corrisposto, in relazione alle singole mansioni svolte (un 
dodicesimo per ogni giornata di applicazione a ciascuna mansione). 


AI personale con prestazione giornaliera inferiore alle sette ore 
il compenso previsto dovrà essere corrisposto in settimi secondo la 
prestazione resa. Ai procaccia con obbligazione personale il com- 
penso dovrà peró, essere corrisposto in ogni caso nella misura indi- 
cata nella tabella. 

Ai dipendenti ULA addetti agli uffici principali — compresi 
gli agenti con mansioni di portalettere — deve corrispondersi il 
compenso previsto per il personale degli uffici principali. 


AI personale degli uffici amministrativi, che durante il periodo 
indicato nel successivo paragrafo, sia chiamato ad eseguire l’orario 
d'obbligo o ad effettuare prestazioni straordinarie per il disimpegno 
delle mansioni indicate nell’allegato A, il compenso di supercottimo 
sarà corrisposto con le modalità indicate nella circolare n. 41 del 
29 novembre 1973. 


Modalità per l'erogazione. 


Il compenso di supercottimo, nelle misure indicate nella tabella 
remunera le eccezionali prestazioni effettuate nei dodici giorni com- 
presi tra il 5 e il 16 aprile 1974. Esso va corrisposto in relazione 
ale mansioni effettivamente svolte in detto periodo e non già in 
base all'ufficio di normale applicazione. 


Per il periodo dal 1° al 20 aprile 1974 sarà sospesa la conces- 
sione dei congedi ordinari e di quelli straordinari non giustificati da 
gravi motivi, 

Per le assenze effettuate dal 5 al 16 aprile 1974, il compenso 
di supercottimo sarà ridotto di 1/12 per ogni giornata di assenza, 
escluse quelle riferentesi a libertà festive ed infrasettimanali. 


Stante la finalità voluta dalla legge, consistente nella assoluta 
tempestività dello smaltimento del traffico in un breve periodo di 
tempo, il compenso di supercottimo non dovrà esserec orrisposto a 
coloro che, durante il periodo dei 12 giorni sopra specificati, si 
rifiutino di aderire, anche parzialmente, alle richieste di esecuzione 
di lavoro straordinario o a cottimo e a coloro che, per qualsiasi mo- 
tivo, non partecipino attivamente e continuativamente al lavoro che 
viene loro assegnato. 


Su questultimo punto sarà opportuno richiamare preventiva- 
mente l'attenzione del dipendente personale affinché il medesimo 
possa valutarne la importanza e le conseguenze. 


Modalità di liquidazione, 


Gli importi del compenso di supercottimo indicati nell’allegata 
tabella vanno corrisposti agli interessati al netto di ogni ritenuta. 
La liquidazione va effettuata mediante emissione di note mod. 70/E 
sulle quali deve essere apposta l’indicazione «compenso di super- 
cottimo Pasqua 1974». 


Per quanto concerne le categorie di personale assimilabili a 
quelle menzionate nella presente circolare, si confermano le dispo- 
sizioni integrative già diramate da questo Ministero, in risposta a 
quesiti pervenuti in occasione del pagamento del supercottimo Na- 
tale 1973 - Capodanno 1974. 


Modalità di pagamento, 


Allo scopo di consentire che il pagamento del compenso in 
questione avvenga contemporaneamente presso tutte le Direzioni 
Provinciali, si dispone quanto segue: 

a) le note mod. 70/E relative all’erogazione dei compensi in 
parola, previa indicazione sulle medesime degli estremi della pre- 
sente circolare saranno predisposte entro il 20 aprile p.v.; 


b) gli Organi in indirizzo segnaleranno telegraficamente, alla 
Direzione Centrale Personale - Divisione IV, entro la suddetta data, 
l'avvenuto smaltimento dell'intero traffico e la inesistenza di gia- 
cenze di alcun generte; 


c) ricevute tutte le segnalazioni la Direzione Centrale Perso- 
nale impartirà, telegraficamente, l'autorizzazione per il pagamento 
del compenso di supercottimo. 


Imputazione della spesa. 


La spesa sarà imputata al capitolo 137-01, per i compensi ero- 
gati al personale di ruolo, non di ruolo, straordinario, operaio, guar- 
dapprodi, ecc. (compreso il personale ULA distaccato presso gli uf- 
fici centrali e principali p.t.) ed al capitolo 137-02 per quelli erogati 
al personale ULA ed agli incaricati vincolati da obbligazione personale. 

Le richieste di fondi mod. 140 dovranno essere inoltrate, ap- 
pena possibile, rispettivamente alla Direzione Centrale del Personale 
- Divisione IV ed alla Direzione Centrale ULA - Divisione IV. 

Entro il 30 aprile 1974 dovranno essere rimessi in assicurata 
alla Segreteria della Direzione Generale p.t. due prospetti (uno per 
il personale degli uffici principali e centrali ed uno per quello degli 
uffici locali e delle agenzie), dai quali risultino, per ogni categoria 
indicata nella tabella e secondo l’ordine della tabella stessa, il nu- 
mero delle unità aventi titolo al compenso e gli importi lordi e netti 
della relativa spesa. 

I prospetti stessi vanno firmati personalmente dai Signori Di- 
rettori Centrali, dai Signori Direttori Compartimentali, dai Signori 
Direttori Provinciali e dai Signori Direttori dei Circoli. 

Per quanto concerne i criteri da seguire per la lordizzazione del 
compenso in parola, si applicano le disposizioni contenute nella cir- 
colare n. 4 del 23-1-1974, punto VI e successive integrazioni. 


IL MINISTRO 


ALLEGATO A 


Elenco delle mansioni che danno titolo al compenso di 
supercottimo per il maggior lavoro verificantesi in occa- 
sione della Pasqua 1974 


Misura del 
compenso 
(al netto) 


MANSIONI 


I. - AMMINISTRAZIONE CENTRALE 


Depositari, aiuti depositari, controllori e agenti 
addetti alle operazioni materiali in tutti i depositi 
centrali, compreso quello di Scanzano . . . . . 15.000 


Ii - UFFICI PERIFERICI 


A) - Uffici di arrivo e distribuzione ed uffici C.P. 


— Ripartitori Capi reparto e Sottocapi . . . . 15.000 
— Agenti interni che compiono operazioni mate- 
riali inerenti alle operazioni di apertura dei dispacci, 
di ordinazione delle corrispondenze e stampe e di 
scasellamento, compresi gli addetti ai reparti regio- 
nali di manutenzione macchine postali. . . . . 15.000 


— Operatori addetti agli sportelli... . , . . 12.000 
— Sezione Raccomandate: 


Capo turno - Aiuto - Ripartitore - Descrittore 
-Agenti addetti (esclusi quelli applicati a mansioni 


cine) lo NL EC 15.000 
— Portalettere e Portastampe . 0... 23.000 
— Personale che recapita gli espressi. .. . . 10.000 


— Pacchi transito: 


Addetti al carico allo scarico ed alla cernita - 
impiegati addetti alle operazioni materiali di con- 
trollo sull'entrata e sull'uscita, di compilazione dei 
verbali, di confezione dei pacchi scondizionati . . 15.000 


— Pacchi domicilio: 


Addetti al carico, allo scarico ed alla suddivi- 
sione per quartieri - portapacchi - addetti alle ope- 
razioni materiali relative al rimborso degli assegni 
gravanti pacchi e agli adempimenti connessi al reca- 
mio cel preda c s s s s 2 5 o* Sox 15.000 


— Pacchi dogana: 


Addetti (operatori e agenti) alle operazioni 


materiali di sdoganamento . . . . . . . . , 15.000 
— Addetti alle infrastrutture dus p. mts 10.000 
— Addetti alle attrezzature . . 0... . 10.000 


B) - Uffici di Ferrovia: 


— Operatori addetti alle operazioni di istrada- 
mento di 1° e 2° fase degli oggetti postali - agenti 
addetti alle operazioni che precedono e seguono lo 
smistamento e l’incasellamento - Capiturno - Addetti 
ala manutenzione degli impianti tassativamente in- 
dicati: trasporto meccanico della corrispondenza e 
dei pacchi, delle macchine elettroniche, selezionatrici, 
raddrizzatrici ed obliteratrici - Brigadieri di sorve- 


alieni e dh astio EDEN 15.000 
— Addetti alle infrastrutture. . ...... 10.000 
— Addetti alle attrezzature... ..... 10.000 
C) - Verificatori negli Uffici di movimento . . . 15.000 


D) - Sezioni movimento postale: 


ACI NERO SO TTI ne. 15.000 
— Dirigente treno postale - Capoturno d’ambulante 

- Impiegato d’ambulante - Commesso d’ambulante - 

VEE RE, ELE 15.000 


E) - Autisti e personale dei Centri e Sottocentri 
Automezzi: 


— Conduttori di automezzi addetti alla vuotatura 
delle cassette - Conduttori di automezzi addetti al tra- 
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Misura del 
compenso 
(al netto) 


MANSIONI 


sporto ed al recapito della corrispondenza e dei 
тасса 15.000 
— Meccanici, garagisti, addetti alle officine, alle 
autorimesse, alla carica delle batterie e motociclisti 
Gh «пое оо s € св 9 9 v 9 в а 9 10.000 


F) - Uffici Telegrafici e Radiotelegrafici: 


— Operatori agli apparati telegrafici e radiotele- 
grafici (compresa la trasmissione fonica dei tele- 


Sara) M 0 в оо о 9 6 15.000 
(ORGAN Ad стила И а c em оо е во 12.000 
С (ОПАО зов oe 6 9 mos m е 4 $$ 15.000 
— Commessi interni (esclusi quelli applicati ai 

servizi di anticamera) - adetti alle officine telegrafiche 

e alle Centrali Telex, radioelettricisti addetti alle of- 

ficine di posta pneumatica, impiegati direttamente 

impegnati alle operazioni collegate agli apparati . . 15.000 
— Personale che recapita i telegrammi . . . . 10.000 
— Agente ripartitore (dove in assegno) . . . . 15.000 
— Agenti ed operai addetti agli impianti telegra- 

ini e MER ӘН o a Bou o m a 9 9 пое 10.000 
— Дадена alle infrastrutture. ><, i 10.000 
Se a detWalleMalinezzatire s 0 9 леи 10.000 
G) - Bancoposta: 

RM о аа 12.000 
— Гтріеран ed agenti impegnati alle operazioni in- 

terne collegate agli sportelli - Capi Reparti e Sotto- 

capi - Cassieri - Aiuto cassieri Depositari C.V. e aiuto 

depositati - Controllori e aiuto controllori ed agenti 

interni degli uffici dipendenti dalle Direzioni Prov .li 10.000 
— Addetti alle infrastrutture... . a saa 10.000 
— ela dle DR ve m$ e o o 10.000 

NOTA: Gli addetti agli Uffici Principali diversi da quelli 

trattati sotto le lettere A, B, F, G (Uffici promiscui, 

di porto, di aeroporto, di confine, ecc.) sono equipa- 

rati, per attribuzioni corrispondenti, a quelli degli Ut- 

fici dianzi citati. 

PERSONALE О.І. A. 

1)- Direttori di Ufficio Locale gr. C e Ufficiali Reg- 

genti CN D T ИИ: 13.000 
2) - Direttori di Ufficio Locale gr. D e E e Ufficiali 

Reggenti Mats Ne coi m care A ИГЕ 13.000 

Titolari di agenzia e reggenti . . . . . . 12.000 
3) - Ufficiali direttamente impegnati nelle operazioni 

di cui alle lettere A B, FG. . . . е: 12.000 
4) - Agenti addetti al recapito, ai servizi di ricevito- 

пеар RN NN s s 9 9 x 23.000 
5) - Agenti addetti alle operazioni interne connesse |... — 

al movimento degli oggetti postali ed al servizio 

aee! a o s e s в оо оо оо 15.000 
6j Fattorini per il recapito dei telegrammi e degli — 

espressi 3 NES - 10.000 


7) - Procaccia con obbligazione personale: L. 2.000 
per ogni ora di prestazione. 


- 


SACCHI POSTALI: UTILIZZAZIONE E CENSIMENTO. 
(Circ. n. 22 del 27-4-1974 della Direz. Centr. Servizi Postali) 


La domanda via via crescente di sacchi per la confezione dei 
dispacci ha determinato in pochi mesi un rapido esaurimento delle 
scorte esistenti, per cui attualmente, in attesa di future forniture, le 
esigenze ulteriori che vengono rappresentate debbono essere soddi- 
sfatte, nei limiti del possibile, con precarie misure di emergenza tra- 
sferendo da una sede all’altra esigui quantitativi che eventualmente 
eccedano il fabbisogno giornaliero. 
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Se è vero che le rinnovate esigenze dei servizi postali compor- 
tano una maggiore e più veloce utilizzazione dei sacchi, è anche 
vero che, in concomitanza, è in preoccupante aumento l’uso indiscri- 
minato che di essi se ne fa. 


E’ ormai fenomeno comune in molti uffici di Poste Ferrovia 
vedere sacchi vuoti abbandonati lungo le pensiline, sui piazzali delle 
stazioni, sui carretti, sotto e dietro i caselli, nelle vetture postali, ecc., 
o addirittura adoperati per usi non postali dagli accollatari. Non è 
nemmeno raro constatare come sacchi destinati alla formazione dei 
dispacci vengono invece impiegati dagli Uffici per la custodia di 
stampati, documenti d'archivio, cartaccia, ecc. 

Nel quadro dei provvedimenti diretti a migliorare le infrastrut- 
ture dell'azienda c'è lo studio per la realizzazione di un tipo di sacco 
ottimale che, sia economicamente sia funzionalmente, risponda alle 
moderne esigenze. di gestione. Ma, perché l'iniziativa vada a buon 
fine, specialmente sul piano della pratica applicazione è necessario 
sviluppare collateralmente un armonico piano di risanamento che 
sgombri il terreno da malsane abitudini e vieti comportamenti, fi- 
nora cause del depauperamento di un patrimonio per il quale ogni 
anno JAmministrazione impegna considerevoli fondi di bilancio. 

Bisogna tener presente che i sacchi sono una delle materie prime 
di cui quotidianamente abbisognano i servizi di movimento e la 
loro mancanza ne pregiudica notevolmente il buon andamento. 


Gli organi periferici sono, pertanto, invitati a svolgere, attra- 
verso i propri funzionari, una efficace opera di vigilanza volta ad 
accertare che i sacchi siano adoperati per gli scopi cui sono destinati 
e che ogni forma di abuso abbia termine. In conseguenza, le sedi 
che avessero un quantitativo di sacchi eccedente il fabbisogno deb- 
bono darne comunicazione direttamente alla Direzione Centrale per 
i Servizi Postali, la quale telegraficamente ne disporrà il trasferi- 
mento in altra sede bisognevole. Ció in attesa che ulteriori forniture 
ricostituiscano le scorte del deposito centrale. 

Nel frattempo, al fine di dare attuazione alla prima fase della 
iniziativa cui si è accennato, è necessario stabilire la effettiva consi- 
stenza dei sacchi in circolazione, o comunque giacenti, alla data del 
15 maggio 1974. 

Si dispone, pertanto, che ogni Ufficio ne accerti le quantità 
come segue: 

4) sacchi esistenti presso l'Ufficio stesso e presso i servizi 
viaggianti alla sera del 15 maggio (alle ore 24 per gli uffici con 
orario permanente); 

b) sacchi impiegati per la formazione di dispacci inoltrati 
nella giornata medesima (ovviamente non vanno compresi fra quelli 
di cui alla precedente lettera 4); 

C) sacchi costituenti dispacci (o contenuti in dispacci) in ar- 
rivo dal mattino del 16 alla sera del 20 maggio ma recanti una data 
di formazione anteriore al 15 maggio (solo cosi si potranno inventa- 
riare anche i sacchi in viaggio alla data indicata); 


d) sacchi usati o che per qualsiasi motivo si trovino, alla 
ripetuta data del 15 maggio, giacenti e non utilizzati presso gli Eco- 
nomati, depositi ed Uffici, ivi compresi i sacchi ancora idonei per 
la formazione dei dispacci e che invece siano impiegati per la cu- 
stodia di stampati, documenti, materiali ed oggetti vari di servizio. 


шиш Джи 


PRESTITI 
mediante CESSIONE QUINTO STIPENDIO 
quinquennale e decennale 


— oneri bancari molto convenienti; 

— interessi a scalare: 

— anticipi immediati; 

— rinnovo cessioni in corso; 

— liquidazione in 30/40 giorni circa; 

— NON si richiede motivazione del prestito; 


— notificare generalità, età, anni di servizio, anni 
di ruolo, parametro e scatto, stipendio netto 
mensile base, Amministrazione. 


ОТСТОИ 


Rivolgersi a: 


1. F. A. I. - 00198 ROMA - VIA CATTARO, 28 (angolo C. Trieste) 
Tel. 83.55.94 - 83.54.26 
facendo riferimento a questo periodico. 


АТТЕСТАТ 


ОТТОО ТТТ 


I dati cosi raccolti debbono essere raggruppati secondo i tipi 
di sacchi riportati in un prospetto conforme all'esemplare allegato 
alla presente circolare. Detto prospetto deve essere inviato, non oltre 
il 1° giugno p.v., alla Direzione Provinciale dalla quale РО со 
dipende. 


Le Direzioni Provinciali, dopo aver ricevuto dai dipendenti 
uffici i prospetti di consistenza dei sacchi, sommeranno i dati conte- 
nuti in essi, per ciascuna categoria e qualità di sacchi, ed aggiunge- 
ranno i dati propri, cioè quelli relativi ai sacchi che al 15 maggio 
risultino esistenti nei dipendenti Reparti ed Economati. Dopo di che 
compileranno ed invieranno non oltre il 15 giugno p.v., alla propria 
Direzione Compartimentale e per conoscenza alla Direzione Centrale 
per i Servizi Postali, un prospetto riepilogativo dei dati dei vari 
uffici e dell'Economato. 


Ciascuna Direzione Compartimentale, a sua volta, non appena 
in possesso dei dati di tutte le dipendenti Direzioni Provinciali e 
dei Circoli Costruzioni P.T., compilerà un riepilogo generale che 
invierà, non più tardi del 30 giugno, alla prefata Direzione Centrale 
per i Servizi Postali accompagnandolo con considerazioni, osserva- 
zioni ed eventuali proposte. 


Si confida sul senso di responsabilità e sulla fattiva collabora- 
zione dei Sigg. Dirigenti Provinciali e Compartimentali per la piena 
riuscita della presente indagine. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PRINCIPE 


— 


Integrazione alla nuova disciplina dei trasferimenti 
a domanda per il personale ULA. 


(Circolare n. 23 della Direz. Centr. U.L.A. del 16 aprile 1974) 


La circolare n. 14 del 12 marzo 1974 viene integrata delle 
presenti disposizioni per quanto riguarda in particolare i trasferi- 
menti a domanda di tutto il personale ULA. 


A) Trasferimenti a domanda dei Direttori U.L. 


La competenza per i trasferimenti dei direttori degli uffici 
locali rimane invariata. 

Pertanto i trasferimenti a domanda o d’ufficio degli impiegati 
aventi la qualifica di Direttore di Ufficio locale sia da uno ad altro 
Compartimento, sia da una ad altra Provincia nell’ambito dello 
stesso Compartimento, sia da uno ad altro ufficio nell’ambito della 
stessa Provincia, vengono disposti a norma dell’art. 80 del Testo 
Unico approvato con D.P.R. 9-8-1967, n. 1417. 

Per gli impiegati con la qualifica di « Direttore di gruppo E 
ed Operatore Principale » che non hanno la titolarità di un ufficio 
locale invece, valgono le norme appresso indicate per i trasferimenti 
degli Operatori ULA. 


B) Trasf.rimenti a domanda operatori U.L.A. 


L’Ordinanza del Direttore Generale del 16 Aprile 1974 e la 
circolare n. 14 del 12-3-1974 prevedono che, per quanto riguarda 
il trasferimento a domanda degli operatori e degli operatori prin- 
cipali non titolari di ufficio locale, le graduatorie per provincia 
formate dalla Direzione Centrale ULA, in base alle quali sono stati 
disposti i trasferimenti degli operatori ULA con effetto 1-12-73, 
spiegheranno piena efficacia per tutto l’anno 1974. La copertura 
dei osti vacanti nelle singole province, pertanto, verrà disposto 
dalia predetta Direzione Centrale, tenendo conto delle esigenze sia 
della provincia di provenienza che di quella di destinazione sulla 
base delle predette graduatorie. Il personale interessato incluso in 
essa ha facoltà di chiedere l'aggiornamento del punteggio in rela- 
zione ai titoli nel frattempo acquisiti o che verrà ad acquisire nel 
corso del 1974. E' esclusa peró la possibilità di richiedere una 
destinazione diversa da quella per la quale il dipendente è inserito 
nella graduatoria stessa. 


AI fine di non pregiudicare situazioni locali e gli interessi degli 
Operatori ULA provenienti da altri Compartimenti, i Sigg. Diret- 
tori Compartimentali, ogni eccezione rimossa, dovranno astenersi dal- 
l’effettuare trasferimenti nell’ambito della propria competenza fino 
al 31-12-1974. 

Nel caso in cui la graduatoria per una provincia si esautisca 
prima del decorso dell'anno 1974, la Direzione Centrale ULA prov- 
vederà, con apposita ordinanza telegrafica a rendere nota la dispo- 
nibilità dei posti invitando gli interessati a produrre domanda di 
trasferimento documentata al fine della formazione della nuova gra- 
duatoria secondo i punteggi previsti dalla circolare n. 14. 


C) Trasferimento a domanda degli agenti ULA 


Per quanto riguarda il trasferimento a domanda degli agenti 
ULA, in fase di prima attuazione della presente normativa e limi- 
tatamente al corrente anno, dovranno osservarsi le seguenti pro- 
cedure: 

1) Emissione unica ordinanza telegrafica con il numero dei 
posti disponibili per provincia e per compartimento in data 19 mag- 
gio 1974. 

2) Termine di presentazione delle domande di trasferimento 
a giorni 15 e cioè entro il 16 maggio. 

3) Entro il 31 maggio le Commissioni provinciali ULA do- 
vranno esaminare le domande e apporre su di esse il relativo pun- 
teggio. 

Le Direzioni provinciali, trattenendo presso di se le domande 
di propria competenza, trasmetteranno, con la massima urgenza, 
le altre alla Direzione Compartimentale. Queste ultime entro il 
10 giugno, invieranno alla Direzione Centrale ULA quelle che non 
rientrano neila loro competenza. Con le modalità illustrate nella 
citcoiare 14 verrà dato corso ai trasferimenti possibilmente con 
effetto 1-8-1974. 


INTEGRAZIONE ALLA CIRCOLARE 14 
1) Pubblicazione dei Posti Disponibili 


Il Direttore Centrale Uffici Locali ed Agenzie emetterà an- 
nuzlmenie apposita ordinanza con annesso il numero dei posti 
delle Tabelle XXIII e XXIV disponibili in ciascun compartimento 
suddiviso per le singole province. La predetta ordinanza dovrà es- 
sere pubblicata sul Bollettino -Ufficiale del Ministero P.T. e sarà 
divulgata entro il 1° marzo di ogni anno. Al fine di rispettare il 
termine suddetto ciascun compartimento dovrà comunicare entro e 
non oltre il 1° febbraio il numero dei posti comprendendo in esso 
anche gli eventuali trasferimenti disposti con effetto 19 febbraio. 


2) Diversa applicazione 


Le richieste di mutamento di sede nell'ambito dello stesso Co- 
mune avanzate sia dagli operatori che dal personale della cartiera 
ausiliare ULA devono avere precedenza assoluta sui trasfermenti, 
in quanto nel caso specifico trattasi di diversa applicazione e non 
di trasferimento. 


3) Validità delle graduatorie 


Le graduatorie formate dalla Direzione Centrale ULA e dalle 
Direzioni Compartimentali spiegheranno piena efficacia fino al 28 feb- 
braio, mentre quelle delle Direzioni Provinciali fino al 30 giugno del- 
l'anno successivo a quello in cui sono state formate. 

Roma, 16 aprile 1974 

Il Ministro: TOGNI 


х ж ж 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visto l'art. 32 del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto l’art. 26 della legge 12 marzo 1968, n. 325; 

Visto il T.U. approvato con D.P.R. 9 agosto 1967, n. 1417; 

Visto il D.P.R. 3 agosto 1968, n. 1505; 

Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale U.L.A. nel- 
l’Adunanza del 6-3-1974; 

Ritenuto che occorre regolare con nuova normativa i trasferi- 
menti a domanda di tutto il personale U.L.A., ad eccezione dei Di- 
rettori degli Uffici di gr. A.B.C.D. nonché dei Direttori degli Uf- 
fici di gruppo "E ": 


ORDINA 
Art. 1 


I trasferimenti a domanda del personale degli Uffici Locali, 
ivi compresi gli Operatori Principali ed escluse le categorie di cui 
alle premesse sono disposti in base alla graduatoria degli aspiranti, 
formata sulla scorta dei titoli preferenziali in possesso degli stessi. 

Per la valutazione dei titoli preferenziali e l'applicazione del 
relativo punteggio devono essere osservati i seguenti criteri: 


A) TITOLI PREFERENZIALI 
1. — Condizioni familiari. 


a) ricongiungimento od avvicinamento ai figli a carico 
da parte dei vedovi, ovvero dei dipendenti celibi o nubili, 
ovvero dei dipendenti divorziati, separati giudizialmente 
o consensualmente con atto omologato dal Tribunale sem- 
preché dagli atti relativi risulti che i figli siano stati a 


questi affidati Punti 5 
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b) ricongiungimento od avvicinamento al coniuge: 
b/1- se questi ? privo di reddito o inferiore a 


Lire 1.000.000 annue Punti 4 
b/2 - se con reddito da Lire 1.000.000. a 2.500.000 
annue Punti 3 
b/3 - se con reddito superiore a L. 2.500.000 annue Punti 2 
c) Coniugati o vedovi con almeno un figlio a carico Punti 2 
d) Per ogni figlio o congiunto a carico Punti 2 
e) Ricongiungimento od avvicinamento ai genitori non 
a carico Punti 0,25 
2. — Esigenze di studio. 
a) Per l'impiegato Punti 1 
b) Per ogni figlio a carico Punti 1 
3. — Servizi prestati. 
a) Per ogni anno di servizio prestato nell'attuale 
sede Punti 1 
b) Per ogni anno di servizio in sede disagiata Punti 0,50 


c) Per ogni anno di servizio prestato nell’Amm.ne Punti 0,25 


4. — Motivi di salute 


a) Per Рипреваю Punti 1 
b) Per ogni componente il nucleo familiare anche non 
a carico Punti 1 
B) APPLICAZIONE DEL PUNTEGGIO 
1. — Condizioni familiari 


a) Il punteggio di cui alle lettere a, b/1, b/2 e b/3 della 
tabella valutativa di cui sopra non è cumulabile con quello della 
lettera c); 

b) Il ricongiungimento od avvicinamento al coniuge o ai figli 
è valido qualunque sia il motivo per cui non si sia seguito il con- 
giunto, comunque, l’impiegato dovrà dimostrare, con apposita cer- 
tificazione, che il coniuge ovvero i figli risiedano, da almeno un 
anno, nella provincia richiesta; 

c) Per ottenere il punteggio relativo all'avvicinamento al co- 
niuge ovvero ai figli è necessario che l'impiegato indichi nella do- 
manda più province in ordine di preferenza. La prima delle quali 
sia quella di residenza del coniuge ovvero dei figli, le altre confi- 
nanti a questa ed eventualmente altre ancora a queste ultime confi- 
nanti, nel senso che, nell’impossibilità di ottenere il trasferimento 
nella prima sede richiesta (riunione), possa conseguirlo per quella 
più vicina possibile (avvicinamento); 

d) Per quanto detto alle voci b/1, b/2 e b/3 della tabella 
i redditi in essa previsti devono intendersi, sia quelli derivanti da 
lavoto, sia da beni immobiliari. La dimostrazione di essi sarà data 
dall’impiegato o con una attestazione del datore di lavoro, oppure 
con una dichiarazione della persona interessata, salvo il diritto di 
accertarne la veridicità a mezzo del Nucleo di Polizia P. T. 


2. — Esigenze di studio. 

Le esigenze di studio devono essere comprovate con apposito 
certificato di iscrizione ad un determinato Istituto (Universitario, ecc.), 
ubicato nella sede richiesta e non esistente in quella ove l’impie- 
gato presta servizio. 


3. — Servizi prestati. 

Il punteggio previsto dalla lettera a) va attribuito per ogni anno 
di servizio prestato nella sede dalla quale l’impiegato intende tra- 
sferirsi ed è cumulabile con quello previsto dalla lettera b), quando 
detta sede rientra in quelle dichiarate disagiate. 

Sono sedi disagiate: 

1) Le isole minori non collegate alla terraferma o ad altra 
isola maggiore da servizi marittimi giornalieri; 

2) Uffici ubicati in territorio di colonia penale; 

3) Uffici ubicati all’interno di centri sanitati ed ospedalieri; 

4) Uffici ubicati in località sita ad oltre 1.000 metri di alti- 
tudine; 

5) Uffici ubicati in località ove viene corrisposta l'indennità di 
disagiata residenza. 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui alla lettera c) 
deve essere considerato il servizio svolto nell'Amministrazione, di 
ruolo e non di ruolo, comunque prestato. Il punteggio per i casi 
previsti sub a, b e c, sarà attribuito per ogni anno di effettivo 
servizio e per l'ultima frazione superiore a sei mesi. Comunque il 
primo anno di servizio deve essere stato prestato per intero, onde 
ottenere l'attribuzione del punteggio. 

4. — Motivi di salute. 
Tali motivi devono essere dimostrati con appositi certificati 
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medici rilasciati da un medico di fiducia per il dipendente, e dallo 
Ufficiale Sanitario o dal Medico Provinciale per i congiunti. 

L'Amministrazione si riserva di accertare eventualmente, la ma- 
lattia del dipendente, denunciata con certificato di parte. 


fd, 2 


Il procedimento per i trasferimenti si svolge nei modi seguenti: 

1) Il primo marzo di ogni anno, la Direzione Centrale U.L.A. 
pubblicherà, con propria ordinanza, il numero dei posti disponibili, 
per tabella, ed eventualmente per qualifica, presso ogni Comparti- 
mento, invitando gli interessati a presentare domanda di trasferi- 
mento da inoltrarsi, per via gerarchica, entro 30 giorni (31 marzo). 

2) A detti trasferimenti è interessato tutto il personale U.L.A. 
dipendente, ivi compresi gli Operatori Principali ed esclusi i diret- 
tori di Ufficio Locale di gruppo A, B, C e D e dei Direttori di 
gruppo "E". 

3) Le domande in carta semplice dovranno essere presentate 
dagli interessati in unica copia se il trasferimento richiesto rientra 
nell'ambito provinciale, in duplice copia se in ambito compartimen- 
tale, in triplice copia se in ambito nazionale; comunque la prima 
copia dovrà essere documentata. 

4) Nello stesso ciclo e con le stesse modalità possono essere 
presentate domande di trasferimento oltre che da uno ad altro Com- 
partimento, anche nell’ambito compartimentale, nonché in quello 
provinciale. Ció in quanto dovranno essere coperti i posti che si 
renderanno vacanti a seguito dei movimenti previsti dalla ordinan- 
za о per successiva vacanza che si registrerà nell'arco temporale di 
validità della graduatoria. 

5) Gli interessati potranno indicare più sedi in ambito provin- 
ciale, pià province con relative sedi in ambito compartimentale, o 
non più di due Compartimenti in ambito nazionale, sempre in ordine 
di preferenza. Indicheranno altresì le province del Compartimento 
richiesto ed eventualmente le sedi prefetite. 

6) Le Direzioni Provinciali esamineranno o indicheranno sulle 
stesse, in base ai coefficienti previsti nel documento n. 1 il relativo 
punteggio che sarà convalidato dalle competenti Commissioni. Ove 
occorra, le Direzioni Provinciali accerteranno, preventivamente, le 
particolari situazioni, previste al punto 1 sub b) ed al punto 4 del 
documento n. 2. 

Entro 30 giorni (19 maggio) le Direzioni Provinciali trasmet- 
teranno alla propria Direzione Compartimentale tutte le domande, 
trattenendo quelle di propria competenza. 

7) Le Direzioni Compartimentali, trattenendo per sé quelle di 
propria competenza, trasmetteranno al Centro le altre. 

8) Le Direzioni Centrali competenti formeranno la graduatoria 
per ogni Compartimento, disponendo i trasferimenti nei limiti di 
posti contemplati dall'Ordinanza, con effetto 19 luglio. 

Nel disporre il trasferimento la Direzione Centrale competente 
dovrà inoltrare al Compartimento due copie della domanda dello 
interessato. 

9) La Direzione Compartmentale formerà la graduatoria, inclu- 
dendo sia coloro che verranno trasferiti sia coloro che hanno chie- 
sto il trasferimento in ambito compartimentale; e quindi, disporrà 
i trasferimenti per le province dipendenti, con effetto 19 luglio. 

10) La stessa procedura attueranno le Direzioni Provinciali, 
cumulando i trasferimenti ricevuti con le richieste di mutamento di 
sede in ambito provinciale. 

11) Gli adempmenti menzionati dovranno essere svolti in tempo 
utile affinché tutti i trasferimenti possano aver pratica attuazione 
il 1° luglio di ogni anno. 

12) In via del tutto transitoria, e cioè fino al 31 dicembre 1974, 
le graduatorie per province formate dalla Direzione Centrale, ULA 
in base alle quali sono stati disposti i trasferimenti degli Operatori 
ULA con effetto 1-12-1973, spiegheranno piena efficacia, previo ag- 
giornamento, a seguito di documentata richiesta dei singoli in- 
teressati. 

Nell'eventualità, poi, che detta graduatoria si esaurissero nello 
ambito di qualche provincia, la Direzione U.L.A. provvederà ad un 
tempestivo bando di trasferimento per la copertura dei posti vacanti, 
consentendo la partecipazione anche ai nuovi assunti. 

13) Resta inteso che le richieste per mutamento di sede nello 
ambito dello stesso Comune avanzate sia dagli Operatori che dal 
Personale della carriera ausiliaria devono avere precedenza assoluta 
sui trasferimenti, in quanto nel caso specifico trattasi di diversa 
applicazione e non di trasferimento. 

14) Le graduatorie formate dalla Direzione Centrale e dalle 
Direzioni Compartimentali spiegheranno piena efficacia fino al 28 feb- 
braio mentre quelle formate dalle Direzioni Provinciali fino al 30 giu- 
gno dell'anno successivo a quello in cui sono state formate. 


Il Direttore Generale 
PRINCIPE 


Rassegna Filatelica 
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FRANCOBOLLI CELEBRATIVI DELL'IDEA EUROPEA 


L'Amministrazione delle Poste e delle Telecomunica- 
zioni ha emesso, il 29 aprile 1974, una serie di due fran- 
cobolli celebrativi dell'Idea Europea, nei valori da L. 50 
e L. 90. 

Detti francobolli sono stampati dall’Officina Carte 
Valori dell'Istituto Poligrafico dello Stato in rotocalco, su 
carta fluorescente, non filigranata; formato carta: milli- 
metri 30 x 40; formato stampa: mm. 26 x 36; dentellatura: 
1314 x 14; tiratura: quindici milioni di esemplari da L. 50, 
otto milioni da L. 90; foglio: 50 esemplari; policromia 
(quattro colori). 


z 

|2 

с 

w 
80. 

u 

Iv) 


/ 
S | 
ITALIA L.90 


Le vignette riproducono un particolare di due statue 
in marmo, opere rappresentative della scultura italiana; 
per il valore da L. 50, il «David» di Gian Lorenzo Bernini 
(Roma, Galleria Borghese) e, per il valore da L. 90, il 
«Genio della Vittoria» di Michelangelo Buonarroti (Fi- 
renze, Palazzo Vecchio). 

Verticalmente sono riportati in chiaro sul fondo scuro 
i nomi degli autori «G. L. BERNINI» e «MICHELAN- 
GELO». Il simbolo della C.E.P.T, sempre in chiaro sul 
fondo scuro, completa la vignetta. 

Una fascia a colore limita, sul lato sinistro e sul lato 
inferiore, la vignetta e reca sul lato verticale la leggenda 
«EUROPA» in chiaro; sul lato inferiore la parola «ITA- 
LIA», seguita dal valore, «L. 50» e «L. 90». 

Bozzetti a cura del Centro Flatelico dell'Istituto Poli 
grafico dello Stato. 


Il Prof. С. Petrilli. Presidente del Consiglio Italiano del Movi- 


mento Europeo, così ba ricordato l'avvenimento. 


Le origini dell'europeismo contemporaneo sono reperibili nella 
meditazione che alcuni spiriti illuminati condussero, mentre ancora 
perduravano gli eventi calamitosi della seconda guerra mondiale, in- 
torno alle ragioni che avevano condotto a distanza di venti anni i 
popoli del nostro Continente a sprofondare per la seconda volta 
nell'abisso di una contesa fratricida, foriera di sempre nuove catastrofi, 

E' sempre attuale richiamarsi a questa lezione contro la facilo- 
neria di chi vorrebbe ridurre tutto il significato dell'europeismo ad 
un puro adeguamento ai vincoli che dal progresso scientifico e tecno- 
logico derivano obiettivamente per l’ulteriore sviluppo della nostra 
società. Da un capo all’altro d'Europa proprio le forze d’ogni ispira- 
zione ideale più direttamente impegnate nella Resistenza testimonia- 
rono una chiara consapevolezza della necessità di rivedere lo stesso 
concetto di sovranità nazionale, direttamente implicato, nelle sue ne- 
cessarie conseguenze, nella tragica involuzione autoritaria vissuta dai 
Paesi del nostro Continente. In questo spirito, l'art. 11 della Costi- 
tuzione italiana, che della Resistenza costituì il supremo coronamento, 
afferma testualmente che l'Italia «consente, in condizioni di parità 
con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordi- 
namento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni». 

Il federalismo europeo espresse del resto la coscienza di una 
stretta interdipendenza tra lo sviluppo dell'autogoverno popolare a 
tutti i livelli; nel senso di una genuina democrazia pluralista, e l'in- 
staurazione di un ordine internazionale più equo attraverso l'avvio di 
un processo federatore. Un'evoluzione di questo genere non è in alcun 
modo in contrasto con la legittima e doverosa salvaguardia della con- 


tinuità della nostra e delle altre tradizioni nazionali europee. Nulla 
autorizza, da una parte, a considerare i metodi tradizionali della colla- 
borazione intergovernativa come il solo presidio dei valori etici e 
culturali che si sostanziano nelle diverse tradizioni nazionali così 
come nulla consente d'altra parte, di considerare la progressiva co- 
struzione di istituzioni federali europee, di cui l’attuale Comunità 
costituisce in qualche modo la prefigurazione, come lo strumento di 
un potere fatalmente destinato a conculcare questi valori. 

E' da ritenere, al contrario, che proprio la sopravvivenza di un 
concetto ormai mitologico dell'indipendenza e della sovranità nazio- 
nale, condannando gli Stati Europei ad un comune declino di fronte 
alla sfida di tempi nuovi, che esigono imperiosamente più vaste 
dimensioni, possa condurre ad un lento, ma inarrestabile impoveri- 
mento degli stessi valori nazionali europei, mortificati da strutture 
istituzionali sempre meno adeguate rispetto ad una realtà economico- 
sociale che si dilata costantemente sotto la spinta unificante del pro- 
gresso civile. 


L’integrazione europea, che taluno persiste a torto a considerare 
come un problema di politica estera, è quindi ormai la questione 
centrale della democrazia contemporanea in tutti i Paesi coinvolti in 
tale processo storico. Dalla nostra capacità di colmare per tempo il 
vuoto di partecipazione che minaccia di aprirsi tra Stato e società, 
creando e consolidando istituzioni alla misura delle forze economiche 
che lo stesso sviluppo di un mercato comune ha contribuito a susci- 
tare dipenderà infatti in un avvenire non lontano lo stesso destino 
dei nostri liberi ordinamenti. 


Targhette leggenda per macchine bollatrici 


L'Amministrazione delle Poste e delle Telecomunica- 
zioni, informa che a partire dal 1° maggio p.v. i termini 
per le presentazioni della domanda per l'uso di targhette 
leggenda per macchina bollatrice già previsti in 30 gg. 
antecedenti inizio bollatura, vengono portati a gg. 50 ciò 
per consentire l'esecuzione di tutti gli adempimenti ne- 
cessari e conseguenti all'approvazione del bozzetto della 
targhetta da parte dell'On, Sig. Ministro. 

Per lo stesso motivo dovranno essere per l'avvenire 
Strettamente osservati i termini per le domande di atti- 
vazione di servizi a carattere temporaneo prescritti in 
giorni 60 antecedenti l'apertura del servizio. 

Tutte le domande presentate in ritardo non saranno 
accettate dalle competenti Direzioni Provinciali. 


Cronache familiari F щ га 


ONORIFICENZA 


Con Decreto del Presidente della Repubblica, su pro- 
posta del Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni, 
al Signor RENATO BoscHETTI, Direttore dell'Ufficio P. T. 
di Roma, succ. 36, è stata conferita l'onorificenza di Cava- 
liere dell'Ordine al merito della Repubblica. 


NOZZE 


Si sono uniti in matrimonio, sabato 11 maggio 1974, 
nella Chiesa di Sant'Anna della Città del Vaticano, la gen- 
tile Sig.na Rag. Maria Grazia Mazzetta ed il Rag. Sergio 
Boschetti, figlio del Direttore dell'Ufficio P. T. di Roma, 
succ. 26, Cav. Renato e della Sig.ra Ins. Maria Antonietta. 

Dopo la suggestiva cerimonia, gli Sposi hanno intrat- 
tenuto parenti ed amici in un noto ristorante all'E.U.R. e 
successivamente, sono partiti per il viaggio di nozze. 

Agli sposi ed ai loro genitori giungano le felicitazioni 
e gli auguri della «Rassegna Postelegrafonica» 


LAUREA 


Il 6 marzo u. s. la Sig.na Lo Scalzo M. Anita, figlia del 
Direttore P T. a.r. e dell'Operatore P. T. Valente Lucia, 
ha conseguito, presso l'Università di Palermo la laurea in 
Lettere col massimo dei voti. 

Congratulazioni ed auguri. 
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Questa Rubrica é aperta alla collaborazione volontaria 
di tutti gli Abbonati e Lettori, 


Profili M onferrini 


Tu accusi il disservizio 
delle Poste italiane? 

E' pesante il tuo giudizio 
sopra i giorni e settimane 


che accumulano in ritardo 
le missive, pure " espresso "? 
Ma un certo qual riguardo 
devi avere proprio adesso 


pel postino che presento. 
T'assicuro, e tu lo vedi, 
ch'è veloce come il vento 
sia in bici che a piedi. 
Il suo nome derivò 
da quel tal sofista greco 


che " coi morti " dialogò, 
" con gli dei”, e pur " con l'eco”. 


Certo tu lettore acuto 
oramai l'bai conosciuto. 
Т’ venuta alfin l'idea? 
Sì, è proprio D........ 


V 
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Infortunio filatelico 


A Napoli, nel 1860, al tempo della dittatura di Gari- 
baldj e della luogotenenza, furono emessi due francobolli 
da 1/2 tornese, uno co n la Trinacria e successivamente 
uno con la Croce di Savoia, In quell’epoca, un cittadino 
napoleonico si diverti a decorare il piano di un tavoli- 
netto incollandovi sopra decine e decine di quei franco- 
bolli. Il Catalogo Bolaffi quota oggi 1.000.000 di lire il fran- 
cobollo (usato) con la Croce di Savoia e 3.250.000 quello 
(usato) con la Trinacria. Ahimè, quando il tavolinetto fu 
trovato i francobolli non c'erano più: la domestica ne 
aveva accuratamente lavato il piano con una spugna per 
liberarlo da quegli insignificanti pezzetti di carta! 


PER 20 ANNI HA MANGIATO 
«INVITANDOSI» AI MATRIMONI 


Dionisio Dominguez, 43 anni, spagnolo di 
Madrid faceva di professione il portalettere ven 
t'anni fa, fino a quando non ha scoperto di 
poter risolvere il problema del pranzo e della 
cena senza faticare tanto. Ha scelto, cioè, la 
«professione» dell'invitato а! pranzi di nozze. 


Così per metà della sua vita, facendosi passare 
per conoscente degli sposi, ha mangiato e be- 
vuto a sbafo, senza che nessuno gli chiedesse 
mai il nome e il grado di parentela con i neo- 
coniugi. Il suo «capolavoro», secondo la sua 
stessa confessione, era anche il ballo con la 
sposina, che invitava regolarmente durante i 
festeggiamenti. Nei giorni scorsi, tuttavia, ha 
deciso spontaneamente di cambiar sistema. Ha 
spiegato: «Sono stanco di polli, champagne, ca- 
viale e gelati. Non voglio più continuare ad 
ingrassare». 


GLI EFFETTI DEL BENESSERE SI 
TRADUCONO IN SUPERLAVORO 
PER GLI UFFICI P.T. 


Il Giornalista e Pittore A. Artioli ha sintetizzato, in 
questa vignetta, l’ora di punta dello sportello dei conti 
correnti postali a fine mese di un ufficio postale qualunque. 
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Del Rag. Paolo Minuto 
Via Lucca, 19 - 21 00161 ROMA Telef. 42.90.13 
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